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500 MILIONI P£R L'UNITA' 
Vivi* i co m puff ni iti Carrara 
che hanno sunerato l'obiettivo 
versanito 1.3GG.OOO lire, e si 
impegnano a proseguire con 
slancio nella sottoscrizione! 

ANNO XXXI (Nuova Serie) . N. 249 MERCOLEDÌ' 8 SETTEMBRE 1954 L Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

L'AMERICA TORNA ALLA CARICA PER IMPORCI LA RATIFICA NUOVO CLAMOROSO COLPO DI SCENA NELL'INCHIESTA SULLA MORTE DELLA M0NTESI 

incredibili d ì c h i a r a d o n i ^ ^ ^ ^ ^ ^ * * ^ 
di Tarchiani sulla C.E.D. Anche la moglie del Guerrini tradotta in carcere - Un lungo interrogatorio del Di Felice ha pre­

ceduto l'avvenimento - Ciò che Anastasio Lilli dichiarò nel gennaio scorso ad un nostro cronista 

Accentuato imbarazzo del governo - Un ridicolo appello del PIÙ 
al Parlamento francese - Saragat inventa una nuova C. E. D. 

I figii e i compari 
A soli pochi giorni di di si .in 

7a, f{li umilienti politici della 
(..ipit.ile bi sono trovali di 
tronte a iiuoxe, incredibili di­
chiarazioni del signor Tarcliia-
ni, invest i lo delle i u n / i o n i d 
ambasciatore d'Italia a Wash­
ington. 

L'.igcniia americana .l.s.suc'"-
tftl Press, in un suo dispaccio 
notturno da Washington, ha 
infatti informato che Alberto 
Tarcliiani ha conferito con Ui-
\ infistolì Merchant, direttori" 
generale per fjli Affa ri europei 
presso il Diparlinieiito di Sta­
lo , ed ha aitine dichiarato ai 
giornalisti che « l'Italia è pron­
ta a partecipare a qualsiasi 
conferenza internazionale che 
alili in come o h i e t l i \ o di rista­
bilire l 'unione deH'liuropa oc­
cidentale *. Sempre secondo la 
A.!'-. Tarchiani ha poi affer­
mato : « I l o chiesto a .Merchant 
notizie circa gli sviluppi della 
«lueslionc della C.ED .secondo il 
punto di vista americano e gli 
lui comunicato il pensiero del 
governo i ta l iano sulla .situa/io­
ne del m o m e n t o . . Circa l'at­
teggiamento i tal iano alla coii-
terenza a nove che dovrebbe 
svolgersi a Londra il 11 
setleinlire. Tarchiani si è 
cosi e s p r e s s o : « N o i voglia­
mo una confc i en /a , qualsiasi 
conferenza che cerchi di rista­
bilire l 'unione europea occi­
dentale. Tutti bramano una 
confercn/a . ma nessuno sa ijna-
le sia praticamente possibile. 
La risi rette/za del tempo sem­
bra contraria alla attuazione 
della proposta britannica per 
la conferenza a nove e da 
parte americana appare diffici­
le posva esser lissala una data -». 

Itiguardo la probabile sorte 
della Clìl) i tal iana, Tarchiani 
ha detto inliue che •< il trattato 
è sempre all 'ordine del giorno 
delle due Camere, nonostante 
il rigetto francese, e non è 
(|uindi esclusa la possibi l i tà 
che il Parlamento i tal iano vo­
glia esprimere la sua simpatia 
per la (.LI) ratificandone il 
trattalo . 

L'osservazione iniziale che 
viene fatta a dichiarazioni di 
•iiicslu genere i- che Albeito 
r.irchiani ancora una volta si 

e palcsiMiicntc fatto strumento 
più della politica del Diparti­
mento di Stato americano che 
di quella di Palazzo Chigi: ali­
mi'.t un.) \ o l l a . cioè, è apparso 
chiaro che Tarchiani £• stato 
^invocato a Washington non 
per esprimere il parere del no­
stro governo, bensì per rice­
vere rimbeccata e farsi por­
tavoce del parere americano. 
anche se questo non coll ima 
mi) «lucili' che. a lmeno ufficial­
mente, sono le posizioni del 
nostro ministero degli risieri e 
dei dirigenti più qualificali del 
governo e della politica ital ia­
na. Affermare ciò che Tarchia­
ni ha affermato sifilitica infatti 
che l'Italia, nonostante le tesi 
in contrario di Palazzo Chigi. 
non sa che pesci pigliare e 
che è disposta a partecipare a 
una qualunque assemblea, pur­
ghe venga resuscitata la CKD. 
Ma non basta: che sollevare 
dei dubbi sul l 'attuabil i tà della 
conferenza a nove, oggi signi­
fica demol ire addirittura l'uni­
ca iniziativa d ip lomat i c i alla 
quale Palazzo Chigi si sia su­
pinamente e precipitosamente 
accodato senza aspettare il be­
neplacito di Washington. 

(Questa scric di gaffes preor-j 
dinate da parte del rappreseli-j 
tante i ta l iano in America i-j 
stata accolta con stupore a Mo-
m a ; non si nasconde, infatti-
i>ci circoli accreditali che le 
dichiarazioni di Tarchiani non 
potranno non aggravare Li già 
imbarazzante s i tuazione in cui 
si trova il governo qoadripar-
tili». diviso com'è in tema di 
politica estera fra la « linea 
inglese 5 e quella americana 
Il caos es is tente nel lo schiera­
mento occidentale — cosi i m ­
pudentemente ammesso dal 
Tarchiani — non fa che sotto­
lineare il caos non meno gra%c 
imperante nella classe domi­
nante italiana- Non è un caso. 
infatti , che un ambasciatore 
possa permettersi Li libertà di 
confutare apertamente le posi­
zioni assunte dal 'vice presi­
dente del ( onsjglio Saragat e 
dal segretario della D.C. Fan-
fanì in merito al trattato del­
la CKD. E proprio perchè un 
caso non può essere, sarebbe 
ormai tempo che il governo 
dicesse chi autorizza Tarchiani 
a rinfocolare una campagna su 
un tema, come quel lo della 
CKD. che in Italia v iene ormai 
consideralo MI pernio e che nes­
suna persona dotata di un »ii-
ninio senso di real ismo e di 
responsabil ità \ c d c con « s im­
patia ». 

l.a sfacciataggine di Tarchia­
ni può essere paragonata sol­
tanto a quella dei repubblicani. 
i quali , r iunit is i ieri ^era in 
Esecutivo, hanno avuto l'ardi­

re di sti lare una specie di pro­
clama al parlamento francese 
per invitarlo a «£ ripensarci - e 
a imboccare una strada che 
possa condurlo a una nuova 
CHI). Il ridicolo di un procla­
ma di questo genere che p io -
viene da un partito che, non 
contando nulla in Italia, non 
si immagina nemmeno (piale 
credilo possa riscuotere in 
I-rancia è attenuato solo dal 
retroscena che nasconde: lo 
stesso retroscena delle dichia­
razioni cedisi e di Tarchiani. 
cioè la direttiva americana di 
tornare alla carica per indurre 
l'Italia a ratificare il trattato. 

l'uà presa di posizione meno 
vuota di quella dei repubbli­
cani. ma ambigua e contorta. 
ha assijnlo infine S.uaga! in 
un articolo che /.// tiiiislizut 
pubblica s tamane. Nell'artico­
lo. Saragat sostiene che evi­

dentemente i tranci-si sono sta­
ti spinti a volare contro la 
CKD per colpa di •. errori di 
certa maldestra e male ispirata 
propaganda volta a mettere 
più l'accento sul riarmo te­
desco che siigli immensi van­
taggi che darebbe alla causa 
della libertà e della pace l'in-
tegra/ ione della dei-mania de­
mocratica nel sistema «iceiden-
ta le» e che, comunqnc vada­
no le cose, è necessario ancora 
oggi operare per « volere in al­
tri termini quelle cose per cui 
la CKD era stata escogitata >. 
A questo punto, il leader so­
cialdemocratico polemizza ab­
bastanza chiaramente con la 
parie del discorso di Lantani 
riguardante il definitivo sep­
pell imento della CKD e la ne­
cessità di v aprire un dialogo 
tra i continenti - e al leni la che 
ciò sarà possibile solo dopo 

ope. aver compil i lo la glande 
razione di Lire entrare la Cui 
mania di Itomi in un trattato 
di alleanza mi l i tare . Saragat 
conclude il lungo editoriale con 
una sua <̂ grande proposta di 
politica estera: invi la , cioè, 
l'Inghilterra a entrare in una 
nuova CHI) « magari anche con 
Li Danimarca e la Norvegia. . . v. 

Nuove accuse 
contro Me Cartliv 

WASHINGTON. 7. — Il se­
natore repubblicano del Ver­
mont. Ralph Flandcr?. ha for­
mulato ogsi nuove accuse con­
tro McCnrthy. U senatore fa­
scista si è roso respon.-aab.le, 
s conc io queste «cciise. di con­
traffazione di documenti uffi­
ciali e di violazione 
3.0 sullo spionaggio. 

della leg-

l'a un iinno e mezza che fu 
uccisa li Unta Montasi. Dopo 
un anno e mezzo i guardiani 
della temila di Capocolta xe­
no stati messi in galera. Quel­
li the il intestare Polito e il 
doli. Sigillimi ritennero non 
.toessero mi Un da dire sulLi 
line (Iella Monlesi. sono st,ili 
incarcerali da Sepe: dopo un 
unno e mezzo dui fatti. San 
sappiamo (piali imputa/ioni 
siano pendenti i antro di 'n-
IO. ("è da suppone ilio il 
magistrato sia convinta che 
da essi dipendano elementi 
decisivi per la scoperta della 
verità: che essi abbiano visto 
o supi>iano o abbiano parte­
cipalo. Conoscendo l'estrema 
cautela con cui si ì 
sinoia il miniistruto. 

ie i gnauli,mi di Capocolta. 
('In sa. e tempo che parli. 
l/.i se e Li nei ila si/ Capocolta 
ihc i c r e i i/ mautstrato, è da 
pensale «i siano alili i (piali 
sappiami assai ih pili dei 
umiidiani. I inni a non è stato 
uè lei malo ne ai testalo l'Ho 
Montagna, il (piiile certamen­
te sa. assai meglio dei guaì-
diitiii. quello che avvenne nel­
la tenuta di Capocotlu nei 
molili (ini itili del nove e del 
dieci apule. Il maiihcse l ga 
Montagna è un <-farlo: si 
cura il fegato a Montecatini, 
sj fa fotografare. ( (incede iu­
ta viste I inaiu non i sl.i'o 
uè lei malo ne ai testalo Pie-
to Piedoni, iptello dei quul-

mnsso> Ira alibi. I inora non si è rul­
li n-leciti nemmeno ad appurare 

testi limino suscitata ( lattimi \ipialc dei (piatito alibi sia 
Xon saremo noi a difende-^ quella veto. M.t ciò. sei ondo 

Possente ondata di proteste in Italia 
contro l'arbitrario veto delle Cascine 

I lavoratori moltiplicano ovunque gli sforzi per la sottoscrizione e per la diffusione dell' Unità in risposta agli "antico-
munisti delle Cascine,, - Undici milioni e mezzo superati a Firenze - Dichiarazioni di Luigi Russo e Piero Jahier 

•7 codice, sembra che minino andati i guardit i ni. non i 
(OHI porli uè il fermo, ne l'ar-ìpadioni. itti ai {inni/./alari di 

L'n comunicato della (.imita 
comunale fiorentina, emanato 
ieri, sostiene che a coniederc 
le Cascine furono gli asses­
sori e non il sindaco. Questa 
è la risposta di La l'ira allo 
schiaffo della Confindustria? 
Il sindaco ha paura di difen­
dere le opinioni che procla­
mò sulla stampa e dinanzi a l 

Paese? 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 7. — Il v e t o del 
ques tore di F i r e n z e a l l a u t i ­
l izzazione de l l e C a s c i n e per il 
fest ival n a z i o n a l e de l la s t a m ­
pa c o m u n i s t a , ha s o l l e v a t o 
nel la nos tra c i t tà una o n d a t a 
di ind ignaz ione e d i protes te . 
Lo s l a t o d 'an imo popo lare nei 
confront i d e l p r o v v e d i m e n t o 
preso d a l l e a u t o r i t à g o v e r n a ­

ti t e n t a t i v o d i o p p o r r e o s t a ­
col i a l l o s v o l g i m e n t o d e l l a 
nos tra f e s t a n a z i o n a l e , s t a r i ­
t o r c e n d o s i c o n t r o c h i s e n'è 
fa t to p r o m o t o r e , e g i à s i 
s c o r g o n o i p r i m i f r u t t i d e l -
l'odio.-o verboten: u n m a g ­
g ior n u m e r o d i c o p i e d e l ­
l 'Uni tà v e n d u t e , a l t r e d e c i n e 
di m i g l i a i a d i l i r e r a c c o l t e . 
S tasera , a mort i f i caz ione d e ­
gli ' . a n t i c o m u n i s t i d e l l e Cu-1 

s e n s o de l la c i t t a d i n a n z a ad 
Una e v e n t u a l e a z i o n e d e l l a 
g i u n t a c o m u n a l e . S e m p r e , n 
P a l a z z o V e c c h i o , si è r i spos to 
c h e il pi imo c i t t a d i n o di F i ­
r e n z e non e i a al s u o p o s t o di 
luvoro . 

c h e a Un da : ,eia è u.scito da 
P a l a z z o V e c c h i o un c o m u n i ­
cato c h e e q u i v a l e ad una poco 
o n o i e v o l e c a p i t o l a z i o n e di 
fronti' al la p i e p o t e n / a d e l l e 
a u t o i i t a g o v e r n a t i v e . 

Dice il c o m u n i c a t o -
In a s s e n z a di L a P i r a , l e , « La G i u n t a c o m u n a l e , nel 

d e l e g a z i o n i s o n o s t a t e l i c e - la sua a d u n a n z a de l b" s e t 
v u t e da a l c u n i a s s e s s o r i , c h e ' l e m u r e , di f r o n t e a l l e no t i z i e 
h a n n o d a t o r i s p o s t e i m b a r a z - | p u b b l i c a t e da u n a p a r t e d e l l a 
zate . Q u a l c u n o , c o m e l'.-is- (Stampa i ta l iana s u l l a c o n c e s ­

s ione di p l a t e a t i c o ne l p a r c o 
de l i e 

Roma, Napoli , F e r r a r a e Palermo 
aumentano gli impegni di diffusione 

In risposta al « veto » del questore di Firenze , la Federazione di Roma ha assunto 
i scRuenti impegni: l) assicurare il raggiungimento di 2.1 milioni per la sottoscrizione 
entro il 19 settembre, data fissata per la Festa nazionale del l 'Unità: 2) aumentare la dif­
fusione straordinaria organizzata dell'C-nità ogni domenica e per tutto i l mese del la 
stampa a 30 mila copie, aumentare di 5 mila copie la diffusione organizzata del giovedì e. 
di 2 mila copie la diffusione organizzata del lunedi da parte dei giovani; 3) mol t ip l icare 
in ogni quartiere, in ogni azienda, in ogni paese e rione le feste del nostro giornale . 

Dal Comitato provinciale « Amiri dell 'Unità » di Napoli è pervenuto al compagno 
Ingrao il seguente te legramma: « Amici Unità Napol i protestano energicamente contro 
questore Firenze anti-demorratiro e anti-eost i tuzinnale div ieto festa nostro giornale . I m -
pegnansi diffondere giovedì 2.000 e domenica 3.000 copie in più e raggiungere mese s e t ­
tembre 100 nuovi abbonamenti , intensificando raccolta fondi pro-Unità tra i te l lur i 
attraverso gruppi di amici ». 

Ferrara ha annunciato che diffonderà oggi 2 mila copie in pili. 
Infine gli « A m i c i de l l 'Unità» di Pa lermo hanno te legrafato che « i n segno vii 

protesta contro l'arbitrario provvedimento del questore ili Firenze, diffonderanno 300 
copie in. più del numero di oggi impegnandosi a diffonderne 7.">0 in più domenica 
prossima ». 

testo. K anche il Piccioni c\ 
tianipiillo, in pace, a posto 
con la coscienza, e anche lui 
concede interviste, querela e 
minaccia querele: sono aliti 
e non lui che debbono andai e 
in mileia. Infine, (ertamente 
sanno molte cose loloto die 
diressero le indagini della 
questura ili l\omu un anno e 
mezzo fa. (piando fu scoperto 
il cadaveie della Mantesi. P.s-
si devono supere certamente 
come sono finiti gli indumen­
ti della vittima, e perchè fu 
fallii tpieliaulopsia e perchè 
fu avanzata la falsa tesi del 
t pediluvio >. Si dice, ara, che 
la lesi del - pediluvio • fu un 
aiate. Prezioso errore per i 
lespansnbili della morie della 
disuraziata. C'Iti conosce la 
sloiiu di quell'errate ha la 
chiave di molle case. Se i 
lunzioiiati. che dilessero al­
lora l'inchiesta, indagando su 
un delitto, si fossero ti ovati 
di limite alcuni che aveva­
no sbaglialo . come loro • - i 
funzionati della iptestura di 
It'oma — hanno sbagliato' snl-
l'affare Monlesi. non è dub­
bio che li uvrebbeto mess i 
in mandimi dopa ipmranlol-
l'ote: e ci avrebbero spiega­
lo: è per appurate la verità... 

Diciamo di più: faccintila 
l'ipotesi che indi/iato per la 
molte tlella Mantesi fosse un 
pooeto cristo, il (piale non 
avesse la fortuna di esser 
(ptestaie. a ' marchese -, o fi­
glio di un ministto. a compa­
re di mi ministralo socio di 

Capocolta, e gli amici pa­
tenti. i pi atei lori altolocati e 
gli sburi (ompiacenli: cioè i 
pi (italianisti. 

Sai compi elidiamo l'ardua 
fatica del magistrato, le. sue 
difficoltà. Però non passiamo 
die ava dispiezzo per chi 
non ha sentilo il dovere di 
rendagli libera la strada. 
Dove sono andati a cacciarsi 
i cattolicissimi tutori della 
morulilù pubblica, pronti ad 
andate in gito con il rosario 
e a iiitinacr le dita nell'ac-
(pinsunliera? Dove san finiti 
i libernloni. incorruttibili pa­
troni dell'integrità dell'ainihi-
nislraz.ione della Stato? Che 
alita vogliono per parla­
re? Se così difficile e indeli­
cato è in Italia chiamare a 
rispondere un figlio di mi­

nistro a un campale di gerar­
chi. si provveda almeno che 
(pici tale cessi dì essere il 
figlio del ministro e torni a 
figurare un cittadino qiudun-
(pte, se non proprio un pove­
ro cristo. E' innocenteY .Me­
glio così; gli batteremo le 
mani. Ma ubbia almeno il pu­
liate di rinunciare alla sua 
posizione di privilegio e di 
togliere il magistrato dalla 
sua condizione penosa e dif­
ficile. Hanno delta alla Cd-
mera che i ministri non deb­
bono pagaie, che sono into:-
cabili alleile se hanno schiuda 
le porte dei ministeri a spie 
e lenoni e hanno frodato il 
fisco. Ma i figli, i compari, i 
soci anch'essi sono dolati di 
immunità? Solo i guardia­
ni ' hanno il dovete di diri 
la verità? 

PIETRO INGRAO 

COSI' DISSE ANNA MARIA MONETA CAGLIO 

"Se Anastasio Lilli parlasse 
il caso Montesi si risolverebbe „ 

un ev-ministro. a umico] 
del pt esiliente dell'. Izioneì 
cattolica. I acciaino Pipale- ' 
si che contro di lui fosse sta­
la portata solo la metà delle 
accuse che sano stale levate 
contro gli intoccabili prola-
mmisti dell'affare Mantesi. 
I acciaino I ipotesi che aves­
se fornito non quattro, ma 
due alibi, facciamo l'ipotesi 
clic amici suoi, presenti nella 
zona del delitto il giorno del 

Ieri, pei" o r d i n e de l p r e s i ­
d e n t e de l la s e z i o n e i s t r u t ­
toria d e l l a C o r t e d ' A p p e l l o , 
dot i . S e p e . Mino stat i arrestat i 
l 'a t tuale g u a i d i a c a c c i a d e l l a 
t enuta di C a p o c o l t a A n a s t a ­
s io Li l l i . T e r / i o G u e r r i n i , e x 
g u a r d i a c a c c i a de l la s tessa t e ­
n u t a . e surf m o g l i e P a l m i r a 
Ot tavk in i . 

Gl i arrest i sono stat i o p e ­
rati dal g r u p p o de i c a r a b i ­
nieri che , agl i ord in i del m a g ­
gioro Z inza . è s ta to oos to a 
d i spos i z ione del m a g i s t r a t o 
incar icato de l l ' inch ies ta su l la 
morte di W i l m a "Montesi. Lo 
a r i e s t o dj A n a s t a s i o Lill i è 
a v v e n u t o ne l la t enuta di C a -
pocotta ed è .stato e s e g u i t o 
da l m a r e s c i a l l o M e d u g n o . 

I con iug i G u e r r i n i s o n o 
stati arrestat i n e l l a t enuta d i 
Fianu R o m a n o , d i s tante 30 

delitto, fossero scomparsi, cliiìchilometri da R o m a , a p p a r t e -
, e ur i Venezuela, chi a casa del\nontc a UZ° M o n t a g n a , d o v e 
; - , , . • . quest i li a v e v a tras fer i t i d a 
n diavola. / proviamoci a i » i - | c l r c ; i u n ! l l i n o _ s , t r a l t . , d e l l a 

C'ascine in o c c a s i o n e 
de l la Fes ta d e « l 'Uni tà » t i e n e 

,ancora a c o n f e r m a r e q u a n t o 
Jsegue. 1 ) c h e a l ia r i u n i o n e 
de l la G i u n t a c o m u n a l e o v e 

. v e n n e e s a m i n a t a la c o n c e s 
isioni- s u d d e t t a , era a s s e n t e . . . , . _ - - - . . - . 
S i n d a c o prof. G i o r g i o La Pi-^'iamnare quale sarebbe sfa/.ijste.-.sa tenuta c h e fu teatro 
tra, ed erano , i n v e c e , presenti.'/''» <<orfe del povero cristo. 5<>/-|dei .sontuosi r i c e v i m e n t i in cui 
(gh assessor i s i g n o r i : S a c c h i , j f » l'impero, per esempio, del il M o n t a g n a i n v i t a v a a l t e 
l A r t o m , Bran/.i , Frane-ioni, , questore Polito, li ricordate 
•Giachett i , G r e p p i Rogar i e!,/,- / „ / . „ „ / . , Vergamo? l'i ri-

&ll'J.} li ,' '' * m d a ™ stcs*°\t ardale di Ihigunlc e Tacconi? non era s tato p r e v e n t i v a m e n - i / - - , , . ^ 
i te i n f o r m a t o d e l l a d i s c u s s i o n e » ' «' "°1"1" "" i'""° '' ",c/7° 
jdi d e t t o a m o m e n t o . e s s e n d o ! '* " " " «'•'"««"" '/' proporzio-
i s tata la Giunta c o m u n a l e i n - i 7 " nazionali perche fossero in-
j terpe l la ta al i i » u a r d o . in viaI carcerali i guardiani di Ca-
jdi urgenza . d a l l ' A s s e s s o r e | pacai In. Il dentro, finora, so-
. a l l a pol iz ia -. 
i P a i o l e . c)iiis-.-. c h e h a n n o 
(des ta to penosa nnpi cagione. 

ì l i 
appai M I e 
ten ta t i vo 

:drnte. infatt i , i 
o m p u i t o d a l l a ! 

s i t ive . si e s p r i m e n o n s o l t a n t o I s c i n e 
m e d i a n t e t e l e g i a m m i . m e s - 1 l'enti 
sagg i e d o r d i n i d e l g i o r n o , !sotto>crizionc 
ma a n c h e a t t r a v e r s o p r e c i s i 
i m p e g n i di a u m e n t a r e la d i f ­
fus ione d e l l ' U n i t à e d i r a g ­
g i u n g e r e p i ù e l e v a t i o b i e t t i ­
vi n e l l a s o t t o s c r i z i o n e . Cos i , 

I G iunta - - ri fi o n t e a l l o j 
{schiaf fo i.c\". u'o da l l a C o n - ' 

è d i f f u s a in c i t t a l s e s s o r e Ricc io l i , n o n h a e s i J f i . n ^ l , i : t l !;' ~ d ' •.<•;«lona,"<* •» 
m e s - i l e n t u s i a s m a n t e not i z ia c h e l a i t a t o a d i c h i a r a r s i in c o n t r a - , s i n d a " V , ' •''' , f u e ' T 

p e r .1 n o s t i o j s t o c o n l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l e T " ^ '"• .u'' , f ? 7 f * 7 , * 
f ì n - l a u t o r i t à g o v e r n a t i v e e h a ' ^ T u ' ' V - " : 

rent ina ha già s u p e r a t o g l i j p r o m e s s o d i u n i r e la p r o - i ^ b b , , ' " ; ; • . ' T I ^V°~ 

L'anticomunismo 
dolio Cascine 

.Siti'no a questo, oggi. ,n iic.-llaW per In, .1 liicido. non ha 
lic II partilo che ti chiuma li-Ir.temilo di uovi r joriii'c ue.a 
bornie, e che oyn- ra^fo o - r c ' i o l a giustificazione ni prete-io 
inrtwo d< oj«'i(7fipucr.*i qualch^^lei ~ molivi di orduir pubbli-
roio a}figgei\df> i ritratti d* c o - . / giorno!' che l i m i n o far 
C i r o u r ,<:i per 2 mari, e 1 pa-
lad'i.o della campiyra -lircltJ 
ad impedire ai comunisti, ai 
lavoratori. o> deniocrnlici tfai'a-
ni di festeggiare l'Unità r.cl 
parco fiorentino delle Cnscivc. 

In questa campagna i < ì'be> 
rab - sono volentieri seguiti dm" 
fideisti, dai clericali più acce­
si. dai mcccartist;. Perche dun. 
que coniiiiiiano a chiamarsi li­
berali? Squalificatisi al gorer-

l'i — e *ono : più torcuoii — 
sono caduti nel r.n>coio -irri­
tando a dichiararsi sodd'.smt-
ti perchè le autorità governa­
tive impediranno <ii comanist. 
e ai loro amici ih. sporcare 
con la carta straccia le Caccine'. 

In questo cr.fO. si e anche d> 
fronte all'intervento d: uni 
autorità governativa che -'ric­
cia una decisione prc-^a dal 
sindaco democristiano rìeìli c i 

no con il noto comportamento!rà. 71 sindaco, e precindore 
del ministro De Caro (ah. po-\dalle sue idee, e il rappresen-
cera tradizione liberale di •ctfaifnnte di tutti 1 c i t l idmi: e sa-
amministrazione-), <;cc>inpjrsi :no 1 cittadini di F.renze. ,r pr'-
da mesi dalln .-.cena poiit iec.Imo luogo, ad >'sser feriti dallo 
incapaci perfino di prendercìarbitrio del questore. Afa lì *»n-
po.Miroiie *iu prandi temi del-\daco è anche — per cosi dire — 
la politici internazionale e chi il rappresentante di se stesso, e 
li ha sentiti fiatare?). 1 lioerali 
si iono però eretti in tutta la 
persona per tenere ben alla la 
bandiera della discriminazione 
illiberale, della illegalità, del­
l'attacco e d- ritti democrahci 
e co*fifu:iomin. 

Non c'è dubbio che il fenìa-
fii'O povlo 1,1 atro dalle ain'&i.-
tà governative di impedire la 
testa dell Unità alle Cascine, 
tottohnea con efficacia dram­
matica quel** sia oggi lo stato 
delle libertà u, Italiii il que­
store di Firenze, o eh: ha *ti-

oggi, mentre ni ogni ango'o di 
Italia ci si chiedeva se egh a-
crebbe saputo difendere •! pro­
prio operato e le proprie idee. 
egli abbassa la testa e si na­
sconde dietro le spille di un 
assessore! 

Quanto a noi. ai nostri let­
tori, ai nostri'amici le unii:!!1 

che ci giungono m queste ore 
dovrebbero far capire a chi ha 
ispirato il sopruso come oggi 
le illegalità siano, oltre tutto, 
controproducenti, 

il 
giornale ne l la p r o v i n c i a 

undici mi l ioni e m e z z o di l ire „ ,. . . p r i a , a l l e g e n e r a l i p r o t e s t e ! 
F n e n 7 e si e s v e g l i a t a q u e s t a de l la l U a d i n . i n / . i . Ma si t r a i - . 

m a t t i n a c o n t m u r i c o p e r t i ! t a v ; i > o ! „ d l b c l l e p a i o U . r 
ii s cr i t t e : - V i a il q u e s t o r e 
d a l l a n o s t r a c i t t à ! » : « E v v ì - J 
va la C o s t i t u z i o n e d e l l a R e - ! 
p u b b l i c a ! »: * E v v i v a la la — ì 
ber ta e la d e m o c r a z ì a ! ». 
Dal l e fabbr iche , s o n o s tat i i n ­
viat i m e s s a g s i o t e l e g r a m m i 
di p i o t e s t a a l la P r e f e t t u r a , a l ­
la Ques tu i a e a l l e au tor i tà 
centra l i di R o m a Al la G a l i l e o , 
le m a e s t r a n z e h a n n o s o s p e s o 
il l a v o r o per un q u a i t o d'ora 
e so t toscr i t to un 01 d i n e del 
g i o r n o c h e c h i e d e la r e v o c a j 
del p r o v v e d i m e n t o p o l i z i e ­
s c o . I d i r i g e n t i di f a b b r i c a 
d e l l a C I S L n o n h a n n o n a ­
s c o s t o la l o r o d i s a p p r o v a z i o ­
n e p e r il d i v i e t o . L e o r g a ­
n i z z a z i o n i c o m u n i s t e d e l l o 
s t a b i l i m e n t o si s o n o r i u n i t e 
e h a n n o d e c i s o d i s p o s t a r e 
di 3 0 0 m i l a l i r e l ' o b i e t t i v o 
d e l l a s o t t o s c r i z i o n e , c h e h a 
già r a g g i u n t o u n m i l i o n e e 
d u e c e n t o m i l a l i re . 

A l l e F o n d e r i e e of f ic ine 
d e l l e C u r e , il l a v o r o è s t a t o 
s o s p e s o p e r m e z z ' o r a , d a l l e 
9.30 a l l e 10. e fra i c i n q u a n t a 
opera i p r e s e n t i in f a b b r i c a 
s o n o s t a t e r a p i d a m e n t e r a c ­
co l t e 25 m i l a l i r e p e r l 'Un i tà . 
Ino l tre , l e m a e s t r a n z e h a n ­
n o r i v o l t o a l s i n d a c o L a P i ­
ra u n a l e t t e r a , i n v i t a n d o l o 
ad i n t e r v e n i r e c o n e n e r g i a 
p e r c h i e d e r e c h e il q u e s t o r e 
rit iri il s u o v e t o . M a L a P i r a 
n o n h a r i c e v u t o la l e t t e r a . 
Egl i , in fat t i , è d a ier i s t r a ­
n a m e n t e a s s e n t e d a F i r e n ­
ze . I n v a n o d e l e g a z i o n i d i c i t ­
tad in i , d i d o n n e , d i l a v o r a t o r i 
g iunt i d a l l e f a b b r i c h e e d a i 
r ioni h a n n o t e n t a t o d i a v v i ­
c inar lo , p e r c h i e d e r e i l s u o 
i n t e r v e n t o e d a n c h e p e r o f ­
fr irg l i l ' a p p o g g i o « d i l c o n -

p o i - ' 

Ma — ( . 

( C n n l i n i ] 1 

d<>:n.irid.i a F i -

•> n a s . R. ro l . i I 

200.000 copie 
domenica in Toscana 

In risposta all 'arbitrario 
divieto del questore di F i ­
renze. il Comitato regiona­
le toscano del l 'Associazione 
« Amiri del l 'Unità » ha de ­
ciso dì diffondere domeni­
ca 12 set tembre 200.000 
copie dell 'Unità. 

personal i tà p o l i t i c h e e g o v e r ­
n a t i v e . 

La not i z ia d i ques t i arres t i 
ha a v u t o ieri n e g l i a m b i e n t i 
Ciornalistici e g iudiz iar i d e l l a 
Cap i ta l e u n a g r a n d e r i p e r c u s ­
s i o n e : e^si s t a n n o a d i m o ­
strare — è .stato .subito c o m ­
m e n t a t o — c h e il dot tor S e p e 
è o r m a i in p o s s e s s o dì e l e -

j m e n t i d e t e r m i n a n t i ai fini 
de l la sii.i i nch ie s ta e c h e il 
c e r c h i o .si s ta s t r i n g e n d o s e m ­
pre p iù a t t o r n o ai r e s p o n s a ­
bili d e l l a m o r t e di W i l m a 
M o n t e s i . A c o n f e r m a r e q u e ­
sta g e n e r a l e i m p r e s s i o n e è 
s o p r a g g i u n t a ieri la nota di 
un'agenz ia di .stampa, c h e p e ­
raltro r a c c o g l i a m o con la d o ­
vuta caute la , s e c o n d o cui il 
m a g i s t r a t o a v r e b b e g ià da 
t e m p o d e c i s o l ' e m i s s i o n e di 
a lcuni m a n d a t i di ca t tura 
contro i responsabi l i d e l l a 

ilopo sri Ètirsi ili lalHanza 

Anastasio Lill i 

L n romanzesco trave-»tiiit«'iito t ir i C.C. <>-iIrgIi acculi ha por ta to a l l ' a r res to dell 'evaso 

A l l e 15.45 di ieri , d o p o d u e - | 
c e n t o u n o g iorni di l a t i t a n ­
za , il p a s t o r e L u i g i D e j a n a 
è s t a t o c a t t u r a t o d a i c a r a b i ­
n i er i e - d a g l i a g e n t i d e l l a 
«Mobi le» in u n a f o r r a a s e t t e 
c h i l o m e t r i in l i n e a d'ar ia da 
T o l f a . A l l e 21 ,55 , a b o r d o d i 

Dejana subito dopo la cattura: in latitanza si è tagliato l baffi 

mor te di W i l m a e c h e a v r e b ­
be s o p r a s s e d u t o a l la sua d e ­
c i s i o n e e s s e n d o i n t e r v e n u t e 
a l c u n e incer tezze su l c a r a t t e ­
re d e l l ' i m p u t a z i o n e da .stabili-

e . s e que l la di o m i c i d i o v o ­
lontar io o c o l p o s o . 

Qual i s o n o i m o t i v i c h e 
h a n n o indot to il m a g i s t r a t o 

o r d i n a r e l 'arresto , dopi» 
q u e l l o de l D i F e l i c e , de i d u e 
superst i t i guard ian i di C a p o -
cotta'.' I due guardian i ,-on<> 
1 stati ar tes ta t i per 1! .-olite 
reato di ret icenza o per,fa! .-a 
t e s t imon ianza? E' oprinone. 
che . in q u e s t o u l t i m o c l a m o ­
roso caso , tu t te e d u e le i p o ­
tesi s o n o v a l i d e , e de l re>tc 
o g n u n o intuìs-ce c h e fra i dur 
reati il conf ine c h e li d ivuh 
è a b b a s t a n z a sot t i l e . S e c o n d o 
q u a n t o sj è a p p r e s o nei corr i ­
doi di Pa lazzo di Giust iz ia . : 
d u e g u a r d i a n i sarebbero -!. ti 
j.rre.stati o e r u n otd'.ne i n ' . ' l n 
d.i S e p e non recante per.:":f«-
a l c u n a m o t i v a z i o n e . In q u e ­
s to u s o 5i trat terebbe di ur. 
arres to per ìnciizj generic i -
pntro ~0 g iorni il aiagt-"tra:o 
dovrà prec isare '.e r u b n o i f 
dei reati di cui sj intende i m ­
putare i due oppure firmare 

jun ord ine di scarcera «ione. 
S e c o n d o q u a n t o , invece , v i e - m 

Ine riferito da fonte a t t e n d i - * 
ib i l e ai g u a r d i a n i e al ia O t -
Jtaviani .-areohe .-tato c o n t e -

q u e l l i in d o t a z i o n e de l la P o - Ì 3 * a t o , . n P™™>o reato di f a l ^ 
l iz ia . L ' o p e r a i o M a r i o A r m a n ì . ! e re t i cente t e s t imonianza 
p a d r e d i u n b i m b o in t e n e r a *-'na i n d i c a z i o n e s ign i f i ca t i -
e t à . s i l a n c i ò c o n t r o i d u e 
rap ina tor i . Il s i l e n z i o fu l a ­
c e r a t o d a u n a raffica di m i ­
tra: M a r i o A r m a n i r o t o l ò 

va a propos i to p u ò e s s e r e c o ­
m u n q u e £orn:;a dal fat to c h e 
il m a g i s t r a t o h a i n t e r r o g a t o 
ieri l 'a l tro in carcere , tjer t re 

n e l l a p o l v e r e c o m p r i m e n d o s i ! o r e di s e g u i t o . . il D i F e l i c e : 
u n f u r g o n e , i l s a r d o h a n u o - I i l . v e n t r e c o n le m a n i , c o n g l i ) n e l l ' i p o t e s i c h e il D i F e l i c e 
v a m e n t e v a r c a t o la s o g l i a de l jocch i sbarra t i n e l l a fissità! si s ia d e c i s o a c o n f e s s a r e : il 
c a r c e r e d i R e g i n a C o e j i , c h i ù - [ d e l l a m o r t e . . ' .egame fra q u e s t o i n t e r r o g a -
d e n d o cos i u n o d e i p i ù i n c r e - i 1 rap inator i r u p p e r o u n ì * 0 7 - 0 e l ' arres to dog l i a l tr i 
d ib i l i c a p i t o l i d e l l a c r o n a c a j v e t r o d e l l a p o r t i c i n a d e l l a . d u o g u a r d i a n i r i s u l t e r e b b e 
« n e r a » d i q u e s t o d o p o g u e r r a , d i r e z i o n e c o n la c a n n a d e l i c n ! a r i > s i i r c ' - ^ o n --i m a n c a 

Il n o m e di L u i g i D e j a n a ! mi tra : « M a n i in a l t o — g r i d ò ! m o l : r e . d i r i l « v a r e c h e l ' ar -
v e n n e a l l a r iba l ta n e l l ' a u - u n o de i d u e — ; d a t e c i t u t t i ' r e s t o s J m u - t a n e o d e l G u e r r i -
t u n n o s c o r s o , a p o c h i g i o r n i ' i s o l d i » . II d i r e t t o r e e 1 s u o i n ' . e . < l e l l a " tog l ie p u ò s tare 
di d i s t a n z a d a u n s a n g u i n o s o c o l l a b o r a t o r i r a c c o l s e r o l e P i n d i c a r e c h e l e rag ion i che 
a s s a l t o a l l a d i r e z i o n e di u n a 
p i c c o l a m i n i e r a d i m a r e a s -
s i t e , a l l a « R o c c a c c i a », n e i 
p r e s s i di A l l u m i e r e . A l l e 13, 
m e n t r e i l d i r e t t o r e d e l l a m i ­
n i e r a , i n s i e m e c o n d u e t e c ­
n ic i , r i e m p i v a l e b u s t e - p a g a 
p e r g l i o p e r a i , d u e u o m i n i 
c o n il v i s o c o p e r t o da u n a 
b e n d a c o m p a r v e r o a l l ' i m ­
p r o v v i s o nel p i a z z a l e a n t i ­
s t a n t e la baracca d e l l a d i r e ­
z i o n e . U n o di e s s i i m b r a c ­
c i a v a u n mi tra , l ' a l t ro u n 
moàchetto modello 91, di 

b u s t e s p a r s e s u u n t a v o l o e i n a n n o d e t e r m i n a t o la d e c i s i o -
c o n s e g n a r o n o al p i ù a l t o d e i \ n ù d v l d o t t - S e p e pogg iano su 
bandi t i u n a s c a t o l a di c a r - u n t e r r e n o so l ido . X o n è 
t o n e c o n t e n e n t e la s o m m a d i s f u g g l t a * n f ine "a circostanza 
d u e m i l i o n i e 3 9 0 m U a l i r e . ' 0 ! 1 ? c » u e s t i arrest i s i s o n o v e -
P o c h i s e c o n d i p i ù tard i a c - r ' t ' c a t ì in u n a fase di inda 
c o r s e r o g l i o p e r a i . Q u a l c u n o 
f e c e in t e m p o a s c o r g e r e i 
rap ina tor i m e n t r e g u a d a g n a ­
v a n o a g i l m e n t e l a v i a d e i 
bosch i , in c o m p a g n i a d i u n 

A N T O N I O PKRRIA 

(Continua in 4. pag. j . col4 

g i n e c h e ha invest i to con p a r ­
t i co lare i m p e g n o la zona d: 
Capocot ta e in cui n o n sì è 
t r a i asciato d i interrogare 
quals ias i persona di que l la 
zona c h e pote s se fornire u n 
indizio. 

Quale il ruo lo dei d u e 
guardiani arresta»; n e l l a o r -

_»A ;«#J 
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Paff. 2 — Mereoledì 8 settembre 1954 « LENITA» » 

mai poco misteriosa vicenda 
di Torvajanica? Tutto quan­
to risulta su queste due figu 
re dalla lunga cronaca della 
inchiesta giudiziaria è che 
esse si sono chiuse sempre in 
un ostinato riserbo, ma può 
bastare il senso di una sola 
iraso a delineare la figura 
del più importante dei due 
personaggi: Anastasio Lilli, il 
<< fedelissimo » di Ugo Mon­
tagna. « Anastasio Lilli sa 
tutto — dichiarò la Caglio a 
suo tempo — Se egli si deci­
desse a parlare il caso Mon­
tesi sarebbe risolto ». 

In particolare si ritiene che 
il Lilli sia stato testimone dei 
1 amo^o e controverso episo­
dio del 10 aprile 1953. sul 
quale è opinione comune che 
Sepe stia indagando attiva­
mente, episodio tornato pro­
prio in questi giorni alla r i ­
balta delle cronache per me­
rito del signor Zingarini, in­
terrogato ieri l'altro da Sepe. 

Quel giorno il manovale 
Zihante Tritelli — la cui te­
stimonianza è stata appunto 
rievocata, seppure nel qua-
dio di diversi dettagli, dallo 
Zingarini — si era introdotto 
nella Capncotta per raccoglie-
ie legna da terra A un cer­
ti» momento, verso le 15,30, 
una lussuosa auto provenien­
te dall'interno di Capocotta 
(os.-ia proprio dalla via di 
Decima e quindi, necessaria­
mente, dal cancello contiol-
lato dal guardiano Anastasio 
Lilli) era giunta fino alla 
strada litoranea lungo il via­
le centrale della tenuta, pei 
.sboccare dinanzi al cancello 
che dà sul mare. Dail'auto. 
scesero una ragazza alta, dai 
capelli bruni, -, tacchi alti; e 
un giovane signore elegante. 
La ragazza, nell'estrarre i] 
fazzoletto di tasca, lasciò ca­
dere 50 lire che il Tritelli in 
seeuito raccolse. Quindi i due. 
abbracciati, si avviarono in­
sieme verso le folte macchie 
che costeggiano la litoranea 
verso il mare. La loro auto 
fu lasciata in sosta presso la 
casa di Venanzio De Felice. 
che quindi doveva necessa­
riamente conoscere l'uomo e 
la donna non meno di quanto 
doveva conoscerli il Lilli. E' 
noto infatti che i guardiani 
avevano ordini severissimi di 
non lasciar entrare alcuno a 
Capocotta se non fosse un 
membro della « Sant'Uberto ». 
un ospite conosciuto, o un la­
tore di un biglietto di Ugo 
Montagna. 

L'indomani mattina il Tri-
felli venne a sapere che una 
ragazza era stata trovata ca­
davere all'alba. Si recò sul 
luogo, ma non fu in grado di 
riconoscere se la povera Mon-
tesi fosse proprio la ragazza 
del giorno prima. In ogni mo­
do, il 12 aprile, segnalò i suoi 
sospetti al fidanzato di Wil­
ma Montesi, Angelo Giuliani. 
che percorreva la borgata al­
la ricerca di qualche indizio, 
e insieme si recarono a Ca­
pocotta. Ivi si scorgevano an­
cora le impronte lasciate dal­
la coppia nel terreno dei mac­
chioni: l'uomo aveva scarpe 
a « carro armato ». la donna 
scarpe a tacco alto (come si 
ricorderà. Wiilma Montesi in­
dossò effettivamente, il giorno 
fatale, le sue scarpe nuove a 
tacco alto). 

Sintomatico è. d'altra par­
te, il fatto che il giudice 
istruttore Murante, il quale 
agiva sotto gli ordini del Pro­
curatore della Repubblica Si-
gurani all'epoca della prima 
istruttoria Montesi. confer­
mò. sia pure fornendo una 
diversa versione, e una di­
versa data il misterioso epi­
sodio. 

« Destituita di ogni fonda­
mento — scriveva il giudice 
M u r a n t e — è risultata la no­
tizia secondo cui la Montesi 
sarebbe stata vista, il gior­
no 9 aprile nel pomeriggio, 
nella tenuta Capocotta a bor 
do di una 1400 in compagnia 
di un giovane biondo. E' ri­
sultato invece che alle ore 
16 del 9 aprile una 1400 en­
trò nella tenuta di Capocotta, 
e ne discese il principe d'As­
sia accompagnato da una don­
na. Il custode, Lilli Anasta­
sio, che ebbe ad aprire il 
cancello, confermò che tale 
episodio avvenne alle 16 pre­
cise, ora in cui la Montesi 
trovavasi ancora a casa ». 

Secondo una indiscrezione 
trapelata ieri al « Palazzac-
cio », sarebbe imminente un 
interrogatorio del principe 
Maurizio d'Assia e ciò av­
valorerebbe l'opinione che il 
magistrato stia indagando con 
particolare impegno su que­
sto episodio. 

E che il magittrato stia 
cercando di mettere a fuoco 
con la massima cura nel suo 
obbiettivo la zona di Tor­
vajanica ed i fatti che vi *i 
svolsero, è riconfermato dal­
la direzione che hanno as­
sunto in questi giorni i suoi 
interrogatori. Ieri il dottor 
Sepe. alle 9.30 ha ricevuto il 
parroco di Torvajanica e un 
altro sacerdote della zona; 
successivamente due uomini 
suìla cinquantina, di cuj uno 
e.egante e svelto, l'altro cor­
pulento; poi quattro operai di 
Torvajanica. e infine alle 
12.30 i; maggiore Cosimo Zin-
za, che gli ha riferito l'esito 
di un sopraluogo notturno ef­
fettuato nella borgata con 
l'interrogatorio di un certo 
signor Petrarca che ha un 
villino presso il luogo dove 
venne rinvenuta Wilma, e 
de'.la famiglia di Fortunato 
Bettini, il giovanissimo ma­
novale che per primo scopri 
Il cadavere. 

RICORDANDO U TRAGEDIA E L'EPOPEA DELL'8 SETTEMBRE 
GLI M U N I I RIBADISCONO: NO AL RIARMO TEDESCO! 
O g g i a l l e o r e 1 8 , 3 0 a 
P o r t a S a n P a o l o la 
m a n i f e s t a z i o n e i n d e t t a 

d a l l ' A N P I 

Oggi ricorre l'undicesimo 
anniversario dell-8 settembre. 
La giornata in cui ebbe ini­
zio la guerra nazionale di li­
berazione sarà celebrata so­
lennemente a Roma a Porta 
San Paolo, nel luogo dove si 
svolse uno dei più significa­
tivi episodi di quella dram­
matica giornata: la resistenza 
d| cittadini animosi e di sol­
dati e ufficiali fedeli all'ono­
re militale contro le truppe 
della Germania nazista 

A rievocare quel disperato 
tentativo di ditesa della in­
dipendenza nazionale che vi­
de i popolani di Roma im­
bracciare le armi accanto ai 
militari the rifiutarono di se­
guire l'esempio dei capi t ra­
ditori e imbelli, l'Associazio­
ne Nazionale Partigiani ha 
chiamato l'on. Giuliano Palet­
ta e il sen. Alberto Cianca. 
La manifestazione sarà pre­
sieduta dall'avv. Achille Lor­
di, 

A Roma, ogni anno, 1' 8 
settembie è stato ricordato 
con cerimonie alle quali han­
no partecipato glandi folle di 
cittadini. Quest'anno la ma­
nifestazione assume un si­
gnificato particolaie in segui­
to agli avvenimenti che han­
no richiamato l'opinione pub 
blica più vigile intorno al pe 
ricolo del riarmo tedesco. A 
pochi giorni dalla liquidazio­
ne della CED, infatti, il go­
verno italiano nonostante il 
gravissimo scacco subito si è 
accodato alle iniziative dei 
governo americano e dei rc-
vancli'tsti tedeschi per rico­
stituire quella Wehrmacht 
che ha portato il lutto e la 
rovina e lo sterminio jn tutta 
l'Europa. Il popolo romano 
che impegnò le forze dei suoi 
figli miglici i contro l'invaso 
re tedesco darà quindi alla 
manifestazione di stasera il 
significato dj una protesta 
contro i piani volti a trovare 
nuove e più labili maschera-
ture alla ricostituzione d'una 
forza militare germanica. A 
Roma e nelle altre città dove 
si svolgeranno manifestazio­
ni, l'8 settembre servirà ;i r i­
badire che il popolo italiano 
intende far sentire al gover­
no la sua avversione ai piani 
dei militaristi e la sua pro­
fonda aspirazione ad una Eu­
ropa veramente unita nella 
collaborazione pacifica t r a 
tutte le nazioni 

TRIONFO DELLA BELLEZZA MERIDIONALE A RIMIN1 

La più bella siciliana 
^eletta ieri "Miss Italia» 

La vincitrice è la 18enne Eugenia Bonino — La pugliese Wandisa Guida 
eletta « miss Cinema » — La romana Alba Armillei al secondo posto 

l'n aspetto dei combattimenti contro 1 tedeschi a l'orta San Paolo, .i Horn.i. nei giorni che seguirono i'8 set tembre 

VERGOGNOSO BILANCIO A CINQUE ANNI DALL' INIZIO DELLA « RIFORMA » D. C. 

Appena il 581- delle terre scorporate 
è stato assegnato finora ai contadini 
La lotta dei braccianti per ottenere rassegnazione delle terre scorporate prima delle sefnine 

Un bimbo di 7 anni 
avvelenato dai funghi 

BRA. 7. — Un bambino di 
sette anni, Mario Sigliotti di 
Naivole, è deceduto nelle pr i ­
me ore di stamane all 'ospe­
dale di Brà in seguito ad av­
velenamento da funghi. 

L'attuazione della ce rifor­
ma agrar ia» elencale prose­
gue con estrema lentezza e 
tra gravi ingiustizie. Nomi­
nante il largo strombazza-
mento, da parte governativa, 
delle assegnazioni di terre, in 
realtà l'estensione complessi­
va delle terre assegnate ai 
contadini non raggiunge il 
58 per cento della terra scor­
porata: nel Delta padano ò 
inferiore al 40 per cento, nel­
la Toscana si aggira intorno 
al a0 per cento, a Brindisi, a 
Matera e a Potenza è poco 
più del 30 per cento, nella 
Sardegna meno del "25 per 
cento. 

E' da tenere presente che 
siamo già al quarto anno e 
ci avviamo verso il quinto 
anno di applicazione delle 
leggi stralcio e ormai, anche 
-,e alcune zone avevano bi­
sogno di lavori di trasforma­
zione, non è certamente con 
cepibile che solo percentuali 
co^i basse di terre siano sta 
te assegnate ai contadini. 

Assassinalo a Parlimi o 
il cugino ili Frank Coppia 
, Mentre la questura esclude la parentela con il 

gangster italo-americano, i C.C. la confermano 

PALERMO. 7. — Un'aria 
di misero cncon<la il de­
litto efferato else ignoti han­
no consumato ieri sera in una 
capanna di paglia posta al 
centro di un orto alla periferia 
di Partinico. Verso le 22.30, \e_ 
niva rinvenuto nella località 
Baronia che si trova « poca di­
stanza dalla stazione lenovia-
ria. il cadavere del 45cime 
Francesco Coppola ortolano: il 
cadavere presentava tre grosse 
ferite «Ha testa prodotte da 
arma da fuoco. 

La macabra scoperta è Mata 
fatta dai familiari del Coppola 

Il nome della vittima faceva 
subito pensare ad una qualche 
relazione fra il delitto odierno 
e le tenebrose gesta dell'omo­
nimo gangster siculo americano 
Frank Coppola, contrabbandie. 
re intemazionale, trafficante di 
stupefacenti, arrestalo a Parti­
nico or è quaM un anno. 

Se non che. la questura di 
Palermo — non M capisce bene 
sulla base di quali elementi e 
per quali fini — escludeva tas­
sativamente che tra il Coppola 
ucciso ed il gangster .siculo-
americano, ci fossero vincoli di 
parentela, tacendo inolt-r dei 
procedei.Ti dell'uccido 

ri ha intanto con MIO provve-
• lim?:itu p i o v v i - o i i o autorizza­
to «zm il dr. Enrico Loratelli 
e -uà mogl ie Giulia Occhini, a 
v ixere separati , stabilendo che 
i lo .o due figli. Loretta e Man­
uzio . s iano affidati «1 padre. 

Fonogrammi soiiu stati invia­
ti alla questura di V a r c o e ai 
po^Ti d i frontiera, affinchè il 
passaporto «ti Coppi venga riti­
rato no-.i appena egli rientrerà 
in Italia. 

Il provvedimento de l la Pro­
cura del la Repubblica di Ales­
sandria ha d o t a t o v i v a mera­
vigl ia .-.ull'opimone pubblica e 
in part icola ie negli ambienti 
<;porti\i «_• fra i . . t i fos i» de l 
• campioniss imo ». 

In -svrr.tn M app"'- ndt-va da 
A i n f M ola* Cjppi h.. decL-o 
,1: r imane: •> in Belgio .ncora 
per qualche UÌOTI -•. E?!: .s: è 
dichiarato sorpre-o della lec i -
-ii»«ie drì 'a P r . v i u a . c<l ha :.f-
(orma'.o ci» non oump-.fiuicrnc 
i m e : vi. 

Tabacco di contrabbando 
abbandonato su 2 scialuppe 

E' viva perciò la lotta fra 
tutti i biaccianti e contadini 
poveri delle zone sottoposte 
agli Enti di Riforma per ot­
tenere l'assegnazione di tutte 
le terre scorporate prima del­
le prossime semine. 

Il governo, invece di assi­
curare ai braccianti e ai con­
tadini poveri nuove assegna­
zioni di terre, prefoiince met­
tere jn atto l'arma della di­
sdetta nei confronti degli as­
segnatari che già sono sulle 
terre. Le disdette vengono 
motivate nei modi più assur­
di per coprire le reali discri­
minazioni politiche. Si tratta 
di vere e proprie punizioni 
per « insubordinazione » 

La lotta si profila partico­
larmente intensa quest'anno, 
a causa degli scardi raccolti 
avvenuti e della miseria cre­
scente nelle campagne. 

Per queste ragioni la Con-
federterra nazionale ha in­
detto una prima riunione n 
Grosseto, di tutti i rappresen­
tanti delle Confederterra del­
le province interessate alla 
« riforma stralcio », onde di 
battere j problemi posti dai 
contadini e dagli assegnatari 
e coordinare la lotta per la 
assegnazione delle terre, per 
la stabilità degli assegnatari 
e per adeguati aiuti per le 
semine. 

Da parte sua. la segreteria 
della Camera del lavoro di 
Matera ha emesso ieri il se­
guente comunicato: «i La se­
greteria della Camera del la­
voro ha preso in considera­
zione la situazione esistente 
nella provincia di Matera a 
seguito della volontà dell'En­
te di riforma di cacciare dal­
la terra oltre 150 assegnatari 
di Montalbano, Bernalda, Pi -
fiticci ed Irsina, senza alcuna 
sentenza della Magistratura. 
La segreteria confederale r i ­
tiene arbitraria ed illegale la 
decisione del presidente Ra-
madoro notificata agli asse­
gnatari e con la quale si di­
chiara che l'Ente non inten­
de stipulare con questi il 
contratto definitivo, senza da­
re alcuna motivazione. 

« La segreteria segnala al­
l'opinione pubblica l 'inter­
vento dei carabinieri in ap­
poggio all ' azione arbitraria 
dell'Ente di riforma 

« La segreteria invita tutta 
la categoria e tutta la citta­
dinanza ad appoggiare, con la 
loro solidarietà, gli assegna­
tari che lottano contro le vio­
lenze dell'Ente di riforma, in 
difesa dei propri diritti ». 

uè delega e per leclanmrc l'ini-
tuectiutii cttsciwsione e l uppio\a-
ztone itila Carnei a del piogetto 
eli le'4<*<- ciejla CGIL sul nuovo 
trattamento economico statale 
che ussicMiti un'aumento mini­
mo meiiMic ili Ine cinquemila 

il omitato entrale ha inoltre 
esaminato la gruve situazione di 
inumano s l iut tamento n> in si 
troiano ^li operai dei iroii. delie 
ostruzioni teiegmiihe e di tutti 
l posti teletonii Addetti ai ser­
vizi a t t i n della posta e dei te­
legrafo Questi !n\ oratori sono 
obbligati a ime t innì di lai oro 
htiaoicliniin diuri'i e notturni P 
vengono pagati, in media. 80 
l u e aironi 

Il Comitato cernitile ha deciso 
dì intraprendere nuoiamcnte la 
azione di pte^sinne sindacale 
unitaria di tutta lu categoria in 
appoggio all'azione purlumentu-
re L'azione mira ad ottenete 
al più prtMo ti richiesto au­
mento degù stipendi e delle pen­
sioni mediante lo .stralcio della 
pai te economica della le«ge ue-
ie»ti nonelle il --oddisforlmento 
di alcune importanti rivendica­
zioni di carattere economico e 
normalità delia ategoria 

I lavori del congresso 
sulla poliomielite 

l e u . presso la Clinica o i t o -
peciica d e l l ' U n i v o c i t à di Roma, 
Mino pioaeguit i » lavori del 
III congresso in temaz iona le 
sulla pol iomiel i te Di part ico­
lare importanza l'.u gnmento 
al l 'otdine del «unno- la tera­
pia del lo .-tacilo acuto (inizia­
le) del la pol iomiel i te . 

Tale argomento è s t re t tamen­
te legato a quel lo della d iagno­
si precoce della malattia, già 
l'in dal le -uè pi ime manifesta­
zioni morbose. Infatti, sa lvo t h e 
nei periodi di epidemia, quan­
do ogni s intomo sospetto v i e n e 
faci lmente ricondotto alla m a ­
lattia, le t o i m e iniziali del la 
paralisi infanti le sono assai v a ­
rie e fac i lmente traggono in 
inganno il medico P i o p u o in 
tale =i.idio acuto 

Una nnpoi tante i d a z i o n e su l ­
le difficoltà della diagnosi in i ­
ziale dell., pol iomiel i te è stata 
tenuta dal prof A. J. Rhodes 
dell 'ospedale pediatrico di To­
ronto (Canadai 

In contrasto con la questuiti,! GALLIPOLI (Lecce), 7 — 
i carabinieri informavano inve_ 
ce la stampa che l'ortolano tro­
vato ucciso era cubino del Cop­
pola e che aveva precedenti pe­
nali, per altro non precisati. 

La questura, a quanto pare, 
ritiene che il Coppola sia stato 
aggredito e ucciso da quei due 
rapinatori che negli ultimi 
giorni hanno scorazzato per le 
campagne partinlcesi; i carabi­
nieri invece non sembrano af­
fatto convinti di que*t» ver­
sione. 

Il padrone 
micragnose 

71 Popolo clericale ha 
pubblicato ieri il 26. elen­
co della sottoscrizione per la 
D. C. lanciata da Fanfant. 
Nascosto in un cantuccio, 
nella parte dell'elenco pub­
blicato in ultima pagina si 
legge: 'Costa Angelo, Gia­
como e cugino - L. 300.000*. 

Saremmo curiosi di sapere 
se il sottoscrittore per la 
D.C. è il ricchissimo presi­
dente della Confindustria. 
Se è luì... ammappelo che 
micragnoso/ 

Ordinato i l ritiro 
del passaporto di Coppi 

GENOVA, 7. - - S i a m o intor­
niati che i ca iabin icr i cii No­
vi Ligure, .^ÌI ordine del Pro­
curatore de l la Repubblica di 
Alessandria, si sono recati nel 
pomeripRio di ieri alla vi l la di 
Fau-to Coppi, por ritirare il 
passaporto al corridore evi alla 
«ignora Giulia Occhini in Lo­
cateli!. 

L'ordine non ha potuto c-«e-
re eseguito. ;n quanto Fausto 
Coppi 5i trova attualmente in 
Belgio, per disputarvi d e l l e pa­
re ciclistiche, mentre la - d a ­
ma bianca -, che si trovava in 
casa, ha dichiarato di i v e r e 
:-pcdito il proprio passaporto a 
Varese, per il rinnovo 

II g iudice di Varese Zampa-

Due scialuppe cariche di ta­
bacco estero sono state t ro­
vate alla deriva al largo di 
Gallipoli da alcuni motope­
scherecci. 

La Federazione parastatali 
per immediati miglioramenti 

Si e riunito il Comitato cen­
trale della Federazione jjarasNte-
t&li per discutere ia situazione 
delia categoria in rapporto alla 
ripresa della lotta contro la leg-

La presidenza del Consiglio 
ha speso 52 milioni di troppo 

Tra viaggi, auto, spese di gabinetto e segreterie 

particolari il bilancio preventivo è andato all'aria 

Durante l'esercizio 1953-54, 
testò concluso, si sono regi­
strate per la Presidenza del 
Consiglio dei ministri spese 
di gran lunga superiori a 
quelle previste in sede di bi­
lancio preventivo. 

Per viaggi del Presidente 
e dei sottosegretari alla Pre­
sidenza erano stati preventi­
vati 5 milioni; vi è stata una 
maggior spesa di ben 7 mi­
lioni. Si noti che, personal­
mente, ministri e sottosegre­
tari viaggiano gratis in treno. 

Per stipendi e assegni fissi 
al Presidente ed ai sottose­
gretari erano stati preventi­

vati 15 milioni. Si è avuta 
una maggior spesa di milio­
ni 5,3. 

Pe r indennità al personale 
dei Gabinetti e delle Segre­
terie particolari si è avuta 
una maggior spesa di 3 mi­
lioni. 

Per spese per gli automez­
zi erano stati preventivati 22 
milioni ma ne sono stati spe­
si 7 in più. 

In totale, le spese previste 
in bilancio per la Presidenza 
del Consiglio dei ministri 
sono aumentate — rispetto ai 
765,8 milioni preventivati — 
di 32,4 milioni. 

CONVEGNO RE6I0HM.E DELLE C.d.L. A B0L06NA 

I lavoratori emiliani decisi 
a conquistare migliori salari 

Si e ì multo a Bologna il 
convegno dèlie C.d.L. della 
Emilia e Romagna, sotto la 
presidenza di Onoiato Mala-
guti, segretario generale del­
la C.d.L. di Bologna, e con la 
partecipazione di Luciano 
Lama, segietaiio nazionale 
della FILC. 

Nella riunione, convocata in 
preparazione della sessione 
del Comitato esecutivo della 
CGIL che si t e n à nei prossi­
mi gioì ni. e .stata discussa la 
situazione sindacale attuale 
ed esaminata l'attività da 
svolgere per risolvere le ver­
tenze in corso per i migliora­
menti salariali. I dirigenti 
sindacali pi esenti, dopo aver 
illustrato il glande successo 
ottenuto nella regione con la 
lotta dei mesi scorsi, nella 
quale la maggioianza dei la­
voratori dell'industria he ot­
tenuto acconti e miglioramen­
ti salai;a!i di ginn lunga su 

senza nemmeno iniziale la di­
scussione — qualsiasi miglio­
ramento di paghe in intieri 
settori, peraltro non precisati. 

La C.d.L. per la sospensione 
dei licenziamenti alla B.P.D. 

Un nuovo passo diertto al 
r isanamento del la s r a v e s itua­
zione determinatasi e Col le-
ferro, in seguito o l l icenzia­
mento di 300 !a \ora;or i e e l -
l'annunciu che la Direzione 
dello B.P.D. intende l icenziare 
dai 1000 e i 1500 dipendenti , è 
stato compiuto ieri dal le S e -
greterw» della Camera de l La­
voro. 

La segreteria de l la Camera 
de l Lavoro ha infatti inviato 
a l l 'Unione deg l i industrial i de l 
Lazio, e per conoscenza al la 
Camera sindacale CISL e al la 
Unione - indacale UIL. la s e ­
guente lettera: 

Questa organizzazione, pre-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RIMINI, 7. — Poco prima 
del/a mezzanotte al Grand 
Hotel di Rimim, gremito dal 
« bel mondo » che si era di­
sputato a colpi di biglietti da 
diecimila i tavoli disponibili, 
sono stati resi noti i nomi 
delle vincitrici del XIII con­
corso per la elezione di miss 
Italia 1954. 

Miss Italia è Eugenia Bo­
nino, una piccola, ardente, 
bruna siciliana di 18 anni, 
già eletta miss Sicilia. 

Miss cinema è Wandisa 
Guida, una diciannovenne 
nata a Trani, in provincia di 
Bari, giù eletta miss Puglia. 

Trionfo della bellezza me­
ridionale, dunque, in questa 
XIII edizione del concorso di 
miss Italiu: trionfo della bel­
lezza merulwnule, per la 
prima volta, poicìiè fino ad 
ora, in tutte le munifestazw-
m precedenti, i giudici ave­
vano sempre prescelto ragaz­
ze dell'Italia settentrionale o 
centrale. 

Ed ecco ora qualcìie dato 
sulle due ni ned nei. Eugenia 
Bonino è ?iat« « Catania il 
2 aprile 193G; è impiegata; è 
alta un metro e (>4: ha com­
piuto gli studi presso le 
scuole medie ed è attiva 
sportiva, praticando atletica 
leggera e nuoto. Wandisa 
Guida è nata a Trani il 21 
aprile 1935; è alta un metro 
e 63; è studentessa univer­
sitaria a Roma. Nessuna del­
le due ragazze è fidanzata. 

Convocate dai componenti 
della giuria verso le ore 20, 
le due vincitrici e i loro p a ­
renti ìianno accolto cmozio-
natissime la notizia dell'ele­
zione. Il padre di Eugenia 
Bonino è addirittura scop­
piato jn lacrime. 

Finora, sulle intenzioni per 
il futuro di miss Italia e miss 
Cinema non si sa niente di 
preciso, in quanto le due r a ­
gazze, colte alla sprovvista 
e agitatissime. hanno dichia­
rato ai giornalisti di'aver bi­
sogno ili riflettere. Comun­
que, in occasione dell'elezio­
ne a miss Sicilia. Eugenia 
Bonino dichiarò di aspirare 
al firmamento cinematogra­
fico. 

Al secondo" posto, nella 
classifica di miss Italia, è 
stata eletta, dopo Eugenia 
Bonino. Alba Annittei. tuia 
20enne romana, di professio­
ne pettinatrice, già < regina 
dei / i o r i » ; al terzo posto 
Chiara Montiosi, di 18 anni, 
di Capra Marittima via resi­
dente a Roma, già miss 
Marche. 

Nella classifica di miss Ci­
nema. al secondo posto è sta­
ta eletta Sandra Poloni, di 
19 anni, di Benevento, già 
una delle tre miss Incoili: al 
terzo posto Laura De Ber­
nardin. di 19 anni, di Vene­
zia, di pro/e.s.sione datti logra­
fa, già miss Venezia. 

La cerimonia ufficiale è 
avvenuta, come si è detto, 
verso la mezzanotte. Le iascc 
clic, consacrano le due elette, 
rispettivamente miss Italia e 
miss Cinema, sono state con­
segnate da Marcella Mariani 
miss Italia 1953. 

Di tutte le dive e i divi 
del cinematografo annunciati, 
si .sono visti solo .Alberto 
Sordi e Folco Lnlli: gli altri 
e le altre si vede che hanno 
ritenuto di poter aver mi­
glior pubblicità restandosene 
al festival di Venezia. 

La 13. edizione del con­

polizia di Rimini, su istruzio­
ne del ministero dell'Interno. 
Questa offensiva ha portato 
dapprima all'esclusione di 11 
concorrenti, perchè minori di 
18 anni. Undici ragazze che 
avevano fatto un viaggio di­
scretamente lungo (si pensi 
che due venivano addirittura 
dall'Africa e precisamente da 
Asmura e da Addis r ibeba) , 
che avevano sopportato pesi 
notevoli (il corredo di miss 
viene a costare un minimo di 
mezzo milione), si sono viste 
tagliate fuori dalla selezione 
finale subito dépo l'arrivo a 
Rimini. Come magra conso­
lazione han7io ottenuto la 
promessa di essere ammesse 
senza altre formalità al con­

cinque ragazze erano senza 
carta d'identità e ha proibi­
to anche a queste di sfilare. 
Invano padri, madri, paren­
ti, organizzatori si sono detti 
pronti a testimoniare sotto 
giuramento che le cinque 
ragazze avevano superato i 
18 anni (due ne avevano ad­
dirittura 25). Il funzionario 
ha tenuto duro. * Nessuno mi 
fa fesso » ?ia lasciato inten­
dere, e se ne è andato sod­
disfatto di aver ridotto di 
altre cinque unità il numero 
delle partecipanti al concor­
so. Oggi, fortunatamente, i 
documenti mancanti sono ar­
rivati e la proibizione è sta­
ta ritirata; comunque di 41 
ragazze giunte a Rimini, solo 

«WfWfc»* 

periori a quelli dell'accordo o c c u p a t a della grave situazio 
truffa, hanno sottolineato la 
alta combattività esistente 
nelle fabbriche e la ferma 
volontà degli operai e degli 
impiegati di concludete la 
vei ten/a conquistando tutti 
gli aumenti richiesti. 

Alcune dichiaia/iom non 
tranquillizzanti sulle inten-
7ioni del!.» Confindusti ;a in 
mento alia iipre.-a delle trat­
tative per il rinnovo dei con­
tratti di lavoro di categoria. 
sono stale rese dal l ' aw. Ro­
sario Toscani, vicesegretario 
generale della organizzazione 
padronale. 

Come è noto, il compagno 
Bitossi ha di recente accen­
nato alle « prospettive emer­
se con il recente scambio di 
lettere tra la Confindustria e 
la CGIL, circa un eventuale 
superamento della vertenza in 
corso attraverso miglioramen­
ti in sede di categoria •*. 

Ora il vice-segretario della 
Confindustria, in una conver­
sazione alla radio, ha soste­
nuto e priori che. almeno in 
alcuni settori, nessun nuovo 
aumento potrebbe essere con­
cesso. 

* Questa realtà — ha detto 
il vice-segretario della Con­
findustria — non tarderà a 
rivelarsi non appena la t rat­
tativa per i contratti di cate­
goria abbia investito qualcu­
no dei settori che col conglo­
bamento hanno esaurito tutte 
le disponibilità residue». 

Si fa osservare come, con 
questo impostazione, la Con­
findustria tenti di rifiutare — 

La diciottenne rntanese Eugenia Bonino — Ria e Miss S i ­
cil ia > — eletta « Miss Italia » nel la manifestazione di Rimini 

corso dell'anno pross'nno. Mu 
per questa volta hanno do­
vuto fare da spettatrici. 

E l'offensiva anti-miss del 
governo non è finita qui. Il 
commissario di Rimini ha 
fatto sapere alla giuria che 
avrebbe inviato quattro 
agenti a fare da angeli cu­
stodi ai giudici e a tutelare 

30 si sono potute presenta­
re alla selezione finale. 

Il governo Sceiba se non 
ha altri meriti può almeno 
ascrivere al suo attivo que­
sta vera e propria strage di 
miss. 

MARIO PINZANTI 

corso per l'elezione di miss Ila morale pericolante. La 
Italia aveva avuto non pochiìgiuria ha protestato indigna-
colpi di scena: colpi di sce­
na. però — occorre precisar­
lo — niente affatto dramma­
tici e clic anzi hanno for­
nito alla manifestazione 
aspetti veramente 7imoristìci. 
Si tratta — lo avrete capito 
— dell'offensiva anti-miss. 
attuata dal commissariato di 

ta. Il commissario ha detto 
che non avrebbe mollato. 
Riunitasi la giuria, ad ogni 
modo, i quattro poliziotti 
protettori della morale non 
si sono visti. Il commissario, 
invece, si e fatto vii:o alla 
sfilata in costume da bagno 
di lunedì e ha scoperto che 

Cominciate le cure 
per le dita di Compagnoni 
MILANO, 7. — Achi l le Com­

pagnoni Io scalatore d e l K-2 è 
entrato ieri sera nel la c l in ic i 
- C . t t à di M i l a n o - per sotto­
porsi ad "un intervento che do­
vrebbe ridonare forza ed agil i­
tà a l le sue dita congelatesi du­
rante la scalata de l K-2. 

ne che si va determinando a 
Colleferro e nel la zona a s e ­
guito del la ondata di l icenzia­
menti in cor>o, ch iede a c o d e - j 
sta Un:one di convocare con 
urgenza — e ciò per ev i tare 
che il profondo malcontento 
che si va sv i luppando tra : 
lavoratori e la popolazione de l ­
la zona esploda m manifesta­
zioni di carattere s indacale e 
popolare — la direzione del la 
B.P.D. . le Commiss ioni Interne 
del lo s tab i l imento di Col lefer­
ro e le Segre ter i e de l l e tre o r ­
ganizzazioni s indacal i prov in ­
ciali . 

- Sicuri ce code- ta -spettabi­
l e Unione vorrà compenetrars i 
del la gravità li quanto sopra 
esposto, rest iamo in attesa di 
conoscere la d i t a d e l l a convo­
cazione e intanto ch ied iamo che 
la Direz ione de l la B.P.D. so­
spenda ognip rovved imento non 
ancora attuato - . 

E' morta la mamma 
del compagno Santità 

E' deceduta all 'età di 88 
anni la mamma del nostro 
compagno Battista Santhià 
della presidenza della C.C.C. 
del P.C.I. Vadano al compa­
gno Santhià e a tutt i i suoi 
familiari e siano loro di con­
forto le commosse condo­
glianze e la solidarietà di 
tutti i compagni della Com­
missione di Controllo e di 
tutti i comunisti italiani. 

L'Unità unisce le sue con­
doglianze a quelle della 

mm 
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L A S T R E T T A D I MANO DOPO LA CONFERENZA SULLE QUESTIONI DELLA POPOLAZIONE 
• * — — — — — — — — — — — — - _ _ _ — — — — — — — _ - ^ _ _ « _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ 

d problemi demografici 
nella società socialista 

• i 

Le leggi dello sviluppo sociale - L'uomo è il capitale più importante - Che cosa avviene in 
un paese come gli S.U. - L'uomo non sfrutta a sufficienza le possibilità tecniche moderne 

Si è svolta in quieti 
suoi ni a Roma una Confe-
lonza intuì nazionale sui 
pioblomi della popolazione. 
alla quale ha partecipato 
una delegazione dell'Unio­
ne Sovietica Siamo lieti 
vii pubblicare due stralci 
della relazione --volta a:la 
conferenza dal profe—or 
T.V. Ryabushkin, candida­
to in scienze economiche. 

La cnnvocaziqne della Con­
fetenza In ternazionale sui 
problemi della popolazione 

( a t t i r e r à l 'at tenzione dell 'opi­
nione pubblica in vari paesi . 
perchè questi problemi sono 
sempre interessant i non solo 
per gli studiosi di demogra ­
fia e pei' nitri espert i , ma 
anche per larghi s t ra t i di 
operai , contadini e intel let­
tual i . 

Senza dubbio i lavori della 
Conferenza s a r anno poe t iv i 
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COMiE / . H O f M V O E VOMirXESTM A !><><;<;UlOA* 

VIKT NAM — Ultime battute ilello scambio ili prigionieri: il saluto tra un .soldato vietnamita e un prigioniero M-III'IMU-SC 

Anche gli agenti hanno bevuto 
il Chianti alla festa dell'Unità 

Una notturna partita dì calcio - La sete di due questurini - Maccartismo 
di periferia - Le strane "comunicazioni di servizio„ - Niente bandiere rosse 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P O G G I B O N S I , .settembre. 

Il treno arriva olle nudici 
di serti. Il compagno che mi 
aspetta alla stazione mi p r e n ­
de sulla L a m b r e t t a e attra­
versiamo H paese. Passate le 
ultime case, c'è «ti vivace ri­
fiorire di luci. E c'è a n c h e , 
all'improvviso, ini g r ande ur­
lo d i folla. Per un fedele fre­
quentatore di stadi domeni­
cali, quell'urlo è assolutamen­
te inequivocabi le : significa 
che qualcuno ha calcialo un 
milione, che il portiere era 
fuori causa, che sembrava 
goal fatto, e che invece per 
pochi millimetri l'occasione è 
sfumata. Non ci sono dubb i 
su questa interpretazione. Ma 
è decisamente incredibi le che 
a Poggibonsi. a quest'ora di 
notte, si stia g iocando una 
partita di calcio. 

E invece eccole, le due 
.^quadre che s e m b r a daticitio 
MI? prafo sotto gli occhi lu­
minosi d'una s e n e di riflet­
tori; ecco la t r ibuna g remi ta 
dt folla: ecco il tifo, ecco la 
atmosfera ben nota. A Poggi­
bonsi. paese di quindic imi la 
abitanti, si disputa una •< not­
turna » calcistica come a San 
Paolo del Brasile, come al­
l'Olimpico di Roma. SoH co­
se che capita di vedere. q u a n ­
do si gira l'Italia durante ?!j 
Mese della stampa comunista.\ 

Perchè la attorno allo sta­
dio ci sono i cartelloni, qli 
•• stands », le bandiere, le ri­
vendite. i giornali mura l i del 
Festival de l l 'Uni ta . Oltre al-
a folla che assiste alla par­

tita. una quantità di gente 
' i s i m le mostre, partecipa al-
le lotterie, b e r e Chianti, bir­
ra e arat ic iafc . divora pagnot­
telle e « pas te stidice », che 
sarebbe il nome locale della 
pastasciutta. Queste sarebbe­
ro le terribili feste de l l 'Uni tà . 
quel le che — secondo i! que­
store dì Firenze — «> furbano 
'.'ordine pubbl ico ». La festa 
di Poggibonsi è durata otto 
giorni intieri. Durante otto 
giorni consecut ivi , g io rno e 
<era. ininterrottamente. la cit­
tadina ha gravitato a t t o rno 
al nostro festival. 

Proprio lutti 
I comunist i . I comunis t i 

;ono molti a Poggibonsi, mol­
tissimi rispetto alla popola­
zione: quasi quattromila. So­
no anche molto ben organiz­
zati. con le loro 67 cellule 
i : tendali e territoriali, e una 
Infusione de l l 'Uni tà che. fa 
faville. Ma il fatto e che so­
no riusciti a far venire a 
questo festival tutta la popo­
lazione. Non è un modo di 
dire. Tutta. Sono venuti (e 
hanno esposto i loro prodot­
ti) gli operai della coopera­
tiva fornaciai, sono venut i (e 
hanno esposto) gli a r t ig ian i 
" i piccoli indus t r ia l i , sono 
venuti i mezzadri delle dolci 
e verd i colline senesi, cono 
venute — a ùuni — le donnei 
"i ogni età e condizione. > ra-ì 
qazze col fidanzato e quelle 
che lo cercano, le mamntc che\ 
spingono le carrozzelle. le> 
vecchiette vestite di nero . 
Sono venuti — a miriadi — i 
ragazzini: si sono ina la t i da 
per tutto, si sono impadroni­
ti della situazione, hanno sfa­
sciato come solo loro son ca­
paci di fare. 

Piano piano, tanto per da­
re un'occhiata, hanno fatto 
capolino alla festa dei comu­
nisti anche « gli avver sa r i »: 
quelli con cui si discute in 
p : a : r a , quel l i che q u a n d o ci 
incontrano non ci salutano 
nemmeno, i giovanotti e le 
ragazze del circolo di Azione 
Cattolica, la famiglia tale e 

la famiglia talaltra, e perfino 
quel gruppetto che scrive sui 
muri « a b b a s s o il comunista 
Tito ». Sono venuti tutti, p r i ­
ma o poi. durante gli otto 
giorni del festival, e molti so-, 
no tornati una seconda e una 
terza volta. C'è chi ha compra­
to la coccarda e chi il giorna­
le. chi si è cimentato nellape-
sca al pesciolino TOSSO, chi 
ha preso un bicchiere di vi­
no o le noccioline. Insomma, 
un po' tutti hanno con t r ibu i ­
to a fare andar su la sotto­
scrizione: tanto che alla fine 
della settimana Poggibonsi ha 
già versato mezzo milione e 
marcia sicura verso l'obiet­
tivo delle 800 mila lire. (Dob­
biamo dirlo? Hanno contri­
buito anche due agenti i qua­
li. messi a far la guardia a 
questa terribile festa dei ter­
ribili comunisti, e costretti 
per ore e ore, col caldo, a 
guardar la gente che se la 
spassava, a un certo punto 
hanno sentito fame e sete. 
Ma non osavano chiedere ai 
banchi di vendita del festi­
val. F inche qua lcuno ha ca­
pito il loro dramma, li ha 
accompagnati al riparo da 
occhi indiscreti, e ha r e n d u -
to loro — è reato? — due p a ­
niti/ comunisti e due b icchie­
ri comunisti di Chianti) 

A parte il successo della 
sottoscrizione, quest'anno — 
come sta succedendo un po' 
dappertutto — si e avuta la 
chiara sensazione dell'esisten­
za di un clima diverso, anche 
in riferimento alle pur r iusc i ­
te feste degli anni scorsi. Co­
me se molte barriere fossero 
cadute, o almeno fossero di­
venute meno invalicabil i . Si 
è avuta una conferma più 

chiara che mai del carattere 
saldamente e largamente po­
polare della nostra festa, del­
la sua giù solida tradizione. 

Tutte le iniziative pre­
se, sportive e non sportive, 
hanno contribuito ad accre­
scere la popolarità del festi­
val e a legare l'interesse del­
la cittadinanza. Chiunque co­
nosca anche superficialmente 
la provincia italiana, ad e-
sempio , comprenderà quale 
fattore dì richiamo, di e m ù -
lozione, di divertimento può 
divenire un torneo di tiro al­
la fune tra squadre formate 
dai frequentatori abituali dei 
principali bar. O. su un altro 
terreno, quale elemento di 
discussione, di dibattilo poli­
tico e culturale possa dive­
nire una rassegna di filni sul­
la Resistenza europea, orga­
nizzata in un cinema cittadi­
no. Son tutte cose di cui si 
parla e si parlerà per mesi, a 
Poggibonsi. 

Il maccartismo, in perife­
ria. assume a volte aspetti 
strampalati. Il festival de l ­
l 'Unità a Poggibonsi non è 
stato colpito da divieti peren­
tori. via da bizzarri dispetti. 
Proibito, ad esempio, suonare 
inni. E vati bene. Grammofoni 
e altoparlanti hanno alterna­
to a •< Aveva un bavero...» e 
a <• Tutte le mamme », ar ie 
del •• Nabucco » e della « Tra­
viata >•. Proibito, poi. espor­
re bandiere rosse. Così il fe­
stival è stato allietato da 
bandiere di tutti i colori: ver­
di. viola, gialle, arancione, 
bianche, azzurre Rosse, no. 
C'era infine il d ivie to di far 
propaganda attraverso i mi­
crofoni. Solo comunicazioni 
di servizio dovevano uscire 

dagl} altoparlanti, pena il ta­
glio dell'energiu elettrica. Ora 
è accaduto eli e quando il par­
lamento francese bocciò la 
CED, il festival era giù co­
minciato e tutta la zona b r u ­
licava (it gente." / compagni 
che avevano appreso la gran­
de notizia dalla radio, arde­
vano naturalmente dal desi­
derio di comunicar la subito a 
tu t t i : sa rebbe stato un mo­
mento di esultanza popolare, 
anche la festa ne av rebbe r i ­
cevuto nuovo slancio. Ma co­
me fare, con quel divieto? 
Fatto sta cìie gli altoparlanti 
si espressero come segue : 
« /lfteurioiicf Attenzione! At­
tenzione! Comunicazione di 
servizio per j compagni ad­
detti ni cartelloni e agli 
stands di propaganda contro 
la CED. Vi avvertiamo, per­
chè vi regoliate in conseguen­
za. che l'Assemblea nazionale 
francese, con 319 voti contro 
264. ha bocciato la CED! ». 
Tutti avevano sentito. Un 
fragoroso applauso accolse la 
«comunicazione di s e rv i r lo» . 

Un nucleo vivo 
In un centro come questo, 

ricchissimo di tradizioni so­
cialiste e antifasciste, posto 
al centro d'una zona mezza­
drile tra le più avanzate e 
combattive, con una larga 
maggioranza dì sinistra e una 
efficiente organizzazione di 
partito, il festival della stam­
pa democratica non è un 
« exploit >• eccezionale, che fa 
storia a sé ed esaurisce in se 
stesso i propri risultati, pur 
briJi'anfissimi. Le iniziative 
della festa si inseriscono in 
una situazione politica q'm 

molto sviluppata, m una vita 
collettiva progredita, in una 
struttura organizzativa ben 
consolidata. La casa del po­
polo è un nucleo vivo, »II 
punto di riferimento per tut­
ta la città. A sera sì viene 
qui a giocare a biliardo, a 
prendere un po' d< fresco at­
torno a un tavolino, a guar­
dare hi televistone ; «nomili 
/ lamio la loro pista da ballo; 
il Centro diffusione stampa 
lancia una vendita s t r ao rd i ­
nar ia dell'ultimo libro di P r a -
tolini. Domattina, alle sette. 
il treno di Roma recherà il 
pacco del l 'Unità . Sotto la fa­
scetta principale, le copie del 
nostro giornale saranno divi­
se. come ogni giorno, in una 
trentina di pacchi minor i . Gli 
« Amici », come ogni giorno. 
si metteranno subi to iti mo­
to. I pacchi di Uni tà raggiun­
geranno ciascuno il proprio 
quartiere. I diffusori -porte­
ranno le copie a domicilio o 
nelle officine. Alle ore 8, 
8,30 al massimo, la diffusione 
sarà compiuta. La domenica, 
vendita più che raddoppiata. 
Con lo strillonaggio, le copie 
si esauriscono verso Te dieci 
e m e ì r a . Ora. nel corso del 
Mese della stampa, con un'a­
zione metodica, difficile, tesa 
a esplorare gli ultimi a mar­
gini », i gruppi degli Amici 
si sono messi in competizio­
ne tra loro per conquistare 
nuovi lettori, uno alla volta. 

Così lavorano i compagni 
di Poggibonsi. 

LUCA PAVOLIM 

•.e saranno improntat i ad idee 
umano e. prima tra tu t te , a l ­
l'idea della pace t ra i popoli. 

Ne--uno potrà negare che 
i! pioblema della pace e de l ­
la sicurezza rlei popoli ha 
una i daz ione dire t ta con le 
pio.-pettive e il cara t te re del 
movimento demografico. E' 
per que-to che gli scienziati 
e gli orpell i non possono r i ­
mano-e indiUerenti alla lotta 
per 'a paio e alla campagna 
per .a .newi al bando delle 
ai mi di sterminio. 

11 movimento demogia t ico 
e i va' i mutament i che si ve ­
rificano nePa -aia s t ru t t u r a 
sono determinat i dalle condi­
zioni economico-sociali in cui 
v i \ e la popola/ione. E d'al tra 
pa t te ì P 'ogtanimi di p rov­
vedimenti economico-sociali 
debbono a - -o 'u tamente toner 
conto degli attuali dati demo­
grafici e del e tendenze che 
-i manì tes tano nelle va r ia ­
zioni. Tu t t e queste cose, p r e -
-e in.-ieme. costituiscono un 
aspetto economico sociale del 
movimento demografico, pe r ­
chè si deve sempre tener 
p io-ente che il sistema socia­
le e indissolubilmente unito 
al .-L-toma economico della 
società. 

Il nostro giudizio >ul pro­
blema m questione viene 
dalla intoi prelazione m a r x i -
s ta- lenin i - ta delle leggi dello 
sviluppo -orlale o del movi ­
mento demogi atico . in terpre­
tazione basata su una analisi 
-cientifica Feria e completa 
dei di\or<-i appetti dei feno­
meni sociali. 

Sono o imai passat i 100 a n ­
ni da quando M a i x ed Engels 
ospie.-.-ero le loro tesi fonda­
mentali sulla teoria delle po­
polazioni. Tal . e-i sono s ta­
io bi illantemeiUe confermate 
dal p*.oce--o ste.--o dello .svi­
luppo -ociale. Lai loro appl i ­
cazione , al l 'analisi concreta 
dei feno'meni demograt ic i è 
risultata e s t r emamente uti le 
negli studi di var i scienziati 
-ovietici. Il più gran successo 
della t e o n a marx i s t a - l en in i ­
sta .-alla popolazione è l 'aver 
saputo spiegare le pecul iar i tà 
del movimento demografico, 
pa r tendo dalle manifes tazio­
ni specifiche del s is tema eco ­
nomico-sociale della società. 
In ques to si è r iusci t i a col­
legare t ra loro i fenomeni 
demografici e le regole eco 
nomioo-sociali . Si è da ta così 
una base scientifica alle sta 
tistiche demografiche per il 
loro sviluppo. 

MI vero jjrofrfcmrr 
Ogni sistema sociale ha le 

propr ie precise leggi demo­
grafiche e perciò non vi è 
alcuna legge universale ed 
eterna del movimento d e m o ­
grafico. Que.-ta è la tesi fon­
damenta le per la compren­
sione scientifica delle pecu­
liarità dello sviluppo d e m o ­
grafico. 

Nelle condizioni del siste­
ma di produzione capital is ta 
una certa par te della popo­
lazione s is tematicamente d i ­
viene pressoché superflua. La 
essenza del problema non 
consiste nel fatto che la so­
cietà non produce beni di 
consumo in misura sufficien­
te o che la capacità di p r o ­
duzione di tutti gli enti p ro ­
dut t ivi è Tisufficiente. ma 
nel fatto ('ne. rome conse­
guenza dell'effettivo processo 
di produzione capitalista, 
una par te de"..» forza lavoro 

(e di conseguenza una par te 
sempre maggiore della popo­
lazione) r isul ta superflua agli 
effetti della produzione. In 
questo si deve ricercare la 
origino della disoccupazione, 
una mala t t ia cronica incura­
bile del capitali.-mo. E la 
stessa cosa si può d u e per 
remigraz ione . 

Nella società socialista, do­
vi' lo scopo immediato della 
pi eduzione è la soddisfazione 
delle esigenze della società, 
e non la realizzazione dei 
massimi profit t i , non sorge 
più il problema della sov ia -
popohizione. 

Come per la .spiegazione di 
tut t i i var i aspet t i nel movi­
mento degli indici demogra­
fici (ad esempio variazioni 
del livello dei mat r imoni , n a ­
scite e mort i , in un detei mi ­
nato paese, d u r a n t e quel pe­
riodo o in un al t ro dato pe ­
riodo), cosi per de te rminare 
i valori di alcuni indici, è 
giusto, da l punto di vista 
metodologico, par t i re , in ogni 
caso specifico, dal la necessità 
di de te rmina te analisi del 
processo economico-sociale, 
collegati l 'uno a l l ' a l t ro . 

Ad esempio, ognuno sa che 
un certo n u m e r o di paesi 
del l 'Europa negli ul t imi 100 
anni ha d imos t ra to una t en ­
denza alla d iminuzione de l ­
l'indice di na ta l i t à . Sa rebbe 
e r ra to cons iderare ta le d i m i ­
nuzione come una necessità 
na tura le condizionata dal r i ­
sultato della legge stessa. In 
realtà, in differenti gruppi 
sociali di popolazione e per 
ogni paese, le condizioni de l ­
la natal i tà o della mor ta l i tà 
-i sviluppano in ambient i so ­

cialmente ed economicamente 
diversi , in man ie ra diversa, 
così che analoghe fluttuazio­
ni quan t i t a t ive possono ve­
rificarsi come r isul ta to di 
processi qua l i ta t iv i differenti. 
Pur t roppo i da t i statistici de ­
mografici di solito hanno un 
cara t t e re sommar io e si r i ­
feriscono alla popolazione 
nel ,-uo insieme. Questo ov­
viamente intralcia moltissimo 
il lavoro di scoperta delle va­
rie tendenze nel movimento 
na tura le di singoli gruppi 
sociali di popolazione, come 
operai , borghesia , eco. Con 
l'analisi della media totale 
dei coefficienti non si posso­
no .-coprire ques te tendenze, 
che -ì incrociano l 'una con 
l'altra. Ai fini dt una va lu t a ­
zione scientifica è molto im­
portante per la demografia 
ogni problema sulle condi­
zioni mater ial i di società e di 
vita. Il numero della popola­
zione, la sua densità, sono 
una di queste impor tant i ss i ­
me condizioni. Ma questi fat­
toi i non sono una forza d e ­
terminante nello sviluppo so­
ciale. Sono universa lmente 
noti vari dati comparat ivi 
che i l lustrano questa tesi: 
paesi con all ' incirca la s tes­
sa popolazione, o con a p ­
pross imat ivamente la stessa 
densi tà di popolazione, erano 
o sono a livelli diversi del­
lo sviluppo.1 economico so­
ciale. 

Tut to il p rogramma mar ­
xis ta- leninis ta è impronta to 
alla più al ta uman i t à . Non è 
perciò a caso che la pr ima e 
la più impor tan te politica di 
stato nel l 'Unione Sovietica è 
la cura del l 'uomo. 

Aumento delle nascile 
Par lando degli aspett i so­

ciali del movimento d e m o ­
grafico si deve porre pa r t i ­
cola! mente at tenzione al fat­
to che nei problemi di pol i­
tica demografica possono 
svilupparsi due tesi del tu t to 
diverse. Una è data dal la 
convinzione che di tu t t i i ca ­
pitali del mondo, il più im­
por tante è l 'uomo. A questa 
tesi è collegata una r icerca 
di progresso del benessere 
delle masse lavoratr ic i . La 
seconda tesi corr isponde al 
punto di vista mal thus iano , 
che con-idera l 'uomo come 
un jtesn per la società o pol­
lo -,tato. Da qui par tono i 
vari proget t i di r iduzione 
della nata l i tà . Non vogliamo 
ora considerare i propositi , 
cannibaleschi esposti in a lcu­
ni « t ra t ta t i » pseudo-scient i ­
fici, per r idu r re immedia ta ­
mente il numero della popo­
lazione. Indubb iamente gli 
studio-i demografici r i t e r r a n ­
no cr iminale la propaganda 
di tali idee. Torn iamo tu t t a ­
via -alla quest ione delle p ro ­
spettive che un aumento di 
popolazione porta per la so­
cietà. P:e l idendo in esame le 
-no conseguenze in un pe r io -
riodo di tempo sufficiente­
mente lungo e tenendo conto 
dei continui progressi della 
tecnica, si può dire che ciò 
contribuisce a l l ' aumento de l ­
le forze produt t ive della so ­
cietà e perciò ad un accre­
scimento del pat r imonio n a ­
zionale e ad una migliore 
soddL-fazione delle esigenze 
della popolazione. Questo n a ­
tu ra lmente avviene a condi­
zione di una r ipar t iz ione 
equa delle ricchezze na tu ra l i . 

Un alto livello di p rodu t ­
tività basato sul progresso 
tecnico de te rmina condizioni 
per cui non è all 'atto neces­
sar io che gli indici di au ­
mento della forza- lavoro su­
perino gli indici di aumen to 
di popolazione. In ta t t i in ogni 
paese esistono notevoli r i se r ­
ve per poter a u m e n t a r e la 
forza-lavoro, senza per q u e ­
sto dover reg i s t ra re u n a u ­
mento di popolazione. 

L'esperienza della Unione 
Sovietica d imos t ra che q u a n ­
do vengono risolti i più gros 
si problemi sociali, il proble­
ma del l 'approvvigionamento 
della popolazione si riduce 
ad un problema di aumen to 
di produt t ivi tà del lavoro or ­
ganizzato. 

Si t rovano grandi possibi­
lità neiru.-o razionale del la­
voro organizzato e con l 'abo­
lizione della disoccupazione 
e con un certo numero di a l ­
tre oppor tune misure . Un 
economista americano, Cha-
-c. a suo tempo dimostrò nel 
suo lavino «Traged ia della 
sovraproduzione ». che in 
paese co^ì indus t r ia lmente 
progredito come gli Stat i 
Uniti, più di metà del lavoro 
del l ' in tera nazione r imaneva 
inutilizzata. Nei paesi a r r e ­
trat i economicamente una 
quant i tà considerevole di 
forza-lavoro viene usata im­
produ t t ivamente . vale a d i re , 
non nel campo della p rodu­
zione, ma nel campo dei se r ­
vi/a. o r imane del tu t to inu­
tilizzata. 

L 'uomo non sfrutta suffi­
c ientemente le possibilità de l ­
la tecnica moderna . La p r o ­

duzione media mondiale del 
grano varia da 900 a 1.100 
libbre por et taro , quel lo del 
riso da 1.400 a 1.600 l ibbre 
per e t ta ro . Tut tav ia nei l u o ­
ghi dove una agronomia p r o ­
gredita è applicata in modo 
inten-ivo su grandi t ra t t i di 
te r reno , si realizzano raccolti 
di grano che vanno dal le 
2.000 allo 3.000 libbre e ner 
il riso dalle 4 000 alle 5.000 
l ibbre . (Il record della p r o ­
dut t iv i tà è ancora più alto. 
Per esempio m URSS il r a c ­
colto del grano superò le 
10.000 l ibbre por e t t a ro e per 
il r iso supera le 17.000 l ib­
bre per e t ta ro e cosi via 

Tecnica avtuizata 
L'estensione dei terr i tor i 

incolti è enorme. Secondo ;1 
calcolo del l 'accademico sovie­
tico Prasolov, vi sono più di 
!) mi l ia rd i di e t ta r i di t e r reno 
non s l ru t t a to e u n mil ia rdo 
di e t t a r i di te r reno col t ivato. 
Perciò un uso razionale delle 
risorse na tura l i , con l ' impie­
go moderno della tecnica. 
sa rebbe Ria sufficiente per 
provvedere il cibo per una 
popolazione per lo meno due 
o t re volte superiore alla p o ­
polazione a t tuale del mondo . 
D'al t ra par te ò necessario t e ­
ner conto della dis tr ibuzione 
delle r isorse a l imenta r i ' d i ­
sponibil i . Anche con l 'a t tuale 
volume di tali r isorse il l i ­
vello del benessere della p o ­
polazione aumente rebbe n o ­
tevolmente se la dis t r ibuzio­
ne corrispondesse agli i n t e ­
ressi di larghi s t ra t i della 
popolazione. Invece i m o n o ­
poli capital ist i non solo os ta ­
colano de l ibera tamente un 
aumen to di produzione, ma 
pra t icano anche la dis t ruz io­
ne dei prodot t i , a u m e n t a n o i 
prezzi e perciò rendono la 
merce inaccessibile per la 
massa lavorat r ice . 

Uno dei compiti dcl l 'ONU, 
secondo noi, dovrebbe consi­
s tere nel l 'agevolare l ' indu­
strializzazione dei paesi a r r e ­
t ra t i , a u m e n t a n d o quindj in 
tal senso fino al mass imo la 
loro produzione. Anche un d i ­
verso svilupDo del commercio 
mondia le è non m e n o impor ­
t an te a i fini del soddisfaci­
m e n t o del le esigenze della c o -
polazione di tu t to il mondo. 
e in par t icolare del la popola­
zione dei paesi a r r e t r a t i . 

Sa rebbe ro sufficienti le r i ­
sorse na tura l i a t tua lmen te i e -
ueribil i nel caso in cui la n o -
uolazione di tu t to il mondo 
aumentasse 10.000 o anche 
1.000 volte? E' necessario t e ­
ne r s empre bene presente che 
calcoli a rb i t ra r i non possono 
se rv i re come base di d iscus­
sione scientifica. Come è n o ­
to- Mal thus a suo t empo s u p ­
pose che la popolazione si s a ­
rebbe raddoppia ta ogni 23 a n ­
ni. Se così fosse s ta to, la p o ­
polazione a t tua le de l l ' n lgh i l -
ter ra av rebbe dovuto es -er 
super iore a quella delia Cina . 
Abbiamo accennato a l le f a n ­
tas t iche inotesi d i Mal thus . 
solo ner far nota re che un 
er ro re del lo stesso tipo, a n ­
che se non cosi enorme , v i e ­
ne commesso da quei r i ce rca­
tori che ten tano di calcolare 
una certa popolazione in d e ­
ferenti periodi di tempo, t e ­
sandosi su taluni indici di 
. .umento nei temni r>a-sa*i. 
calcolati empir icamente . 

T. V. RYAIIL'SHKIX 
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A "Giulietta e Romeo,, il Leone di San Marco 
La scandalosa esclusione di tcSenso„ suscita forti proteste tra il pubblico - "La Strada„ di Felìini indica una pericolosa involuzione del giovane regista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L I D O DI V E N E Z I A . 7 ( n o t t e ) 
Le previs ioni de l la vigi l ia 

su l l ' a ssegnaz ione dei p r e m i 
del la X V Most ra d ' A r t e C i ­
nematograf ica d i Venezia e r a ­
no p u r t r o p p o indov ina t e . 
Senso, d i Visconti , senza d u b ­
bio il mig l io r film del F e ­
st iva l . è s ta to s c a n d a l o s a m e n ­
te ignora to da u n a g iu r i a 
nel la q u a l e ì fau tor i di q u e s t a 
ope ra eccezionale sono s ta t i 
messi in m i n o r a n z a . T r a a p ­
plaus i in te ressa t i e forti c o n ­
t ras t i a i qua l i u l t imi v o l e n ­
t ier i ci assoc iamo e s t a t a 
d u n q u e let ta poco dopo la 
mezzano t t e ne l la sala del 
Pa lazzo del C i n e m a la lista 
dei p r e m i s tabi l i t i da l la g iu ­
r ia compos ta dai cr i t ic i A Ì m -
quis t . C h a u v e t Cuenca . G r o -
mo. Manve i l . Oje t t i . Regnol i . 
Sacchi , e p re s i edu ta da I g n a ­
zio Si lone . Il L e o n e d 'Oro di 
San Marco, c o m e p r e v e d e v a ­
m o ieri, è toccato a Giulietta 
e Romeo, coproduz ione i t a lo -
inglese di R e n a t o Cas te l l an i . 
Q u a t t r o leoni d ' a r g e n t o h a n ­
no p r e m i a t o : d u e film g i a p ­
ponesi - / serre samurai di 
C u r o s a w a e L'intendente 
Sansho d; Mizoguchi. l ' ame­
r icano Waterfront di K a z a n 
e La strada di Fel l int . di cui 
vi p a r l e r e m o a lungo in q u e ­
sto nos t ro servizio. 

Segue la Coppa pe r il m i ­
gl ior a t t o r e a J e a n Gab in . p e r 
le sue d u e in te rp re taz ion i ne i 
film di Becker e di C a r n è . 
Dopo lunghe discussioni la 

giur ia ha invece s tab i l i to di 
non assegnare il p r e m i o a l l a 
mig l iore a t t r ice . A s s o l u t a ­
m e n t e r idicolo è s t a to l ' ac­
cenno finale a i complesso d i 
in t e rp re t i ho l lywoodian i del 
film Executive suite, che dà 
l 'u l t imo tocco a q j e s t a p r e ­
miaz ione addomes t i ca t a . 

P r i m a del la p roc lamaz ione 
dei p r e m i un pubbl ico e l e ­
g a n t e come que l lo del la s e ­
r a t a di a p e r t u r a de ! Fes t iva l 
15 g iorn i fa aveva assis t i to 
con g r i d o h n i di a m m i r a z i o n e 
p e r i nos t r i p a n o r a m i t u r i ­
stici ( i l Colosseo, la F o n t a n a 
di Tre\- i . u n a v e d u t a ae rea 
di Venezia già ant ic ipa ta 
l ' anno scorso come saggio a 
ch iusu ra del la Mos t ra , ecc.) 
a l la pell icola squ i s i t amen te 
ho l lywood iana Tre soldi nel­
la fontana, u n a specie di Va­
canze romane senza A u d r e y 
H e p b u r n e senza il regista 
Wyle r m a in c inemascope . 
d i r e t t o da J e a n Negulescu 

Ed ora , p a r l i a m o di « La 
s t rada >. 

Tre vagabondi 
La strada è la s t o n a di t re 

esseri pr imi t iv i , di t r e clouzns 
vagabondi che s t a n n o ai m a r ­
gini della v i ta come best ie 
r andage : Gelsomina, Zampano 
e il « m a t t o ». P e r poter s e ­
guire il c o m p o r t a m e n t o di 
ques te c r e a t u r e anch 'esse del 
Signore, è necessar io s p o ­
gliarsi del la p ropr i a u m a ­
ni tà ed e n t r a r e nel la psicolo­
g a del mondo an ima le . 

Gelsom.na. una iraglio r a ­
gazza. e come un ' innocente 
bertuccia , che pas-a dalla 
giocondità alla malinconia 
quas : s empre di sorpresa, e 
che s . osserva con benevola 
curiosità alT:n.z:o dei suoi 
esibizlonism.. 

Zampano , l 'uon.o t i ie l'ha 
compra ta pe : diecimila l u e 
dalla m a d r e mi-erabilt-, è una 
-pecie di nr -o biun.» « m m a e -
.-trato che . nel le piazze delle 
più remote Provincie, mo-trg 
la .-uà torza. spaccando « coi 
muscoli pet toral i , ovveros a 
del petto, una catena di fer­
ro crudo, più forte del l ' ac­
ciaio -. Gelsomino -a suonare 
d u e note d i t rombd. sal tel lare 
ora su una gamba ora sul l 'a l ­
t ra . -a inchinar.-: al pubblico 
e raccogliere i «ohi: nel cap­
pello. Poi mt rembi si r . n t a -
nano nel motofurgonc.no. che 
è la loro dimora ambulan te . 

Passano s t rade , paesi, s t a ­
gioni. Gelsomina non ha il 
dono di espr imers i con logi­
ca, ma assimila i vari dialet t i . 
Fa anche la mines t ra ; e q u a n ­
do, a furia di stargl i vicino, 
si affeziona a Zampano e 
lui l ' abbandona in mezzo alla 
s t rada pe rchè ha t rova to con 
chi accoppiar»;, essa r imane 
tu t ta la no t te fedele nello 
stesso p u n t o ad aspet tar lo . 
respinge all 'alba il pjat to di 
minest ra che le h a n n o messo 
sul marciapiede , co r re nel 
p ra to dove. Z a m p a n o sma l ­
tisce la sbornia nel sonno dei 
giusti, lo annusa , sal ta dal la 
contentezza e si me t t e a s e ­
m i n a r pomodori . 

Ma. dalli e dalli , coi t r a d i ­
ment i , i grugni t i e le botte, 
un giorno an ch e Gelsomina 
scappa , e a t t i r a t a dal la m u ­
sica co r re a vede re la p r o ­
cessione. e poi guarda in alto 
il •• ma t to che. i l luminato 
da un rif let tore so t to il cielo 
s te l la to , esegue un pericoloso 
eseic .z io sul la fune. 

Il •« ma t to - . per r imanere 
nella simbologia an imale sug­
ger i ta da FeJlini, è come un 
c a n e b a s t a r d o di quelli che 
scherzano e abba iano alia lu­
na . ma non mordono. II vaga­
bonda re gli ha insegnato t an te 
cose. Lui non sa spiegarsi .1 
perchè , ma anche un sasso ha 
la sua ut i l i tà . E lo dice a Gel­
somina , che si lamenta di 
non essere u t i le a nessuno, 
nella no t te in cui Zampano 
s ta in pr igione perchè, s tuz­
zicato, aveva ten ta to di az­
zannar la . 

Cosi Gelsomina, che ha im­
p a r a t o una filosofia nuova 
dai sassi, non mollerà più 
Zampano , n e m m e n o pe r il s i ­
cu ro rec in to d i u n convento. 
Non lo molla neppure quando 
lui, senza coscienza, ammazza 
il << m a t t o •>, bu t t ando lo poi in 
u n a buca in aper ta c ampa ­
gna. Guaisce sol tanto, sempre 
più l amentosamente , finché 
Z a m p a n o non può più s o p ­
por ta r la , e la la<*ia per sem­
pre addormen ta ta nella neve. 

P a s s a n o molt i anni . Z a m ­
pano , solo, s tanco, rifa s e m ­
p r e il suo numero . Ricor­
da Gelsomina all ' improvviso, 
q u a n d o sen te r ipe te re il m o -
Uvo del la t romba . Viene in ­

formato della s aa morte . Si 
ubriaca, a; -pir.ge m riva al 
maic , si abbat te sulla sp.aggia 
e finalmente scopp.a a p ian­
ge i e. 

Federico Foli.ni. che ha d a ­
to tan t . contributi a! nostro 
cinema ?.a come sceneggia­
tore che tome regista, non 
si è certo :e«o conto, nel l ' in­
volucro della sua decanta ta 
solitudine, d. aver porta to , 
con que- to film, l 'at tacco più 
3 for.do. dall ' interno, contro 
il renl.smo cinematografico 
italiano. E qui. per real ismo. 
in tendiamo umanità , so l ida­
rietà. affetto e interesse per 
la vita, senso di responsa­
bilità nel contr ibuire , con 
l 'ai te , alla comprensione dei 
nos t i . slmili, nell 'offilr loro 
la mano. 

La mo:..le di Fellini è fin 
troppo d e m e n t a l e . E" quella . 
appunto, deli.» soli tudine: gli 
uomini .-ono -oli. d i spera ta ­
mente -oli. e non possono 
comunicare tra di loro. Ge l -
nomina ^De:a di poterlo fare 
nella .-uà msenui tà . ma non 
ci rie=ce. Zampano la respin­
ge -empie e lei. che è l 'es­
sere uiù s \aga to e senza t e ­
sta che si possa immaginare , 
si permet te perfino di r im­
proverargli con ostinazione 
di non lavorare di cervello. 
e osa farlo addi r i t tu ra con 
dei ECsti simili a quelli di 
Chaplin in Luci della r ibal ta . 

E' evidente che non così 
si può impostare un d r a m m a 
della soli tudine. Fell ini ci 
perdoni il paragone, m a t a n ­

tissimi anni fa lo -,te>so C h a r -
lot. Quando era un vagabon­
do .-olitano. non .-i e mai 
. o r n a t o di ignorale la socie­
tà che lo re-oingeva. La sua 
poesia e la *ua amare /za d e ­
rivano Droorio dal fatto che 
lui agiva in un modo n o r m a ­
le. reali-ticamer.te vero . I n ­
vece il gioco di Felìini è 
quello di let tante-co di u n il 
Iusionistn di provincia, con 
la differenza che. men t r e Io 
illusionista ti fa spar i re 
qualcosa e DOI sorr idendo te 
la restituisce, l ' autore di 
oùe-ta Strada ti fa spar i re 
la vita, e noi con le lacr ime 
a d i occhi ti viene a d i re che 
non esiste. 

Pazzi isolati 
Il u iocedimento di Felìini 

è questo: ti p r ende dei paz­
zi. te h isola da l mondo, te 
1: as t rae in una sfera di com­
mozione gra tu i ta e di sofismi 
intellettualist ici , e tira la 
conclusione che, poveretti . 
non si capiscono. Dimostrare 
la sol i tudine con un sistema 
cosi p r imordia le non è mol­
to impegnat ivo. 

Se voi r icordate, nei Vitel­
loni c 'era lo scemo del paese 
che si por tava e si accarez­
zava l 'ancelo sulla spiacela. 
Non c'è nessuno che non a b -
hia r i tenuto auel la par te del 
film la più debole e or iva 
di senso. Ebbene, auesto «an­
gelismo » di Felìini è pau ro ­
samente calato nella sostanza 
intiera della S t r ada . 

Non si vuol dire , con q u e ­
sto. che non esis tano i uo -
\e racc i come G e ì - o m m a e 
Zampano . Non .-i \ u o l nega­
re loro la gamma delle sen­
sazioni e delle intuizioni PIÙ 
pr imi t ive . Non .-i nega loro 
n e p p u r e u n a semplicità di 
cuore che mol to -oc—o. nello 
lotta del mondo -ociale. e 
mes-a da pa r t e o diment ica­
ta . Ma ci rip.urna che Felì i ­
n i . pe r a n d a r met ro .•! suoi 
incantament i di vibrazioni 
sot ter ranee , di antichi ricor­
di . di palpiti infantili ecc. eoe. 
si inebeti-ca ai punto da d i ­
ment icare la l'orza grande e 
migliore del l 'uomo: la ragio­
ne e :1 sent imento vero. 

Le vignette surreal i - te . o i 
disegni animat i . Do.-.-ono es -e-
re dive:irnienti quando per 
esempio. a t t r ibuiscono al 
mondo animale Io sp in to de l ­
l'uomo. Invece que- to film 
che ri-erva al l 'uomo il sen­
tire della bestia, è ta lmente 
grottesco da d iven ta re t r a -
eico. li sent i re dì un vero 
art is ta non DUO disgiunge.S: 
dalla sua coscienza, anche 
neU'os.-ervare il mondo dei 
relitti della società. La so ­
cietà esiste o come causa de l ­
la loro soli tudine, o come 
umani tà capace di c o m p r e n ­
dere la loro m i - e n a e di v o ­
lerla in qua lche modo sana ­
re. ?«el»f»rsi dal Dunto di v i ­
sta degli isolati o dei m e n ­
tecatti a e u a r d a r e la vita. 
«lenifica falsarla e renderla 
Più incomprensibi le e d i ­
sperata . e Quindi crudele , di 

cui -nto ni lOvt.ta es- • n - n s-3. 
Non >i per.etr. i.o O'-.e-:: i_c -
sonagg, f .cendol . j l . 'Titan .re 
ancor p.u da noi, r.e s' con­
tr ibuisce a salvarli cV. ; j -
soiino. con le viorazioni del 
Drtlo telesrafico. o co". Didnto 
stilla -maggia de-er ta . c.-.e è 
;>ncn'es=o una forr.ia di a n ­
nul lamento mi-iico. 

Così facendo, non si con­
tribuisce neppure a co- t ru i -
-e un liim coerente o solido. 
anzi, la lucidità imcieto-a 
dell,» fotografia, la crudezza 
ce l l ' ambiente . i DOV eri s t r ac ­
ci che indossano i p ro tago-
ni-t i . tut to rivela :i calcolo 
dei regista, ia fredda de t e r ­
minazione di voler giustifi­
care . quasi geometriCvimente. 
i! fatto personale che lui ha 
con la vi ta : e non vi s tup i ­
rete se vi diciamo che anche 
i t re . . t ton. lasciat i m bal ia 
ni una così misera st i l izza­
zione. non h a n n o potu to r e ­
stare fedeli alla loro consue­
ta intel l igenza. Non -olo i 
due acut i e cordial i in te rp re ­
ti amer i can i . A n t h o n v Quinn 
e Richard Basehar t . i r a la 
-tessa Giul ie t ta Ma-ina Der 
la q u a l e in gran pa r t e il fihn 
ì; s ta to fatto. Ella, in un per­
sona gaio dalle molte amb i ­
zioni. finisce con l 'ondegsia-
re Daurosamente tra Haroo 
Marx e Macario. 

DODO la Strada. Felì ini . col 
suo grande talento, deve a s ­
solutamente cambiare s t r a ­
da. Il destino di Ro-scl lmi 
gli DUO insegnale qualco-a . 

UGO CASIRAGHI 
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11 cronista riceve 

dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma lelefono diretto 

numero 683.869 

UN APPALLO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA DOPO IL DIVIETO DELLE CASCINE 

Risponda la cittadinanza romana 
allo nuove offese contro lo libertà! 

Assicurare per il 19 settembre 25 milioni all'Unità — Aumentare la diffusione domeni­
cale organizzata a 30.000 copie, quella del giovedì a 5000 e quella del lunedi a 2000 

COME SI È GIUNTI ALL'ARRESTO DI LUIGI PEJANA NEI PRESSI DI ROTA 

Agenti e carabinieri fingendosi giornalisti 
egono il sordo dopo uno furibondo lotta 
"Ce ne avete messo di tempo per prendermi,, esclama l'evaso con le manette ai polsi - Riprese cinematogra­
fiche per meglio avvalorare la Intervista - trappola - L'ingresso a Regina Coeli è avvenuto alle 21,55 di ieri sera 

La S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a ­
z i o n e r n m a i m d e l P C I h a e m a ­
n a t o i e i i s e r a fi s e g u e n t e c o ­
m u n i c a t o : « L a S e g r e t e r i a d e l ­
la F e d e r a z i o n e , e s a m i n a t i i 
p r i m i r i s u l t a t i d e l M e s e d e l i a 
S t a m p a C o m u n i s t a n e l l a c i t t à 
e n e l l a p r o v i n c i a d i R o m a , 
e s p r i m e a l l e S e z i o n i e a l l e 
c e l l u l e il p i ù v i v o r i n g r a z i a ­
m e n t o e il p r o p r i o c o m p i a c i ­
m e n t o p e r il b r i l l a n t e s u c c e s s o 
o t t e n u t o . 

U n p a r t i c o l a r e r i n g r a z i a ­
m e n t o e s s a r i v o l g e a i c o m p a ­
g n i e a l l e c o m p a g n e c h e , f a ­
c e n d o a r r i v a r e n e l l e c a s e e n e i 
l u o g h i di l a v o r o la v o c e e l ' ap ­
p e l l o d e l n o s t r o g i o r n a l e , h a n ­
n o l a t t o sì c h e m i g l i a i a e m i ­
g l i a i a di c i t t a d i n i d e m o c r a t i c i 
d e s s e r o il l o r o c o n t r i b u t o a l l a 
snt tosrrÌ7Ìonc a f a v o r e d e l ­
l 'Un i tà a s s i c u r a n d o in ta l m o ­
d o u n d e c i s i v o c o n t r i b u t o a l l a 
r a c c o l t a , g i à in o c c a s i o n e d e l ­
l ' aper tura d e l M e s e , d i 18 m i ­
l i o n i e m e z z o p e r 11 n o s t r o 
g i o r n a l e . 

T a l e r i s u l t a t o e u n a p r i m a 
e l o q u e n t e r i s p o s t a a i r i p e t u t i 
t e n t a t i v i p o l i z i e s c h i d i p o r r e 
u n l i m i t e a l l a l i b e r t à d i p a ­
r o l a e d i r i u n i o n e e d i v i o l a r e 
i d i r i t t i d e l c i t t a d i n i d e m o c r a ­
t i c i a r i u n i r s i i n t o r n o a l g i o r ­
n a l e d e l P a r t i t o C o m u n i s t a 
I t a l i a n o . T a l i t e n t a t i v i t r o v a n o 
o g g i l a l o r o p i ù s f a c c i a t a 
e p r o v o c a t o r i a m a n i f e s t a z i o n e 
n e l l ' a s s u r d o d i v i e t o c h e da 
p a r t e d e l l a Q u e s t u r a di F i r e n ­
ze s i t e n t a d i p o r r e a l l o s v o l ­
g i m e n t o d e l l a f e s t a n a z i o n a l e . 

I c o m u n i s t i r o m a n i i n v i t a n o 
l u t t i i b u o n i d e m o c r a t i c i a r i ­
s p o n d e r e a l l ' a z i o n e a n t i d e m o ­
c r a t i c a d e l l a p o l i z i a r e n d e n d o 
s e m p r e p i ù a p e r t a e o p e r a n t e 
la l o t o s o l i d a r i e t à c o n i l g i o r ­
n a l e d e l p o p o l o i t a l i a n o , c o n ­
t r i b u e n d o a l c o n s e g u i m e n t o d i 
n u o v i e p i ù g r a n d i r i s u l t a t i 
p e r : 

— a s s i e m a r e n e l l a r a c c o l t a 
d e i f o n d i p e r l ' U n i t à la s o m ­
m a di 25 m i l i o n i per il 19 s e t ­
t e m b r e , da ta d e l i a f e s t a n a z i o ­
n a l e ; 

— a u m e n t a r e la d i f f u s i o n e 
s t r a o r d i n a r i a o r g a n i z z a t a d e l 
n o s t r o q u o t i d i a n o o g n i d o m e ­
n ica e per t u t t o il M e s e d e l l a 
S l a m p a a 30.00'J c o p i e e , c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e a d a u m e n ­
t a r e l a d i f f u s i o n e o r g a n i z z a t a 
d e l g i o v e d ì a 5.090 c o p i e e a 
2 .000 c o p i e il l u n e d ì da p a r t e 
d e i g i o v a n i ; 

— H m o l t i p l i c a r e in o g n i 
q u a r t i e r e , i n o g n i a z i e n d a , in 
o g n i p a e s e e r i o n e , l e f e s t e d e l 
n o s t r o g i o r n a l e p e r r i u n i r e c o ­
s i , i n t o r n o a l l ' U n i t à , b a n d i e ­
ra d i l i b e r t à e d i p a c e , m i g l i a i a 
e d e c i n e d i m i g l i a i a di u o m i n i , 
d o n n e e g i o v a n i di o g n i c e t o 
e d i o g n i f e d e p o l i t i c a un i t i 
n e l l a c o m u n e v o l o n t à di d i f e n ­
d e r e la C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i ­
c a n a , la p a c e e l ' i n d i p e n d e n z a 
d e l n o s t r o P a e s e ». 

L ' a p p e l l o d e l l a F c d c i a z i o n e 
c o m u n i s t a t i o v e r . ì c e r t a m e n t e 
t p i ù l a r g h i c o n s e n s i fra la 
p o p o l a z i o n e ì o m a n u : c e n e 
d a n n o la s i c u i c / z u i a c u i t a t i 
gin r a g g i u n t i in q u e s t o p r i m o 
s c o r c i o d e l M e s e con i 18 m i ­
l ioni <• 0M0.072 l i r e qià r.'iccol-
Ifi a l l a d a t a d e l l ' a p e r t u r a uf-
l i c ia lo . 

E' u n a s o m m a c h e M c o m p o n e 
d e l l e o f f er t e d i d e c i n e di m i ­
g l i a i a di c i t t a d i n i , c o m p e n d i a ­
te n e l l e ci fi e c h e le v a n e s e ­
z ion i c i t t a d i n e h a n n o v e r s a t o 
e v a n n o v e r s a n d o g i o r n o p e r 
g i o r n o . P e r q u e s t o p u b b l i c h i a ­
m o o g g i i ì i s u l t a t i g ià r a g ­
g i u n t i d a c i a s c u n a d e l l e s e z i o ­
ni c i t t a d i n e , c o n a f ianco la 
p e r c e n t u a l e c h e q u e s t i r i s u l t a ­
ti r a p p r e s e n t a n o r i s p e t t o al ­
l ' o b i c t t i v o f inale . Jn t e s t a a l ­
l ' e l e n c o fiumano h> s o / i o n i c h e 
h a n n o gin s u p e r a t o l ' i n t i e r o 
o b i e t t i v o l o r o a s s e g n a t o p e r il 
M e s e e c h e o g g i l a v o r a n o p e r 
o t t e n e r e n u o v i s u c c c o s i . 

E c c o l ' e l e n c o : 

O t t a v i a 65.000, i:tu V, ; F i n o c ­
c h i o 64.000, 128 Vi; G a l l i a n o 

60.000. 120 *;L; P o r t a 8 . G i o ­
i t i m i 530.000. 118 Vi; T u s c o l a n o 
630.000, 105' , , ' ; T r e v i C o l o n n a 
1 . 1 0 0 . 0 0 0 , 1 0 0 ' , . ; l'i ima v a l l e 
•«0 .000 , 1 0 0 ' / , ; Ost ia L ido 200 
m i l a . 1 0 0 ' ; ; S a n P a o l o 50.000, 
100 '/e. 

n o n n a O l i m p i a 117.285, U0 '>; 
A c i l i a 8B.150, Hd'c, P i a t i 170.700, 
B5 ',; ; P o n t o M i l v i o 2UO.O0U, 8 0 ' , ; 
L a u r e n t i n a 48.350, 8 0 ' , ; ; T o r p i -
g n a t t a r a 560.300, 70 ' i ; T e s t a c ­
e l o 568.545, tiT',; O s t i e n ­
s e 600.005, 6 6 % ; Cass ia 46.175, 
60 V-; F i u m i c i n o 65 000, 6 5 ' , ; ; 
C a m p i t e l i ! 1.140.808, 6 3 ' . ' ; C a m ­
p o M a r z i o 629.500, 62,0 ','»; I ta l ia 
480.000, 60 \ ; San B a s i l i o 36.000, 
60 Ve; S a l a n o 233.350, 58 "A.; 
M o n t i 403.000. 5 7 ' , ; T i a s t e v o -
re 450.000. 5 6 ' , ; L a t i n o M e l l o ­
n i » 270.410, 5 5 ' . ; P o r t u e n s e 
80.000, 53 '; ; S. L o i c n z o 470.000, 
52 V»; N o i n e n t a n o 125 550, 5 1 ' , ; 
V. M e l a i n a 75.200, 5 1 ' , ; B o r g o 
76.400, 5 1 ' , ; ; Mazz in i 400 820, 
5 1 " / . ; G i i i h a t e l l a 254.475, 5 1 ' , ' ; 
A p p i o 500.000, 5 0 ' ; ; T. S a p i e n ­
za 15.000. 5 0 " . ; M o n t e S p a c ­
c a t o 40.000, 50',;-: P o r t o Klu 

v i a l e 123.540. 49 V.; Quadrarci ! F. A u r e l i o 7.400, 5 •/.. 

245.000. 49 '.i; T i b u i t i n o 123.980, 
4 9 V . ; C e n t o c e l l e 307.500, 47 '<.; 
C a v a l l e g g e r i 211.750, 47 r ó ; M 
M a r i o 70.000, 47 * ; ; P . P a r i o n e 
302.547. 46 Ve; C a s i l i n a 32.500, 
4 6 ' , ; T r u l l o 70.000, 46 V.; M a ­
c a o 450.100, 4 5 % ; C a p a n n e l l o 
32.000. 4 5 % ; T r i o n f a l e 383.350 
42 V»; V e r m i c i n o 4.150, 41 <li 
V a l l e A u r e i i a 165.000. 41 V»; A u ­
reli . ! 81.400, 40 V.; M a c c a r e s e 
20.000, 40" / . ; E s q u i l i n o 313.185, 
37"'-; P i e t i a l a t a 55.005, 37 <l; 
Ost ia A n t i c a 18.190, 3 6 » , . ; C. 
B e r t o n e 175.917, 35 •/•; P o r t o -
n a r e i o 85.950, 3 4 " . ; M . V e r d e 
102.000, 34 V«; M. V e r d e N u o v o 
135 300. 34 ' , ' ; P r e n e s t i n o 100.500, 
33 V»; V C e r t o s a 62.000, 3 1 ' , . , ; 
F l a m i n i o 105.390. 3 0 " » ; V e s c o -
v i o 75.225, 3 0 ' r ; G o r d i a n i 29.000, 
2 9 % ; Q u a r t i c c i o l o 43.000, 29 ',1; 
L u d o v i s i 320.500, 25» , . ; P n r i o l i 
140.805, 23 '„ ; M. S a c r o 105.000, 
23" / . ; V i l l a g g i o B r e d a 10.000, 
2 0 " « ; P o r t a M a g g i o r e 156.500. 
19 c'< ; A p p i o N u o v o 73.500. 18 *.'*; 
S a n S a b a 25.450, 17 •/•: A c q u a 
A c e t o s a 7.300, 1 3 ' , ; ; M a g l i a n a 
?0.000, 12 V.; C e l i o 85.960. 11'l; 

(Cont inua/ ione dalia i p a g i n a ) ( t a t o d e c l i n a n d o l e s u e g e n e ­
r a l i t à . D e y a n a , d o p o q u i n d i c i 

terzo individuo che, eviden 
temente, era rimasto a far 
da « palo • nei pressi della 
miniera. 

Le indagini condotte dai 
carabinieri della compagnia 
di Civitavecchia, portarono 
dopo pochi giorni all'identi­
ficazione degli autori del de­
litto. L'uomo che aveva ucciso 
l'operaio Mario Armani, con 
una raffica di mitra, era An­
tonio Serra, un giovane pre­
giudicato nativo di S. Antioco 
(Cagliari), ricercato dalla po­
lizia per un tentativo di omi­
cidio commesso in Sardegna. 
I suoi compagni erano Co­
stantino Guiso, un piccolo 
possidente nuorese, emigrato 
da qualche anno a Tolfa, e 
Luigi Dejana, un pastore nato 
a Nuoro e da una decina di 
anni residente a Tolfa. 

Costantino Guiso venne 
tratto in arresto dai carabi­
nieri nella sua abitazione, 
insieme con due suoi fratelli. 
Antonio Serra fu catturato 
dalia polizia in una pensione 
torinese dove si era presen-

PAUROSO INCIDENTE JEKI AIATTJNA IN VJA GUGLIELMO PEPE 

Il bar Jovinelli semidistrutto dall'esplosione 
del compressore di un frigorifero in riparazione 

Due persone seriamente ferite — Anche un'adiacente falegnameria gravemente dan­
neggiata — Uit principio d'incendio — IO milioni di danni — Le cause dello scoppio 

I l p a u r o s o s c o p p i o d e l c o n i - b e r l o , a b i t a n t e in v i a A p p i a 
p r e s s o r e d i u n f r i g o r i f e r o in N u o v a 308, g i u d i c a t o g u a r i b i l e 
r i p a r a z i o n e , p a r a g o n a b i l e , per 
en t i tà , a l l ' e s p l o s i o n e di una 
b o m b a di m e d i a p o t e n z a , ha 
s c m i d i s t r u t t o , i e r i m a t t i n a a l l e 
oro 8,10, i l p o p o l a r i s s i m o b a r 
J o v i n e l l i , al n u m e r o 37 di v i a 
G u g l i e l m o P e p e . N e l r o v i n i o di 
t r a m e z z i , di c r i s ta l l i , di p o r t e 
d i v e l t e , d i l a m p a d a r i a n d a t i in 
f r a n t u m i , s e i p e r s o n e s o n o r i ­
m a s t e fer i to p i ù o m e n o g r a v e ­
m e n t e . S i t ra t ta d e l s i g n o r L u i ­
gi P e t r a i c a d i 32 a n n i , m e c c a n i ­
co . d i p e n d e n t e d e l l a C e n t r a l o 
de l l a t t e , a b i t a n t e in v i a A u ­
g u s t o S i n d a c i 15, g i u d i c a t o g u a ­
r ib i l e in 8 g i o r n i ; d e l d i c i a s ­
s e t t e n n e U g o P e c c h i o l i , a i u t o 
bar i s ta , a b i t a n t e in v i a S . G i o ­
v a n n i in L u t e r a n o 238. r i c o v e ­
rato in o s s e r v a z i o n e ; ( l o l . - i g n o i 
G i u s e p p e P e l l e g r i n i , m e c c a n i c o 
di 46 a n n i , a b i t a n t e in v i a d e l ­
le M i m o s e , r i c o v e r a t o in o s s e r ­
v a z i o n e ; de l s i g n o r R e m o R o ­
m a g n o l i , d i 56 a n n i , p r o p r i e t a ­
rio d e l l a f a l e g n a m e r i a a d i a ­
c e n t e a l bar J o v i n e l l i . al n u -

in s e t t e g i o r n i . T u t t i q u e s t i f e ­
rit i s o n o s tat i m e d i c a t i o r i ­
c o v e r a t i a l l ' o s p e d a l e di S. G i o . 
v a n n i . 

A l l ' o s p e d a l e de l P o l i c l i n i c o 
s o n o stat i m e d i c a t i il s i g n o r A r ­
c a n g e l o M a r i n o , di r>6 a n n i , c u ­
s t o d e e m a c c h i n i s t a d e l c i n e m a 
J o v i n e l l i — di cu i è p r o p r i e t a ­
r io lo s t e s s o t i t o l a r e d e l bar — 
a b i t a n t e in v ia G u g l i e l m o P e p e 
n. 4 1 . g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 5 
g iorn i , e la s i n o r i n a M a r c e l l a 
Casse t t i , v e n t u n e n n e . i n s e r ­
v i e n t e d e l c i n e m a J o v i n e l l i . 
g i u d i c a t a g u a r i b i l e in s e i g i o r ­
ni . 

L ' e s p l o l i o n e è a v v e n u t a i m -
p i o v v i i - a i n e i i ' e . N e l lo t t i le , o l ­
t re al p e r s o n a l e d i p e n d e n t e ( i l 
bar i s ta A r m a n d o e il d i c i a s s e t ­
t e n n e U g o P e c c h i o l i ) , s i t r o v a ­
va a l l a c a s s a u n c o n g i u n t o d e l 
p r o p r i e t a r i o , S e r g i o J o v i n e l l i . 
S i i n t r a t t e n e v a n o , i n o l t r e , n e l 
bar, d u e d i p e n d e n t i d e l c i n e m a 
J o v i n e l l i . A r c a n g e l o M a r i n o , 
c u s t o d e e m a c c h i n i s t a , e l ' i n -

m e r o 3 d i v i a P r i n c i p e U n i - s e r v i e n t e M a r c e l l a C a s s e t t i , o l -

IMPORTANTE SUCCESSO DELLA LOTTA DEGLI EDILI 

La Cidonio rei/ora il liceniianwnlo 
di un membro della C. I. di Acilia 

L a l l a z i o n e prosegue per la questione del eolloeamenlo 

L o v e r t e n z a .-ulta n e l c a n t i e ­
r e C i d o n i o d i A c i l i a .-i è po.-i-
t i \ a m e i i t e c o n d u - a ieri n e l 
n u o v o i n c o n t r o c h e ha a v u t o 
l u o g o tra l e p a r t i . 

La q u e s t i o n e p i ù d e l i c a t a 
n e l l a v e r t e n z a , p e r q u e l t h e 
c o n c e r n e v a l e r e - p u n i b i l i t à d i ­
g i t o d e l l ' i m p r e s a C i d o n m , e i a 
q u e l l a d e l l i c e n z i a m e n t o d e i 
c o m p a g n o F a b b r i , c o m p o n e n t e 

Manifestazioni 
per il "Mese a 

DOMANI 
M O N T I : ore 19,30 r o n f r r r n -

za su l l 'Uni tà di Italo M a d t r -
c h i ; M A Z Z I N I : ore 18 c o n f e -
rrnra sul le l iberta drmnrrat l -
r h r di Z a n n a r m i ; M A Z Z I N I : 
ore 20 c o n f e r e n z a su l le l iber ­
ta d e m o c r a t i c h e di Crisaful l l : 
H O N N A OLIMPIA: ore 20 
ronferrnza su l l e l iberta d e m o ­
crat iche di G. T e d e s c o ; I T A ­
LIA: ore 18.30 c o m i z i o di Car­
lo Sa l inar i ; f .UI)OVISI: ore 
2o mani fes taz ioni in sez ione 
c o n i n t e r v e n t o di N a n n u z z i ; 
VALLE AURELI A : ore 20 a s ­
semblea popolare c o n in t er -
\ r n t o di Macearone; APPIO 
NUOVO: ore 18,30 comiz io . 

Feste delle donne 
OGGI 

P R I M A V A L L E : ore 1C a l ­
l 'osteria del la Vi l l e t ta ; H O N ­
N A OLIMPIA: ore 1S festa di 
casegg ia to ; FIUMICINO: ore 
14 alla t enuta Por to : CEN­
TOCELLE: ore IS a Tor de ' 
Schiav i . 

t e n t a n t i l'-eH'impie.-.a. h a n n o , 
ino l t re , p r e s o i m p e g n o MI r i e ­
s a m i n a r e il r.i»o d e l l ' o p e r a i o 
F a b b r i n o n c h i u d e n d o ki pi-.— 
s i b i l i l a c h e e g l i r i en tr i n e l 
c a n t i e r e d i A c i l i a . 

La n o t i z i a è - ta ta a c c o l t a c o n 
l e g i t t i m a ><iiiri i - f a z i o n e . g i a c ­
c h e - l ' a c c o r d o - o t t o l i n c a il ,<uc-
ces--o d e l l a l o t ta v i g o r o s a c o n ­
d o t t a d a g l i e d i l i d i A c i l i a p e r 
i m p o r r e il r:.spetto t i e l l a C o n i -
m i l i o n e i n t e r n a , p u r r i m a n e n -
-ir \ i v i i m e l i v i d e l l a a g i t a ­
z i o n e p e r q u o ! c h e c o n c e r n o la 
c,ravc q u c - t . o n e d e l e u i o c a . w n -
t>-, e - - e n d o v e n u t i in l u c e , c o ­
m e a b b i a m o -«.vitto ne": f i o r i i : 
- cors i . <MtirìaloM c o n t a t t i tra 
u n .. cott;mi.<*.a . d e i c a n t i e r e d i 
Ac i l i a e l 'u f f i c io d i c o l l o c . -
m e n t o . 

A 'jue.-to p i o p o s i t o i i a \ m a ­
turi .-Hi-ivi a r u v r a in a t t i c a tu 
uii.i n - p o - t a d e l l o a u t o t i t à a l l a 
i e l l e i . i . n v i a t a d a l . s indacato 
. U d ì evilli 

Domani gli ospedalieri 
in sciopero per 24 ore 

E' s i a l o confermato per do ­
mani io sc iopero degli o speda l i e ­
ri degl i OO. RH.. che interroin-
prra::nn il l a \ o i « per la dtir.t;a 
di 24 ore I » - c iopc io . procla­
m a t o da u r t e le organizzazioni 
s indacal i m :-rsno di protesta 
contro i provvediment i delI'Afn-
niin:slr.i7io!ir che intende prò-
ceti*re al la rexoca dei eliMarth. 
per i ( o m p o n e n i i le Commiss io ­
ni interne , si svo lgerà al San 
Giovanni . S Camil lo . Po l ic l in i ­
co . S. F i l i p p o e S Spir i lo . 

Altre tre persone muoiono 
in paurose sciagure stradali 

d e l l a C o m m i s - n o n e i n t e r n a , i l 
q u a l e e r a s'i.to a l l o n t a n a t o in 
s -eguito ad u n a v i v a c e d i s c u s ­
s i o n e d a l u i a v u ' a c o n :1 c a p o 
c a n t i e r e . 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' i m p r e s a 
h a n n o a c c e t t a t o d i r e v o c a r e il 
l i c e n z i a m e n t o , d i c h i a r a n d o d i 
,. r e n d e r a i c o n t o d e l l o .stato d i 
a n i m o d e l F a b b r i » a l m o m e n t o 
n e l l a d i s c u s s i o n e c o n i l c a p o ­
c a n t i e r e e c o n c o r d a n d o d i t r a ­
s f e r i r e per u n c e r t o p e r i o d o d i 
t e m p o l ' o p e r a i o " in u n a l t r o 
c a n t i e r e d e l l a Ctdonio, in v i a 
Cristoforo Colombo. I rappre- noìcenza 

Ieri , t re i n c i d e n t i s t r a d a l i , 
c h e h a n n o a v u t o e s i t o m o r t a ­
le . s o n o a w e n u t . n e l l a nos t ra 
c i t 'a A " tarda «era. ver;*» l e 
o r e 22.40, e l a r g o B r i n d i s i , 
un u o m o a n z i a n o c h e p r o c e ­
d e v a a b o r d o d i u n - m o ­
s c h i ^ • . p e r r a g : o n i c h e n o n è 
-tf .to f inora po - . - ib i l e p r e c i s a ­
re. e a n d a t o a c o z z a r e cr-n e -
.-.trtma v i o l e n z a c o n t r o il p a ­
r a f a n g o a n t e r i o r e dr.<tr<. d i u n a 
\ t t : u r a f i l o v i a r i a d e ' l a l i n e a 
83. 3 o r a r . o . n u m e r o 3 6 5 3 . 
. - fondando lo . 

Soccor . -o ani f a t t o r i n o d e l ­
l ' a u t o b u s , c h e io ha a d a g i a t o -su 
ir u n a m a c c h i - . a d ; pas - -agg io 
e l o ha a c c o m p a g n a t o a l l ' o s p e ­
da le d i S a n G i o v a n n i , l ' u o m o 
\ i è s t a t o r i c o v e r a t o in c o n d i ­
zioni d i . -perate . D a i d o c u m e n t i 
^ ' ident i tà in -suo p o s s e s s o . è 
- tato po^.-.h.le . s tabi l i re c h e si 
tratta d e l c i n q u a n t a d u e n n e 
S i g f r i d o Patr i z i , a b i t a n t e in v i a 
C o n t e d i C a r m a g n o l a 32. N o ­
n o s t a n t e ojrni c u r a , p e r ò , i l p o ­
v e r o Pa tr i z i e d e c e d u t o a l l e 
o r e 23.05 >enza r i p r e n d e r e c o -

I / . V t n m o r t a l e . -e iagura è 
a w i M i ' i a l l e .^re 12 c i r c a in 
\ . a ' . e R e s t i a M a r g h e r i t a , d o v e 
".\ \ p r o ( c - - o r e d i l i n g u e , A l -
• r e o o C a p p c l l o n . a: 82 a n n i . 
c b i t a n t c o l V : a l e R e g i n a M a r ­
g h e r i t a 111. e s t a t o i n v e s t i t o . 
ne i r^ t t raxer . -are ìa s t rada , d a 
ur.a x e t ' u r a d e l l a C i r c o l a r e 
ro-.-.» .rarit» 18. n u m e r o 7041 . 

I; p o v e r o \ o c c h i o , r i c o v e r a t o 
m u r a v e .-tat.i o l P o l i c l i n i c o . 
\ - è d e c e d u t o a'!e o r e 16. 

La t e r z a m o r t a l e s c i a g u r a è 
c o l a t a la \ i t a d i u n a v e c c h i a 
e r b i \ e i K i o l a . la s e t t a n t a q u a t ­
t r e n n e G r a z i o s a C a p o d i f e r r o . 
a b i t a n t e m v i a M e s s e d a g l i a 54 . 
La p o v e r e t t a è .-tata i n v e s t i t a 
d a u n c a m i o n m i l i t a r e , t a r g a t o 
BI 78855 i e r i m a t t i n a a l l e o r e 
8.15 c i r c a , m e n t r e a t t r a v e r s a v a 
v i a F l a m i n i a , e d h a r i p o r t a t o 
g r a v i s s i m e - f r a t t u r e a l l a g a b b i a 
"toracica, i n s e g u i t o a l l e q u a l i 
è d e c e d u t a e l l e 13,15 a l l ' o s p e ­
d a l e d ì S a n G i a c o m o . 

II c a m i o n i n v e s t i t o r e e r a c o n ­
d o t t o d a l l ' a u t i e r e M a g g i - d e l -
l 'VIII C A R d i s t a n z a ad 
O r v i e t o . 

t re a l m e c c a n i c o G i u s e p p e P e l ­
l e g r i n i . 

In q u e l m o m e n t o , il t r e n t a ­
d u e n n e LUÌKI P e t n u c a . o p e r a i o 
. spec ia l i zzato d e l l a C e n t r a l e . 
fuor i s e r v i z i o , p r o v v e d e v a a l l a 
r e v i s i o n e d e l c o m p r e s s o r i - d e l ­
l ' i m p i a n t o f r i g o r i f e r o c h e a l i ­
m e n t a la m a c c h i n a p e r i g e l a ­
ti . Eg l i s i t r o v a v a n e l l o s g a ­
b u z z i n o a d i a c e n t e al b a n c o n e 
p e r il s e r v i z i o eli g e l a t e r i a . A l ­
l ' i n t e r n o d e l l o s g a b u z z i n o e r a 
il g i o v a n e P e c c h i o l i , m e n t r e nei 
p r e s s i s i t r o v a v a a n c h e i l m e c ­
c a n i c o G i u s e p p e P e l l e g r i n i . 

i n c e n d i o - s e c o n d o ( m a n t o 
r i t e n g o n o i v i g i l i - - d e v o n o e s ­
s e r e s l a t e p r o d o t t e , f o r s e , d a l ­
l ' a c c e n s i o n e di u n f ì a m m i f e i o . 

Un giovane chierico 
annegato a Pomezia 

U n g i o v a n e c h i e i i c o ha t ro ­
v a t o u n a l e p e n t i n a m o l t e n e l ­
le a e q u e d e l T i r ' e n o . nei p i o 
-i d i P o m e z i a . 

V e i S n l e o r e 10.30 di i er i . 
il - a c e r d o t e R o - a i i o D ' C a r l o . 
Ji d i c i a s s e t t e a n n i , n a t o in S i -

G l i a t t i m i c h e h a n n o p r e c e ­
d u t o i l f r a g o r o s o s c o p p i o n o n 
è s t a t o f a c i l e r i c o s t r u i r l i , s e 
n o n a t t r a v e r s o l e f ras i s m o z z i ­
c a t e d e i f e r i t i p i ù g r a v i , r i c o -

r i l ia . a P i a n a d e i G r e c i , e 
o s p i t e d e l l ' A b b a z i a d e i f ra t i 
ca t to l i c i d i r i to g r e c o , a G"rot-
ta ferrata . si e i a r e c a t o >ul la 
- p i a g g i a d i P o m e z i a . in un 

v e r a t i a l l ' o s p e d a l e d i S a n G i o - ' ra t to d e s e r t o , i n s i e m e a o al 
v a n n i . F a t t o s t a c h e , d i e c i m i ­
n u t i d o p o l e 8, u n a d e f l a g r a ­
z i o n e a v v e r t i t a d i s t i n t a m e n t e 
a n c h e n e l l a z o n a d i p i a z z a V i t ­
t o r i o . r i d u c e v a a d u n a m m a s s o 
di r o v i n e i l b a r J o v i n e l l i . T r e 
t r a m e z z i c r o l l a v a n o d i s c h i a n ­
t o : ; d u e c h e d e l i m i t a v a n o io 
s p a z i o a d i b i t o a i s e r v i z i i g i c 
n i c i d e l l o c a l e e l ' a l t r o , a l t o f i ­
n o a l soff i t to ( s e t t e m e t r i ) , d i 
s t r u t t u r a p i ù s o l i d a e c o n s i ­
s t e n t e . L e m a c e r i e s i r o v e s c i a ­
v a n o in p a r t e n e l b a r e in p a r ­
t e — s p e c i e q u e l l e d e l t r a m e z ­
z o p i ù s o l i d o — n e l l a f a l e g n a ­
m e r i a d : p r o p r i e t à d e l s i g n o r 
R e m o R o m a g n o l i , a d i a c e n t e a l 
n o t o e s e r c i z i o p u b b l i c o . 

F o r t u n a t a m e n t e , fra l e p e r -
.vone p r e s e n t i n e l b a r a l m o ­
m e n t o d e l l ' e s p l o s i o n e d u e ri­
m a n e v a n o c o m p l e t a m e n t e i l l e ­
s e : il s i g n o r S e r g i o J o v i n e l l i 
e il b a r i s t a A r m a n d o , i q u a l i , 
s emiaecc -ca t i d a l p o l v e r o n e . 
c o a d i u v a v a n o c o n i v i g i l i n e l ­
l ' opera d i s o c c o r s o d e i f e r i t i 
p i ù g r a v i . 

Q u a i i . - iano «.tate l e c a u s e 
d e l l ' e s p l o s i o n e , c h e s e c o n d o u n 
c a l c o l o s o m m a r i o .ha p r o d o t t o 
d a n n i p e r c o m p l e s s i v i 10 m i ­
l i o n i . n o n è s t a t o f a c i l e a c c e r ­
t a r e . L ' i n g . A n t o n u c c i , d e i v i ­
g i l i d e l f u o c o , r i t i e n e c h e l e 
r a g i o n i d e l l o s c o p p i o s i a n o d o ­
v u t e a l c l o r u r o d i m e t i l e c o n ­
t e n u t o n e l filtro c o m p r e s s o r e 
d e l f r i g o r i f e r o . Il c l o n i r o d i 
m e t i l e , c a m b i a n d o a c o n t a t t o 
d e l l ' a r i a il s u o s t a t o d a l i q u i ­
d o i n g a s s o s o , a u m e n t a d i v o ­
l u m e . Q u e s t o a u m e n t o d i v o ­
l u m e d e v e a v e r p o r t a t o i l g a s 
a c o n t a t t o d e l l i q u i d o c o n t e ­
n u t o n e l s e r b a t o i o p r o v o c a n d o 
l ' e s p l o s i o n e . L e f i a m m e c h e 

c u n i c o n f r a t e l l i d e l l o >tes.-o 
o r d i n e , p e r p r e n d e r e u n b a g n o . 

Il p o v e r o g i o v a n e e r a d a p o ­
co e n t r a t o ni a c q u a e ?-i e r a 
a p p e n a a l l o n t a n a t o d a l l a r i v a 
q u a n d o , o p e r c h è p r c v o d a i m 

giorni di latitanza, cadde in 
un tranello tesogli dai cara­
binieri. Un milite, certo Cani-
pos, si finse marinaio e, dopo 
aver ottenuto un abbocca­
mento con il fuggiasco, gli 
propose di trasportarlo in 
Sardegna con una motobarca. 
Luigi Deyana accettò di buon 
grado l'offerta e versò al 
Campos la somma di 150 mila 
lire. La sera stabilita fu lo 
stesso capitano dei carabi­
nieri Felice Mambor a cari­
carsi sulle spalle il fuggiasco 
per trasportarlo dalla spiag­
gia fino ad una barca che 
attendeva a lumi spenti in 
un norticciolo nei pressi di 
Santa Marinella. Deyana 
compensò il capitano con una 
mancia di diecimila lire e gli 
indirizzò un sorriso di gra­
titudine. Un'ora più tardi. 
mentre la barca M dirigeva 
verso il largo, il sardo fu 
ridotto all'impotenza. 

Per quattro mesi non si 
udì più parlare di Deyana, 
Il 18 febbraio gli strilloni dei 
giornali della sera urlarono 
a squarciagola la notizia sen­
sazionale: il pastore era fug­
gito da Regina Coeli, insieme 
con Benito Lucidi, giocando 
le guardie addette alla sor­
veglianza. La polizia dispose 
blocchi nelle strade consolari 
Vennero usati cani poliziotti. 
auto-radio, pattuglie volanti. 
Cominciò una delle più allu­
cinanti càcce all'uomo di 
questi ultimi anni. Di Deya­
na e di Lucidi, però, non ti 
trovò alcuna traccia. 

Passarono i mesi. Il cinque 
maggio Benito Lucidi, che si 
era recato al Velano per ave­
re un abboccamento con la 

I madre, si trovò a tu per tu 
con le rivoltelle del commis­
sario Troisi e dei marescialli 
di polizia Di Biasio e Bove 
Ne segui un conflitto a fuoco. 
conclusosi con il ferimento 
e la cattura dell'ergastolano 

Un mese più tardi la po'i-
zia scatenò una nuova offen­
siva. Furono impiegati agenti 
equipaggiati di tutto punto. 
camionette, cani poliziotti e 
pattuglie addestrate al lavoro 
in montagna. I carabinieri 
predisposero una serie di 
servizi di pattugliamento, 
servendosi di sottufficiali e 
di militi, tra i quali il ma­
resciallo De Arca, il briga­
diere Fioravante. i carabinie­
ri Campos. Peidas e molti 
altri, abituati ai lunghi appo­
stamenti in mezzo alla bo­
scaglia. Le due forze, invece 
di collaborare attivamente. 
vennero in urto. Deyana ri­
mase uccel di bosco. 

Alla fine del mese di giu­
gno la situazione aveva rag­
giunto i limiti dell'assurdo 
Deyana, aiutato da un pugno 
di amici, si era stabilito defi­
nitivamente nella macchia 
della Tolfa e. incoraggiato 
dagli insuccessi della polizia. 
si sentiva completamente a! 
sicuro. Qualcuno ci chiese se 
eravamo disposti a intervi­
stare il fuggiasco, affermando 
che Deyana avrebbe ven vo­
lentieri acconsentito. Noi ri­
fiutammo recisamente. 

Quindici giorni orsono. al­
cuni elementi della polizia e 
dei carabinieri, vennero in 
contatto con un amico del 
Deyana, il quale da qualche 
mese aveva assunto le fun­
zioni di segretario e di mes­
saggero del fuggiasco, affer­
mando di essere inviati di un 
noto settimanale a rotocalco 

Le trattative furono lunghe 
e faticose. L'amico di Deya­
na pose condizioni severe e 
volle rendersi conto minuta­
mente dell'identità dei pre­
sunti giornalisti. La cifra ri­
chiesta (3 milioni) non venne 
neppure discussa. I « giorna­
listi » sì impegnarono a por­
tarla seco, dentro una vali­
gia. per le 14.30 del giorno 
7 settembre. La zona prescel­
ta era quella di Monte Chiu-
sia. presso il Castello di Rota 
una macchia tagliata dal tor­
rente Miglione. a due ore 
di cavallo da Tolfa, ma s 
poca distanza dalla strad? 
provinciale Braccianese. 

Ieri i • giornalisti » si sonc 
all 'appuntamento ? 

1400 » coloi 

quattro. Al volante sedeva i! 
brigadiere dei carabinieri 
Antico Restuccia, del gruppo 
di Livorno, indossante un 
paio di pantaloni marrone e 
un maglione amaranto. Ac­
canto a lui, stava il vice cape 
della « Mobile », dottor Ugo 
Macera, il quale doveva im­
personare la figura del cro­
nista (in verità aveva scelte 
un abbigliamento che nessun 
giornalista si sognerebbe ma 
di indossare: maglietta az­
zurro-mare con un incredi­
bile berrettaccio da venditore 
di gelati gettato indietro sullo 
nuca). Nel sedile posteriore 
sedevano il tenente Giovanni 

A n t o n i o R r e s s a n 

R o s e t a n i , c o m a n d a n t e d e l l a 
t e n e n z a d e i c a r a b i n i e r i di 
B r a c c i a n o , i n c a r i c a t o d i r e ­
c i t a r e la p a r t e d e l f o t o g r a f o . 
e l ' a g e n t e d i p o l i z i a A n t o n i e 
B r e s s a n d i 3 2 a n n i , n a t i v o d i 
C a s t e l f r a n c o V e n e t o , i n p r o ­
v i n c i a d i T r e v i s o . Q u e s t ' u l t i ­
m o . c h e è i n e f f e t t i i s t r u t t o r e 
d i l o t t a g i a p p o n e s e n e l l a 
s c u o l a d i P u b b l i c a S i c u r e z z a 
d ì N e t t u n o , d o v e v a e s s e r e 
. s e m p l i c e m e n t e u n a i u t a n t e 
d e l c r o n i s t a . 

L a - 1 4 0 0 - e i a s t i p a t a d i 
m i l l e s t r a n i s s i m i o g g e t t i , d e 
g m d i f i g u r a r e n e l b a g a g l i o 

d i u n e s p l o r a t o l e a f r i c a n o , g i à a r r o s t i t o e d u e c a r i c a t o r i 
T r a l e a l t r e c o s e , i l d o t t o i 
M a c e r a s i e^a p o r t a t o d i e t r o 
una macchina da presa < Pajl-
lard » da 16 millimetri e un 
registratole magnetico «Grun-
dig >-, oltre a blocchi per ap­
punti, a penne stilografiche e 
a una rilucente macchina fo­
tografica Nel portabagagli 
era stata sistemata una vali­
getta di pelle contente i tre 
milioni 

La « 1400 > è giunta allo 
appuntamento qualche minuto 
prima delle 14,30, sobbalzan­
do sul terreno accidentato, nei 
pressi del torrente Migliorie. 1 
quattro hanno abbandonato la 
macchina e si sono inoltrati 
nella boscaglia. 

Ad un tratto, la loio mai -
cia e stata arrestata da un 
oidine secco: > Fermi! '. Su 
un'altura sovrastante l'intrico 
della boscaglia si eia staglia­
ta la figura svelta e asciutta 
di Luigi Deyana. Appariva 
singolarmente fresco e ripo­
sato. Indossava un paio di 
pantaloni grigi di fustagno e 
una camicia sportiva a qua­
droni blu e bianchi, aperta 
sul collo forte e villoso. Get­
tata sulle spalle teneva una 
giacca <' a vento » dì moderna 
fattili a. Calzava un paio di 
scarponi bene ingrassati. Ave­
va i capelli ben pettinati e 
la barba appena rasata. Strin 
geva tra le mani un moschet­
to '91, puntato in direzione 
dei • giornalisti... 

« Prima vieni avanti tu — 
ha ordinato il fuggiasco indi 
cando con la canna del mo 
schetto il dottor Macera, e 
sbrigati. 

Il vice capo della Mobile si 
è avvicinato a piccoli passi, 
ostentando n o n c u r a n z a : 
- Deyana — ha detto — vo­
gliamo soltanto parlare con 
te...,-. 

'> Levati la giacca e but­
tala per ten a — lo ha inter­
rotto seccamente l'evaso-'- Egli 
stesso si è avvicinato ed ha 
p e r q u i s i t o rapidamente il 
'giornalista*. -Ora mettiti 
da un lato e non muoverti >. 

Poi è stata la volta del te­
nente Rosetani. Anche egli ha 
dovuto levarsi la giacca e far­
si perquisire. Quando è toc­
cato a Bressan. Deyana lo ha 
squadrato con sospetto: <• Que­
sto è grosso come un bue — 
ha detto — di lui non mi pos­
so fidare troppo >. Quindi ha 
seccamente ordinato: Tu ti 
leverai anche i pantaloni •>. 
Bressan ha obbedito 

p r o v v i d o m a l o r e , o p e r c h e i n e 
«perto d e l n u o t o , h a c o m i n c i a - ( r e c a t i 
to a d a n n a s p a r e ed è s c o m - j b o r d o d i u n a 
p a r s o n e i g o r g h i p r i m a c h e | V Ì n o c o n u n a t a r g a c i v i l e , i r 
q u a l c u n o p o t e s s e a c c o r r e r e in ( d o t a z i o n e d e l v i c e - q u e s t o r e 
s u o s o c c o r - o . v i c a r i o . I p a s s e g g e r i e r a n o 

Riccoiti cronaca 

Llntervisto-ffoppolo 

IL GIORNO 
— OtRi, m t r r o l r d ì X se t t embre 
<231-1H> Nat iv i tà di Maria. Il .-o-
le sorge a l le 5.54 e tramonta al le 
18.48. 1847: V i e n e e s e g u i t o per !a 
p n m a vol ta l ' inno di M S I I K I I 
1943: Armist iz io i ta l iano: fuga da 
Roma del re e Badog l io ; eroici 
tentat iv i di res is tenza ai t edesch i ; 
ha iniz io l 'occupazione nan&ta e 
la guerra di Liberaz ione . 
- - Bo l l e t t ino demograf ico . Xat i : 
maschi 50 f e m m i n e 44. Morti : 
maschi 20, f e m m i n e 12. Matr imo­
ni trascritt i 59. 
— Bol l e t t ino meteoro log i co . T e m ­
peratura di ier i : m i n i m a 19.4. 
mass ima 31.7. Si p r e v e d e c i e l o p o ­
co nuvo loso . 
VISIBILE C A9COLTABILE 
— Radio ( P r o g r a m m a n a z i o n a l e ) : 
Ore 18: Musica s infonica: ore 2 1 : 
« Ote l lo » di G i u s e p p e Verdi . — 
Secondo p r o g r a m m a : ore 13.30: 
Canzoni napo le tane ; ore 20.30: 
Ciak. — Terzo p r o g r a m m a : ore 
20.15: Concerto di ogni sera. — 
T.V.: ore 18.15: Vis i ta a l lo Z o o 
di R o m a : ore 21: U n . due . tre . 
— C i n e m a : € Operazione Aflfe l -
Tcem » al l 'Astra. Vol turno . A u s o ­
nia. Cola di Rienzo , Fogl iano, 

hanno generato il principio dijMoodial; «Muaoduro» al Dori»;la decorrere dal 13 aaltembre. 

L'* intervista » è comincia­
ta. Il dottor Macera, sempre 
tenendosi a una certa distan­
za dal fuggiasco, gli ha ac­
cennato alla valigia con i 
tre milioni, invitandolo a 
prenderla. Poi ha levato dal­
la tasca dei pantaloni un 
enorme taccuino ed ha posto 
le prime domande: 

• Perchè hai voluto tre mi­
lioni? ». 

e Voglio stare tranquille 
quando sarò in carcere. Mi 
serviranno per pagare gli av­
vocati ». 

« Allora ti vuoi costi­
tuire? ». 

« Certo. Scrivi, però, che 
i miei avvocati Cassinelìi e 
Manfredi hanno detto un 
sacco di fesserie. Non sono 
mai entrato in contatto con 
mio fratello Nicola, nò sape­
vo che lui volesse venire a 
trovarmi. Scrivi pure che 
non sono stato mai ammala­
to. ma che sto benissimo in 
salute, come tu stesso puoi 
vedere ». 

« Chi t! ha aiutato durante 
la latitanza? ». 

-- Questi sono affari che 
non ti riguardano ». 

La conversazione si è pro­
lungata per circa un'ora. 
Mentre il dottor Macera ver­
gava frettolosamente i suoi 
appunti, il tenente Rosetani 
faceva scattare numerose fo­
tografie. pregando Deyana di 
sorridere con naturalezza. Ad 
un certo punto, essendosi or­
mai stancato di riempire le 
paginette del suo taccuino. 
il dottor Macera ha imbrac­
ciato la « Payllard » e ha 
* girato » alcuni metri di pel-
licola. 

Ad un tratto, l'agente Bres­
san si è avvicinato, fingen­
do di mettere a punto il r e ­
gistratore magnetico. Deya­
na. tutto preso nel racconto 
della sua vita errabonda, non 
gli ha badato. Un attimo di 
di<attcn7ione ali è stato fa­
tale. Bressan ha spiccato un 
balzo felino e. con un'abile 
mossa di judo, ha atterrato 
il fuggiasco, facendogli sfug­
gire dalle mani il moschetto. 

tinto m via Cavour il d-vit-to d: Deyana ha annaspato, ma non 
trans i to ai ve ico l i m e r r : c o n por- h a " p o t u t o r i a l z a r s i i n t e m p o . 
tata supcr iore ai quinta l i 15. Una j t r e « g i o r n a l i s t i » g l i s o n o 

calibro 6,5. 
La' notizia della cattura di 

Deyana ha fatto accorrere 
tutta la popolazione di Tolfa 
Il piazzale sul quale si affac­
cia la stazioncina dei carabi­
nieri si è assiepata d'una folla 
di molte centinaia di persone, 
in attesa di vedere, forse pei 
l'ultima volta, la familiare fi­
gura del sardo. Quando Deya­
na, alle 20,20, ha abbandonato 
la caserma ed è stato traspor­
tato di peso dentro un fur­
goncino FIAT « 1100 », la sua 
apparizione ha suscitato un 
fitto brusio. 

E' stato un attimo. Il fur­
gone, sul quale erano montati 
il maresciallo Di Biasio, il 
brigadiere- Restuccia e altri 
sette agenti e carabinieri, i 
partito velocissimo, precedu­
to da un' Alletta - della po­
lizia nella quale avevano pie-
so posto il dottor Macera e il 
tenente Rositano. Dietro il 
furgone, ò balzata una Apii-
lia <x Bilux ;> del comando dei 
carabinieri. Quindi via via. 
un'altra «Alletta» con a bor­
do il dottor Magliozzi e il dot­
tor Troisi, la « 1400 » rossa del 
vice-questore Giampaoli e. 
infine, la nostra macchina. 
alla quale, scambiandola pei 
una macchina del seguito, i 
carabinieri avevano peime.-.sn 
il passaggio. 

Il corteo ha imboccato la 
via Braccianense a velocità 
moderata, giungendo in vista 
della città dopo le 21,40. Ha 
imboccato il lungotevere fi­
no al Ponte Mazzini, quindi 
dopo un'ampio giro, è entra­
to a Regina Coeli, attraversi: 
la porta carraia che dà su 
via S. Francesco di Sales 
Erano le 21,55 quando il pe­
sante portone del carceie .. 
è chiuso ancora una volta 
dietro le spaHe del pastoie 
sardo, che per duecentoundi­
ci giorni aveva tenuto in 
scacco decine di migliaia di 
uomini. Dieci minuti prima. 
il questore, dottor Musco 
aveva dato l'annuncio uffi­
ciale della cattura del corso 
di una conferenza stampa 
tenuta nel suo gabinetto a 
via di San Vitale. 

COXVOCAZIOM 

| • S c a r a m o u c h e » al G a r h a : c : | j ; 
- Il masnadieri-» J al M t t r o n o h t a n ; 
• P i c c o l o fugg i t i vo » al l 'Arena 
Portuensc . 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Tri d i p e n d e n z a dei lavori per 

la cos truz ione del la t ja l lern « M e ­
tropol i tana •• nel 1039. qua le m i ­
sura precauz iona le , . 'enne is t i -

m i o v a ord inanza , ha abolit > il l i ­
m i t e di tonne l lagg io o t r il t ran­
s i to dei ve ico l i m e r e . <n tale 
v ia . r e i tratto c o m p r e s a tr* ' ìa 
T o n n o e v ia dei Fori Irnnznal i . 
— E" stato abol i to il d iv i e to di 
sosta in \ i a Ccrnaia sul lato d e ­
stro. nel tratto e d irez ione da v ia 
P a s t r e n g o al l ' iniz io del fabbricato 
del « P l a n e t a r i o > e i s t i tu i to q u e l ­
l o in v i a R u g g e r o F a u r o sul lato 
des tro nel trat to e d irez ione dal 
n u m e r o c i v i c o 67 a v ta Baccmi . 
— I n d ipendenza dei lavor i per 
l 'a l lacc iamento dei cav i del la f er ­
rovia metropo l i tana , il tratto di 
v ia U r b a m a — c o m p r e s o tra \ i . i 
degl i Zingari e piazza del la S u ­
burra — sarà sbarrato al tran­
s i to per la durata d« giorni 8 

piovuti addosso tempestando­
lo di pugni. E' stata una lot­
ta sorda nella quale i con­
tendenti hanno profuso ogni 
più riposta energia. Deyana, 
ad un certo punto, è riuscito 
ad afferrare per il collo 
Bressan e gli ha urlato: « Afa-
ladittu ». maledetto! mentre 
gli vibrava una violentissima 
testata sulla fronte. Anche il 
dottor Macera, colpito ad un 
ginocchio, ad un certo mo­
mento è stato costretto a r e ­
trocedere. Il tenente Roseta­
ni ha ricevuto un pugno in 
pieno viso e numerosi calci. 

Ad un tratto, il rumore 

della lotta è stato coperto da 
una raffica di mitra. Il briga­
diere Restuccia, che era ri 
masto in possesso del mitra, 
aveva dato l'allarme ai do 
dici agenti e funzionari della 
Mobile, tra i quali il dottor 
Magliozzi, il dottor Troisi, e i 
marescialli Di Biasio e Gal ­
lo. e ai carabinieri coman­
dati dal capitano Felice 
Mambor, dal tenente Barba-
gallo e dal maresciallo Cal­
zetta, che da qualche ora, in 
virtù di precedenti accordi, 
erano acquattati nella zona 

Deyana è stato ridotto ben 
presto all'impotenza e legato 
strettamente con le cinghie 
dei pantaloni dei tre » gior­
nalisti ». E' cominciata la 
marcia verso Tolfa. Deyana, 
ormai rassegnato, vedendo 
avvicinarsi il capitano Mam­
bor lo ha apostrofato confi­
denzialmente: * Siete stati 
bravi, ce l'avete fatta. Però 
ha soggiunto con malizia, ce 
ne avete messo del tempo 
prima di riprendermi... ». Il 
capitano Mambor. che appa­
riva visibilmente soddisfatto. 
gli ha detto di rimando: 
« Speriamo che ora non ti la­
scino scappare di nuovo ». 

Alle i7\ la • 1400 » rossa. 
alla quale si erano accodate 
numerose altre macchine, tra 
le quali quella de! colonnello 
Costantini, comandante della 
Legione » Lazio » e del vice­
questore Giampaoli. è giunta 
a Tolfa. dinanzi alla caserma 
deĵ  carabinieri. 

ueyana. senza giacca, con 
i capelli leggermente scom­
posti. agile e sorridente, è 
salito al primo piano ed è 

istato accompagnato nel salo­
ne di riunione dei carabinieri. 
Ha salutato alcuni carabinieri. 
che conosceva dal tempo in 
cui faceva il pastore, e con 
uno di questi ha intrecciato 
un fitto dialogo in dialetto 
sardo. Dopo una mezz'oretta. 
quando il capitano Mambor 
e i funzionari di polizia ave­
vano finito di interrogarlo. 
Deyana ha chiesto da man­
giare. I militi gh hanno por­
tato un piatto di pastasciutta. 
una fettina di carne e un 
bicchiere di vino-

Mentre venivano fatti j 
preparativi per il trasferi­
mento nel carcere di Regina 
Coeli. i carabinieri hanno 
fatto l'inventario degli og­
getti trovati indosso al sardo 
Deyana. quando è stato cat­
turato. oltre al moschetto. 
possedeva un corto coltelle 
da cacciatore, un fazzoletto. 
un portafoglio, dei foglietti 
coperti da una minuta scrit­
tura e ventitremila lire in 
biglietti di vario taglio. Nel 
tascapane, trovato in un ce­
spuglio a pochi »"--** dal luo­
go dove si era svolta l 'inter­
vista. è stato trovato un co­
sciotto di carne di capretto 
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Proibito ai campioni di nuoto ungheresi 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

« Partita a quattro » 
al Teatro Goldoni 

di esibirsi nelie città italiane 1 
77 Ministero degli Interni ha ritirato agli atleti i permessi di soggiorno - Profonda indigna-
sione a Genova e a Camogli - Gii sforzi dei dirigenti camoglini per organizzare la riunione 

- S K - * . 

(Da l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

CAMOGLI. 7. — «Hanno 
ritirato i permessi di soggior­
no ai nuotatori ungheresi, la 
riunione di domani sera, al­
le piscine d'Albaro non po­
trà più farsi... ». 

Erano le 20 circa quando 
da Genova l'ingegner Mari 
presidente della Rari Nantes 
di Camogli. dette la notizia 
al più vecchio dei fratelli Co­
sta. che fanno pai te del con­
ig l io della società. E Costa 
allibi. 

« Ma è impossibile... e per­
chè? E noi come facciamo 
adesso? ». 

Non era impo-sibile: era 
invece vero: ancora una vol­
ta il ministero dell'Interno 
aveva disposto che atleti un­
gheresi non potessero gareg­
giare in Italia. Un preceden­
te del genere s'era già v e l ­
licato quando alla stazione di 
Modena il treno delle ginna-
ste ungheresi che avevano 
partecipato ai mondiali di Ro­
ma e che erano state invita­
te a esibirsi in quella città 
era srtato t ircondato da ingen-
ti forze di polizia che sorve­
gliarono gli atleti finché que­
sti ripartirono per fare ritor­
no in patria. 

Ora è stata la volta di Ge­
nova: i waterpolisti unghere­
si. campioni olimpionici ed 
europei insieme con i formi­
dabili nuotatori magiari de­
cisi a dar vita a Genova alla 
più grande riunione natato-1 
ria che mai si fosse svolta 
alle piscine devono ripartire:' 
U ministero dell'interno ha 
messo il «veto». 

A mezzogiorno all'albergo 
Principe di Piemonte di To­
rino dov'erano alloggiati i 
magiari, si presentava un fun­
zionario di Questura per r i­
tirare i permessi di soggior­
no. Solo più tardi dopo che 
gli ungheresi avevano chie­
sto il motivo di tale procedu­
ra. venivano rilasciati ai ma­
giari permessi di soggiorno 
per Torino e Venezia; ma pri­
ma gli accompagnatori degli 
atleti avevano dovuto sotto-
.-crivere un impegno a non 
disputare gare in alcuna cit­
tà italiana. 

Questo ci hanno dichiarato 
i dirigenti della Rari Nantes 
che a tarda ora abbiamo tro­
vato nella piccola hall dello 
albergo Rosa. Riceobaldi. il 
vicepresidente, i Costa. Mari­
ni. De Marchi. Erdelly l'alle­
natore ungherese che fino ad 
un momento prima s'era te­
nuto in contatto con l'albergo 
Principe di Piemonte, l'avvo­
cato De Grcgori. l'assessore 
d. e. al turismo di Camogli 
che aveva tentato di mettersi 
m comunicazione con il sin­
daco di Genova on. Pertusio 
(il quale domattina avrebbe 
dovuto ricevere ufficialmen­
te a Palazzo Tursi i magiari) 
erano costernati. 

De Gregori non c'era con 
gli altri, ma telefonava con­
tinuamente; ourtronpo le no­
tizie restavano sempre le 
stesse apprese a nrima sera e 
che il segretario del CONI 
provinciale di Genova, rneio-
nier Galletto, aveva comuni­
cato all'ine. Mari: «Il mini­
stero dell'Interno ha ritirato 
i permessi di =oggiorno aeli 
ungheresi». 

All'Amerìcan Bar di Geno­

va tutti i biglietti dei posti 
numerati (oltre seicento) era­
no già stati esauriti; grandi 
manifesti che alla Rari Nan­
tes erano costati un occhio 
erano già affissi in tutta la 
città; le speso sostenute dalla 
piccola società ligure sono in­
genti. Tutta roba che non con­
ta per il ministero dell'Inter-

di che hanno paura? Gli un­
gheresi avrebbero fatto una 
sola propaganda: quella per 
lo sport ». E ancora: « Sempre 
la stessa storia, questi sono 
gli aiuti che ci danno... ». 

Un giocatore ha aggiunto: 
« E che cosa otterranno? Ri­
sulterà chiaro chi mischia la 
politica allo sport; si copri-

hanno stupito il mondo con 
i loro successi. 

Ma quei ministri avrebbeio 
dovuto essere stasera a C.«-
mogli per sentire "he cosa si 
pensa di loro p dei loio -prov­
vedimenti ». 

W A L T E R C O L L I 

Domenica lo fintili 
del «Palio Tiberino» 

D o m e n i c a 12 s c t t e m b i e . cui) 
in i z io a l l e u i e 11.30, si d i s p u ­
teranno ne l l e a c q u e del Tevere 
le finali del P a l i o T i b e r i n o ; ..ila 
gara, c h e si svo lgerà sul per­
corso P o m e M a r g h e n i a - P o n t e 
Cavour (600 m. c irca) possono 
partec ipare tutti i nuotatori li­
beri non tesse iat i al la FIN. 

I partec ipant i d o v r a n n o tro­
varsi ne l l e ad iacenze del ga l l eg ­
giante- Ercoli Tulli .ille ore 10 30 
prec i se , i premi me<»-i ni palio 
s-ono numeros i . 

P e r le iscrizioni e le infor­
mazioni r i v o l e n t i ali.» s e d e - n o -
v inc ia l e dc l l 'U lSP i:. v ia S i c i ­

l i a 
la 
tà > 

168 ! t e l e fono 474483» e p l e s s o 
sede degl i « A m i c i de l l 'Uni -

( t e l e fono 689121, in terno ->*\ 

Legnano e Fre jus 
al Giro del Lazio 

Agli organizzator i del Cliro 
c ic l i s t i co del Lazio, quarta p i o ­
va del C a m p i o n a t o i ta l iano pro­
fess ionis t i , s o n o p e r v e n u t e le 
i scriz ioni de l la L e g n a n o e del la 
Frejus . 

La Legnano a l l ineerà Minar ­
di. Albani , B e n e d e t t i , Scudej la -
ro. A u r e g g i , N e n c i n i , Cianco ia . 
N a s c i m b e n e , D r e i : la F r e j u s Co­
letto , Conterno , Clol l i , Bai duce i . 
Dal l 'Agata. 

AOSTA, 7 — La p i ù i n i p o i t a n ­
te prova s c i i s t i ca in t ernaz iona le 
di fondo m a s c h i l e e f e m m i n i l e 
in ca l endar io nel la pross ima 
s tag ione inverna le , la Coppa 
Ki i i ikka la , si svo lgerà a Cour­
m a y e u r nei g iorni 17. 18. 1!» e 
20 febbraio li>55. organ izzata 
dal lo Sci C lub Monte B i a n c o e 
con l 'assistenza t ecn ica del Co­
mi ta to va l l e D'Aosta S I S I - A S I V . I 

TC.MPKK. u 
ne dello 

g r a n d e c a m p i o -
s t i l c dc l l i iu i 

INTENSA LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE DI CALCIO 

L A / . l . O G Y A R M A T 1 : u n o d e i 
u n g h e r e s e can i 

p u n t i di forza d e l l a s q u a d r a 
p i o n e d ' E u r o p a 

n o . I g i o c a t o r i u n g h e r e s i n o n 
dovevano giocare nò a Ge­
nova. nò a Firenze né a Ro­
ma. Questo importava al Mi­
nistero. 

A Camogli r improsionc è 
enorme: mentre parlavamo 
con i dirigenti della società 
alcune persone sono venute a 
chiedere conferma alle voci 
che avevano raccolte. E ap­
preso che erano esatte quel­
le voci sì precipitavano al te­
lefono per avvertire gente 
che da Milano e da altre cit­
tà intendevano venire a Ge­
nova per assistere alla riu­
nione. 

A Tonno intanto Eh un­
gheresi attendevano tranquil­
li. Avevano fatto sapere ai 
dirigenti della Camogli che 
loro sarebbero rimasti in al­
bergo fino alle 14 di domani 
se nel frattempo avessero ot­
tenuto la revoca dei provve­
dimenti: loro sarebbero stati 
felicissimi di gareggiare. 

Ma gli sforzi dei costernati 
dirigenti camoglini risultaro­
no inutili. A mezzanotte l'in­
gegner Mari telefonò: « Or­
mai rinunciamo: la riunione 
non si farà ». 

Cosi Genova non vivrà il 
grande avvenimento: cosi la 
Camogli che aveva già otte­
nuto i permessi necessari. 
che aveva già fissato gii ar­
bitri e i giudici per gli incon­
tri. che aveva sostenuto for­
ti spese vede tutto sfumr.re. 

Cosi il Governo aiuta k 
piccole .società come la Ca­
mogli: dalla riunione la '-Ra­
ri Nantes » avi ebbe tratto un 
grosso vantaggio finanziarie 
(mentre gli ungheresi non ne 
avrebbero avuto alcuno).-In­
vece con il ridicolo e assurdo 
provvedimento del ministero. 
la Camogli ha ricevuto una 
terribile batosta. 

I commenti che abbiamo 
ascoltato -ono indignati... «Ma 

tanno di ridicolo; vedranno 
questo sciocco provvedimento 
ritorcersi contro di loro co­
me un boomerang ». 

Quel giocatore ha molto più 
buonsenso di tanti ministri. 
che. pei un'unica .-oddi>fa-
zione vedranno domani r i­
partire per Budapest accom­
pagnati dalla simpatia di tut­
ti i veri italiani cortesi ospi­
tali gentili, gli ungheresi che 

Bologna-Inter al centro 
dello "amichevoli,, eli oggi 

l'imi attesa per luscita della l'iorentina a l}raU> 

Con f'aiii'iciHar.si d e l l ' i n i z i o 
del campionato di c a l c i o ;r 
squadre (// Sene A ni celerano 
ni questi giorni il ritmo della 
l o r o p r e p a r a z i o n e : t o s i . sempre 
p i ù frequenti si fanno le partile 
amiclievoli. Infatti, rome se non 
bastasse l 'asc i la tu )orze di do­
menica ecco oggi altre tre par­
tite in p r o g r a m m a - a AIi lui io 
si giocherà in n o t t u r n a M i l a n -
Monza. a Bolagnu, . s e m p r e a l l a 
l u c e dei riflettori si affronte­
ranno B o l o u u a e I n l c r , m e n t r e 
a Prato si arra a d d i r i t t u r a la 
p r i m a u s c i t a i t a l i a n a d e l l a F i o ­
r e n t i n a . Avversari det n o i a 
saranno i ragazzi del Prato. 

Dei tre incontri due assumo­
no un particolare interesse e 
cioè quelli di Bologna e di 
Prato. Al .^Comunale- contro 
t rossoblu di Viatn.* che tanta 
buona impressione hanno su­
scitato domenica scorsa a Mi­

lano, giocheranno i c a m p i o n i 
d'Italia. I ncrouzzurri dell'Inter 
ardono dal desiderio di allivel­
lare con una franca esihiz'one 
la d e l u d e n t e p r o r a Mi.«Uafa a 
Cremona; è facile quindi im­
maginare l'impegno con il ( /nu­
le affronteranno In nuova ami­
chevole... ) 

Anche per l'incontro di Prato 
attesa pienamente giustificata. 
i tifosi — e in parte a u d i o i 
t e c n i c i . a n e l a n o d i rci idcr. \ i 
c o n t o d e l ora d o di r e n d i m e n t o 
r a u p i u n t o d a l l a s q u a d r a v i o l a j 

Al l ' incontra», p u r t r o p p o . n o n | 
p o t r à p a r t e c i p a r e G r a t t a l i . i l | 
q u a l e nel corso dell'esibizione. 
contro l'Empoli e rimasto ril-\ 
timo di un brutto incìdente i»" 
s p a n n o ad mio scontro con m'i 
a t ' n e r s n r i o ; i m a ferita alla gam.\ 
ba destra che ha richiesto quat. 
tro punti di sutura. 

Pertanto Grntton dovrà os­

servare il p i ù a s s o l u t o r i p o s o 
per tutta la . t ftt i iuuita <• p r o -
i H i l n l m n i f r nun potiti giocare 
nemmeno la prima partita di 

Le « amichevoli » di oggi 
A . M I L A N O : M i l a n - M o n z a 

( n o t t u r n a ) 

A B O L O <; N A : l l o l o g n u -
I n t e r ( n o t t u r n a ) 

A P R A T O : P r a t o - F i o r e n t i n a 

A L I V O R N O : L i v o r n o . 
O l i m p i a k o s 

Col m i più v i v o s u c c e s s o p r o s e ­
g u o n o le a p p l a u d i l e r e p l i c h e de l ­
la d i v e r t e n t e c o m m e d i a di N i ­
cola Man/art - « P a r t i t a a q u a t ­
tro » dal l 'o t t ima e s e c u z i o n e de l la 
compagnia d iret ta da L a m b e r t o 
P icas so con la brava G i n M a i n o . 
la s e d u c e n t e Eva Vanicek , L e o ­
nardo S c v e n n i . F i l i p p o G r e g o -
n . Teresa Vallesi B ig l i e t t i A R -
P A - C I T e al Teatro 5568GÌ1 
A R T I : Ori' 21.30: « Affari di Ma­

lo » di L Verneui l 

( O l . l . K OPIMO: Fe.-tival n u / i o n a -
le de l l 'operet ta * Cincìla > con 
E Kegis v L> Arnian ore 21.30 

E. V. R.: Estate romana c o n 
t ra t t en iment i vari ed a t tra­
zioni di' Luna Park. 

G O L D O N I ' (P . Zanardcll i - T e ­
l e fono 55P869) C diretta da L. 
P icas so « Part i ta a quattro » di 
Man/ar i a l l e 21.30. 

LA I 1 A R \ C C A : O ie 21..10: C.ia 
G i r o l a -F i usc l u « L iberaci n.il 
male » d i G iann in i 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 21.30: 
rec i te s traordinar ie Xavier Cw. 
gat con A b b e Lane e il s u o 
c o m p l e t o 

CINEMA E VARIETÀ' 
Mliambra: Il t e m e r a r i o e n \ i^tJ 
Al t ier i : Cluu-aira e - t i \ a 
Ainhr . t - lo \ inc i l i : La baia del tuo­

no con J. S t e w a r t e rivinta 
La l ' e n i i c : P i o s u m a n a p e i l u i a 

P r i n c i p e . La tainigl ia P a s t i g l i a i 
fa fui tona c o n Fahrizi e nvibt.i 

Ventini Apr i l e : l»i v eiulic. itru e 
e rivista 

\ o l l i i r n o : Opera / ione A p f e l k e r n e 
r i \ ista 

Corallo: Vittoria sul le t enebre 
Corso: Chiusura es t iva 
Cristallo: S p e t t a c o l o di varietà 

con F. Asta ire 
Dei l 'Iccoli: Riposo 
Delle Maschere : I pirati del se t ­

te mari con J. P a y n e 
Del le Terrazze: Le ch iav i del pa ­

radiso c o n G. P c c k ' 
n e l l e Vi t tor ie ; Da q u a n d o te n e 

andast i ,-on C. Colbert 
Ilei Vasce l lo : l ,e fanciul le de l i e 

fol l ie c o n L Turner 
D i a n a : S i a m o tutt i mi lanes i con 

C Campanin i 
Dor ia: Musoduro con C. Greco 

S p l e n d o r e : C a n z o n e d 'amore con 
M. F iore 

S U d l u m : Io ti s a l v e r ò c o n I. 
B e r g m a n 

S u p e r c i n e m * : N o n v o g l i a m o m o ­
rire con A . D e A l b a 

Tirreno: Il p u g i l a t o r e di S ing 
S ing con A . R i c h a r d s 

T r a s t e v e r e : R i p o s o 
T r e v i : La b a n d a de l T a m i g i 
T r l a n o n : Torna p icco la S h e b a con 

B. Lancaster 
Tr ies te : La l e g g e n d a di Robin 

Hood 
T u s c o l o : Il r ibe l le dal la m a s c h e ­

ra nera 
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( X I C J I ai CiiuMiia : 
ASTRA — AUSONIA — COLA DI RIENZO 
FOGLIANO — M0NDIAL — VOLTURNO 

Il film della Resistenza del popolo francese contro i nazifascisti 

ARENE 
c h a n t a n t c o n E. A p p i » : C a l l e 

Giust i 
\ r c o : Alterna e c o r e (presenz ia 

lo .spettacolo F T a g l i a v i n i ) 
Aurora : A p p u n t a m e n t o al 38. pa­

ral le lo 
Bocce» • E i g a s t o l o c o n E. C n s o 
Cas te l lo : Due l lo MIIIJ Sierra Ma­

dre con l . D a n i e l i 
Coral lo: V i l t o u a s u l l e t enebre 
Coloinho: KipoMi 
Del le Terrazze : Le ch iav i del pa­

radiso c o n G. P e c k 
Dei P i n i : Dicc i canzon i d ' a m o i e 

da sa lvare c o n N. Vizzi 
Ksedra: Tradita con L Uose 
F e l i x : I-i lupa con Kernna 
Flora: Nostra S ignora di F a t i m a 
Ionio: S a n g a r e e c o n F. L a m a s 
G i o v a n e Trastevere: Riposo 
Laurent ina: Serenata amara 
Livorno: L'ult ima cai m / r c l l a con 

Fabri / i 
Lucc io la . Rodolfo Va lent ino 
L u x : Viagg io al P iane ta V e n e r e 

con Gianni e Pi l lot to 
Moilteverclc . A n n a con S. M a n ­

c a n o 
N u o v o . 11 c o m a n d a n t e del Fl> ng 

Moon eoa il. Hudson 
Orione: Riposi* 
Parad i so : Tei rore di St ianta i H"> 

R. Roman 
P i n e t a : 11 pagl iacc io con R. 

Skv l lon 
P o r t u e n s e : Il p icco lo fugg i t ivo 

con R A n d r u s c o 
Prenes t lna : La conqui s ta del West 
Quadrarli: Q u a l c u n o mi a m a 
S. Ippol i to: Il c a n t a n t e inatto c o n 

D. Martin 
T a r a n t o : Rocce d'argento 
T r a s t e v e r e : R iposo 
Tusrn lana: 1 conquiMatori de l la 

S i r i e 
\ e i ius : Nostra S ignora di Fat ima 
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UNA BELLA RIUNIONE DI BOXE (ORE 21) 

Calcaterra contro Roteglia 
stasera alla Cavallerizza 

Completano la serata gli incontri: Ciccarel-
li-Gallo. Beccaria-Posca e Ciani-Anastasi 

Q u e s t a s e r a ( c o n i n i z i o a l l e u n o s t i c o a v v e i * a r ; o .la s u p e ­
rire 21) a v r à l u o g o a l l a * C a v a i - rare . 
l e r i z z a », u n a i n t e r e s s a n t e r i u - S;irà a n c h e d e l l a p a r t i t a l ' . i l -
n i o n e d i p u g i l a t o a l l e s t i t a d a - t r o p e s o l e g g e r o r o m a n o B e c -
g h •< A m i c i d e l l a b o x e •> r o m a - c a r i a , il q u a l e a f f r o n t e r à il p a r i 
n:. Il « c a r t e l l o n e » d e l l a m a - p e s o m i l a n e - e P o s c a . r e d u c e d a 
n i t e s t a z i o n e c o m p r e n d e q u a t t r o ur.a b u o n a t o u r n é e in S p a g n a . 
i n c o n t r i Tra p u g i l i p r o f e s s i o n i - 1 N e l l ' a l t - o i n c o n t r o p r o f e ^ i o -
st: e u n m a t c h d i l e t t a n t i s t i c o ; ! r u n i c o d e l l a s e r a t a . ;I p e s o 
l ' i n c o n t r o « c l o u , d e l l a s e r a t a « a " o r o m a n o C i a n i , f arà :1 s u o 
v e d r à ò l l e p r e s e il t e c n i c o p e s o ? J c b u ! t r ' r < ' ' r p r o - i n c r o c i a n d o 

l e g g e r o r o m a n o C a l c a t e r r a c o n 
l ' e m i l i a n o R o t e g h a . 

C. i lcaterr . i . a f f r o n t a n d o -.": p i ù 
- m a l i z i a t o e d e s p e r t o a v v e r s a ­
r io , n o n a v r à u n f a c i l e i n c o n ­
t r o , il r o m a n o ( h e in q u e s t ' u l ­
t imi t e m o i h a d i s p u t a t o b e i i 
combu!t .nv>r. t : s e m p r e v i t t o r i o s i ' 
farà d e l .-un m e g l i o p e r n o n j 
d e l u d e r e : -un i a m m i r a t o r i . • 

I n o l t r e c a l c h e r à n u o v a m e n t e ! 
i l n n s d e l l a C a v a l l e r i z z a • j 
;I b r i l l a n t e pe^o l e g g e r o C i c c a - 1 
re l i i d i I so la L . ' :. c h e a v r à n e l 
par i p e p o G a l l o d: S S e v e r o , 

i guar . t : i o n i 
I m o Ana.-t . t-: 
d i !et tant: - t :<ri 
g a l l o r o m a n i 
apr i rà 
z : o n e . 

P a n p e s o t r i p o -
II. U n i n c o n t r o 
t :a : d u e p e s i 
Rr.lfi e S c a l a , 

OGGI SULLE STRADE DELLA TOSCANA [;!™'fi c^^^!;;: 

Dna corsa senza pronostico 
il G.P. Industria e Commercio 

La gara si svolgerà su di un percorso di 210 km. 

L'ungherese SZOKE che ha 
conquistato il titolo europeo 

éai IH Metri stile libero 

PRVTO. 7 — Zi Orai: F r t r . a o 
Ir.du>tria e C o m m e r c i o c h e la 
Aì>3ocia/ior.e Cicl ist ica p r a t e s e 
vrc&nuzb. per ia n o n a "»o'.ìa e 
c h e «>i » v . i a a cli-.er.tare u i . a cor­
sa c l a s s i c a n a / i o r . a l e . avrà ! u o ? o 
domar. : La g a r a r i servata a l pro-
f e s e i o m s t i e ag l i i n d i p e n d e n t i 6i 
«volgerà M I d i u n p e r c o r s o d i 
210 k m 

A 65 icr.. da l ia p a r t e n z a i c o n ­
corrent i s i a\vicineranno al la 
p r i n * « s p e n t a del !a g i o r n a t a , la 
sa'.ita del la c o . l i n a p i s t o i e s e c h e 
ir. 16 k m porta a q u o t a 933 Poi 
i :als.ip:ant di P o n t e p e t r i . l e P ia­
s tre . m 761. p e r d i s c e n d e r e a 
P i s to ia e q u i n d i a f f r o n t e r a n n o 
il Pra'.o'.lno. p e r ooi . d o p o 15 k m . 
sa l i re a l l e Croc i e correre \ e r e o 
Prato, ove a l l o s t a d i o , i n a t t e r a . 
si d U n u t e r à u n a p a r t i t a a m i ­
c h e v o l e F iorent ix .a -Prato 

l ' . r . t e :er - . in te m a m f e s t a -

E . V . 

Iniziati ieri a Pisa 
i campionati universitari 

PISA. 7 — Hanno a v u ' o i : . i / . o i 
a Ps5a Ir gnrr m programma p e r i 
i ( a m p i o r d ' : ,a7in;ial: u r n v c r - l 
s i t a n d'autunnti . \ a l e v o h p^r le 
spec ia l i tà dH r u o t o , pa l l anuoto , 
pallet ancs tro at let ica legger.» e 

12 u n i -
I- gara 

i dei m 1.V10 n n o i o s t i le l ibero è 
; sTa-a \:nt.« d..I O - ' r o u n i v r r s , -

tar io s p o r t i v o di Pi.-a per m e -
I r i to di SchiSve l ! . . .1 q- j j lc ha 
| c o n q u i s t a t o il t i tolo per il t erzo 
. ar.r.o c o n s e c u t i v o S r h i a i e l l , e 
( p a r t i t o a d andatura "-o-'tnuta e d 
j r.a c o r d o n o l' intera gara .r, t e ­
i s t a . a v v a n t a g g i a n d o s i g r a d a t a -
I m e n t e s u l s u o d ire t to a w e r s a -
Jr:o. Paulor. di VVre2ia. 
I i /altr.* finale del la n .aKmata . 

que l la de i m 100. s t i l e l ibero è 
I s tata a p p a n n a g g i o di Rinaldi del 
I C C S di Napol i cor. qua? . 2" di 
' v a n t a g g i o sul c o n t e r r a n e o Russo 

fearà q u i n d i u i i« c o a ' t u i r t - i La fase p o m e r i d i a n a dei c a m -
a a t t u t i s s ì m a e darà i u o g o a : * s i | P 0 n a t j nazional i u n i v e r s . t a n h a ; 
a p p a b s i o n a n t : Nun.ero=ist-m.i e 
n o t i s s i m i s a r a n n o g l i i . -cnt i i 
c u . l e s q u a d r e de l la L 6 r . « . . . - , 5 U l d o r e o e n e „ a M a f f e t T a < ^ r 

B o n i s e l l i . e d e l l a Bar ta : i -Broo- | J 0 0 U n a b r i , , a m > v , t J o r i a é £». 
k l m . c o n i n t e s t a u n X c h e j t a conquis ta ta da l l 'un ivers i tar io 
ta s p e r a r e ag l i s p o r t i , i t rat tar?! j M a r m o Cat t ia . di G e n o v a c h e 
del c a p o e q u i p e O m o Bartai i . l a i ha s t a b i l i t o il r.uovo record u n i -
c u l p a r t e c l p a 7 l o n e nera l l ro n o n i v e r s i t a n o dei 200 a rana c o n 
è a s s i c u r a t a - |2*55**1-10 n Tempo s t a b i l i t o dal 

iGat t ia acquis ta m a g g i o r r i l i e v o 
perchè s. inser isce tra i tre tetn-

N A 7 . Z A R K N O O I A N N K L L I . 
c a m p i o n e i t a l i a n o d e i m o s c a . 
s i b a t t e r à v e n e r d ì s e r a a M i ­
l a n o c o n t r o l ' i n g l e s e T e r r y 
A l i e n in u n i n c o n t r o c h e s a r à 
v a l r \ o l e p e r i l t i t o l o e u r o p e o 

d e l l a c a t e g o r ì a 

r n i ' i p i o n u t c contro il Cu tanni. 
Ma oltre a Mtlau. Bologna. 

Monza. Fiorentina. Inter e Pril­
lo oggi giocherà anclie il Li-
roino. che dopo la .soddisfacen­
te prova contro la Spai, sosterrà 
un altro impegnativo inuontro 
amii Iterale contro la squadra 
green dell'OlimpiaLos. Maguoz-
zi. soddisfatto della prova che 
i suoi /aguzzi hunno utjerto Con­
tro hi Spai, fura scendere in 
cuinpri nel pruno tempo la stes­
sa lornuizioiic di domenica e 
solo nella ripresa procederà a 
delle ^ ^ M f i r <>I.I p»*r ino!;.'-! 
priToi irt ' i i iul i 

CINEMA 

Domenica si deciderà 
per il C. T. degli azzurri 

U»"'intere»sant* a s p e t t o del 
n u o v o i n q u a r i ' . i m e n t o t e c n i c o 
dal ca lc io n a z i o n a l e r iguarda la 
d e s i g n a z i o n e del d iret tore t e c n i ­
c o l e o e r a l e pei il q u a l e s o n o 
c o r s e voci da P o z z o a Czc iz ler , 
dal t u t t o f a n t a s i o s o . 

La F . I . C C . e - .empre del pa­
rere di i n v e s t i r e u n so lo r e s p o n ­
s a b i l e per l ' i n q u a d r a m a n t o dal la 
• q u a d r e azzurre e potrebbe, s o l o 
in l inea m o l t o s u b o r d i n a t a , c o n ­
s iderare la c o n v e n i e n z a di u n a 
c o m m i s s i o n e s e l e z i o n a t r i c e c o m ­
p o s t a di più e l e m e n t i . 

E' probabile c h e u n o r i e n t a ­
m e n t o ne l lo d e s i g n a z i o n e m a n ­
c a t a a Bologna 'a s c o r s a d o m e ­
n ica possa verificarsi ne l la s t e s ­
s a c i t ta d o m e n i c a p r o s s i m a d a t a 
la c o n c o m i t a n z a d e l l ' i n c o n t r o 
a m i c h e v o l e tr., B o l o g n a e Ata-
l a n t a e del C o n s i e l i o Federa la 
c h e c o n s e n t o n o la p r e s e n z a ne l ­
la s t e s s a c i t ta dei m e m b r i f ede­
rali Pasqua le , T e n t o r i o e S c h i a -
vio , o s s ia • tre c o m p o n e n t i la 
c o m m i s s i o n e c o m p e t e n t e a pro­
porre la c a n d i d a t u r a c h e il C o n ­
s ig l io federale dovrà, poi . ratifi-

j eare o m e n o 

A.B.C. : So lo c o n t r o il m o n d o 
Acquarl i ) . S t r a n i e r o in patria con 

G M o n t g o m e r y 
Adr iano: Ivan il tiglio del d iavo lo 

IH.meo con N. R r a v . Ore* 15.30-
lH.l."i-2().."10-22.4(l 

A l b a : Francis c o n t r o la camorra 
con D O Connoi 

Alc> o n r : Caffè c l iantant c o n 
Giiibti 

A m b a s c i a t o r i : I misteri de l la 
Itlilgla nera con L. Barker 

A n i e n e : A p p u n t a m e n t o i-ol des t i ­
ni. u n i J Mitchei i 

A p o l l o : San Franc isco con C. f !a -
l>l<-

Kdelt tr lss: Riposo 
Kdrn: Viva il c i n e m a con S i l ­

vana P a m p a n i n i 
Esperia: Saratoga c o n I. B e r g m a n 
Espcro: S e m i n o l e con R. H u d s o n 
Europa: Il m a g g i o r e B r a d y con 

J. Chandler 
Evce l s ior : Il r iscatto con F. Lulli 
Farnese : San Franc i sco c o n C. 

Gable 
Faro: D i n i canzoni d 'amore da 

sa lvare con N . Pizzi 
F i a m m a : Addio m i a be l la s ignora 
F i a m m e t t a : E x e c u t i v e su i t e con 

W. H o l d e n . J. A l l y s o n . \V. P i d -
geon . F. March. Ore 17.30-19.45. 
22. 

F l a m i n i o : I mister i de l la jung la 
nera c o n L. B a r k e r 

Fog l iano : Operaz ione A p f e l k e r n 
Fo lgore : La f igl ia del d iavo lo 

con AL Vlady 
(barbatel la: S c a r a m o u c h e con S. 

G r a n g e r 
Gal ler ia : I v a n 11 f igl io del d ia ­

vo lo b i a n c o c o n N . Gray 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : Riposo 
Giul io C e s a r e : Caf fè c h a n t a n t con 

E. Gius t i 
G o l d e n : La P r i m u l a rossa del 

Sud c o n J. P a y n e 
Imper ia l e : Tradita c o n L. B o s è 
Impero: Nott i m o s c o v i t e 
Indulto: I.a pr inc ipessa di Bal i 

con D L a m o u r (L. 140-180) 
Ionio: Il de l f ino v e r d e c o n V. H e -

f Ini 
Iris: La prima m o g l i e Rebecca 

con L. Ol iv ier 
Italia: A r s e n i o Lupin c o n E. R a i . 

n e s 
L ivorno: L'ul t ima carrozzel la c o n 

Fabrizl 
L u x : Viagg io al . P iane ta V e n e r e 

con Gianni e Pi l lo t to 
Manzoni : Corruz ione 
M a s s i m o : S i a m o tutt i mi lanes i c o n 

C Campanin i 
Mazzini : Il g igante di N e w York 

con V. Mature 
Metropol i tan: li m a s n a d i e r o m n 

I. Ol iv ier 
Moderno: Tradita con L. B o s è 
Moderno Caletta : Chiusura e s t iva 
Modern i s s imo: Sa la A : N o t o n u s 

con I. B e r g m a n Sala B : Alani 
in a l l o con G. M o n t g o m e r y 

Mondia l : Onerar ione A p f e l k e r n 
N u o v o : Il c o m a n d a n t e del F l y n g 

Moon con R. H u d s o n 
ÌNovoc ine : Tarzan e l cacc ia tor i 

Ulp iano: Rivederc i ancora 
Verbano: S i n g a p o r e c o n A . G a r d -

ner 
Vit tor ia: La scala a ch iocc io la 

con D. Me Guire 

RIDUZIONI E N A L - C I N E M A : 
Alhambra , At lan te , Brancacc io , 
Cristal lo, Cinestar , Exce l s ior . E -
l los , F i a m m e t t a , N o m e n t a n o , O-
l lmpia , Orfeo, P l in ius , P lane tar io , 
Rea le , Roma, Sala U m b e r t o , Sa ­
lone Margher i ta , T u s c o l o , T irreno . 

= RINASCITA = 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I M M I t l l l i 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 20,45, riunione 

corse Levrieri a parziale be­
neficio della C.R.I. 

P I G O L A PUBBLICITÀ 
i ) COMMERCIALI L. 12 

A. A R T I G I A N I C a n t u s v e n d o 
c a m e r e l e t t o p r a n z o e c c . A r r e d a ­
m e n t i g r a n l u s s o * e c o n o m i c i , f a -
d i l u z i o n i . T a r n 32 ( d i r i m p e t t o 
B a a l ) . i o 

A. KLIMtNAl fc UL1 OCCHIALI 
nun con l en t i d i c o n t a t t o , m a c o n 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« M I C R O T U C A » - Via P o r t a -
magg iore 61 (777.435) I t lcBledete 
opusco lo Brami to 

3) A S T E E CONCORSI L. ii 

E | «l'avorio 
Odeon: Opcra/ .nme Corea con J . 

Les i le 
Odrsca lrhi : Quo vad i s con R. 

Taylor 
O l y m p i a : Una not te vai tetti 
Orfeo: Tragica pass ione 
Orionr: Kipo>o 

F a u s t o T o z z i e l a d e l i z i o s a V i r n * L i s i in u n a s r e n a d e l f i l m 
« L a c o r d a d ' a c c i a i o » . A l t r a i n t e r p r e t e i le i f i l m ; X e n i * V'al­
i le ri. P r o t a g o n i s t a è la p i c r o l . i K r i c i t t e F o s s e y . 1. p r e m i o a i 

F e s l i \ a l d i C a n n e s e s c h e r m o d ' o r o p e r l ' a n n o 1933 

A MOSCA UN INDICATIVO CONFRONTO 

Oggi allo Stadio Dinamo 
U.R.S.S.-Svezia di calcio 

I pronostici sono per i sovietici che per la 
prima volta allineeranno ima vera nazionale 

v e d u ' o la net ta a f f e r m a z i o n e del 
, l V ! n u o t o dei CVS di Napol i e di 

i , r t ^ - . V j ! G e n o v a , nei 200 a rana, r e i 100 
L*t » . ? e . i . J% j 

Fra gli a l tr i s a r a n n o A', via 
S o l d a n i . Burat t t . Biaizion:. Pa-
*o: t i . M a s s o c c o . Chlt i . Vi ta l i , 
Olmi . Mont i . Cioi l i . Doni . Zu l ia -
ni. Albani , c o n t e . Togr .acc in l . 
Minardi . Drel . Pezri Corrieri , 
Z a m p i n i Rivoia . Sarttr.i . Bre«-ci. 
B e r o n t t . B e n e d e t t i . S e r . a d e i . 
R o v e l l o v . C o n t e r n o . P a d o v a n . 
m e n t r e e a t t e s a l ' i scr iz ione di 
a l c u n i e l e m e n t i d e l l a N i \ e a e 
de l la B i a n c h i 

pi assolut i nazional i s tab i l i t i per 
la spec ia l i tà da G n l z di T o n n o , 
L a z z e n di Mi lano e G a s p e n n i . 
Lo scorso a n n o ai c a m p i o n a t i 
un ivers i tar i lo s t u d e n t e L o r e n -
zet t i di Mi lano , c o n q u i s t ò il t i ­
to lo di c a m p i o n e 1953 col t e m ­
po di 2 ' 54"8-10. con un v a n t a g ­
gio di 3-10. su q u e l l o o d i e r n o . 
n u o t a n d o però a farfalla p o i c h é 
non e s i s t eva ancora d i s t i n z i o n e 

tra i d u e st i l i . 

M O S C A . 7 — La nB^on^/e"; qif.r'tali prevedano una l i t t o r i o j 
di calcio sredese è giunta oggi' della n-Zinnale sovietica. Si ri­
ti Mosca ove incontrerà doma-^corda che l'URSS hu sempre 
ni la rappresentativi dell'URSS' vino, neqli incontri di questo 
allo stadio Dyiuimo L ti.->dopoqwrrri contro la Svezia a 
contro è particolarmente uf-J D'irte >in pireggio nel 1953 
teso perchè per la prima Iqniinrio >a Yurgarden tu«Tr;n»e 
volta l'URSS allinea wn.ijiG Dunanm uVl-1. 
icra squadra nazionale per o t o - | — ! 

n^52Hl r o r?ialtro ^ese:, ini H 15 settembre riapertura ! 
precedenzo l'Unione Sonefio ' , , r . r/xu. ' 
ha sempre latto giocare contro (fc| (eBlTI aBOeSTTairVi WW 
l e nazionali straniere rappre- \ _ _ _ _ _ _ 
s e n t n f i r e dt calcio cittadine. Coi. .1 15 s e t t e m b r e v e r r a n n o I 

Gl i a r f i c o i u b s p o r t i c i S W I C - ^ ' - P * ^ ' d- ' 1 C O N I • «•«n,
1

r' rti 

: . affermano che l'armo d P / - ì addes tramento al r u o t o e .1 <%n-
- ' , _ « v .» t « ' t r o di a d d e s t r a m e n t o al t e n n i s 

n e i 
la squadra svedese •* rappre­
senta una n u o r a fase nello s r i -
l u p p o d e l l e o m i c h c r o l i r e l a z i o ­
n i s p o r t i l e fra i due paesi ». 

L ' u n d i c i svedesi* viene defi­
nito un'ottima squadra, ma i 

al Foro I ta l ico per ragazzi di 
a m b o i sessi dai s e t t e ai q u a t ­
tordici anni- Le l ez ioni s a r a n n o 
effet tuate da l le ore 8 a l le o r e 12 
e dal le ore 15 al le 19 di ogn i 
g iorno fer ia le 

A p p i o : C a t t e chantnnt c o n E. 
Giù-, ti 

A q u i l a : Rotaie in sangu inate 
Arcoba leno: Chiusura e < n \ j 
Aren i l i * : Carne inquieta con Raf 

V a l l o n e 
Ar i t ton: Operaz ione m:<=tcro m n 

R W i d n u r k f c i n e m a s c o p e i ' o r e 
15 16.56 18.-V) 20.45 22.40» 

As tor ia : Il raMclIn dei D r a g o n -
w \ c k ( o n G. T t e m e y 

Astra: Operaz ione A p f e l k e r n 
A t l a n t e : Via P a d o v a 46 con P . D e 

F i l ippo 
At tua l i tà . Ha da v e n i D o n C a ­

l o g e r o con B Fi tzgera ld 
A u c u s t u s : A m o r e p r o v i n c i a l e c o n 

F. G r a n e e r 
A u r e o : L' inferno di Y u m a c o n 

V Maji i 
A u r o r a : A p p u n t a m e n t o al 3? p a ­

ral le lo 
A u s o n i ' : O p e r a z i o n e A p f e l k e r n 
Barber in i : S te l la de l l ' India c o n 

C. Wi lde 
B e l l a r m i n o : R i p o s o 
Be l l e Art i . ITn v a g a b o n d o alla 

cor te di F r a n c i a c o n B Crosby 
B e r n i n i : Il m i o u o m o c o n S. W i n -

t e r s 
B o l o g n a : Il m a t r i m o n i o ci>n S 

P a m p a n i n i 
B r a n c a c c i o : Il m a t r i m o n i o c r n 

S. P a m p a n i n i 
C a p a n n e l l e : R iposo 
Capi to l i O p e r a z i o n e mis t ero con 

R W i d m a r k i c i n e m a s c o p e ) 
Capran lra : P r o s s i m a riapertura 
C a p r a n i c h e t t a : l i m a g g i o r e Brady 

c o n J . C h a n d l e r 
C a s t e l l o : D u e l l o sul la Sierra Ma­

d r e c o n L Darne l l 
C e n t r a l e : Il b i«bet ico d o m a t o - o n 

R. C u m m i n g * 
Chiesa N u o v a : Des t inaz ione T o ­

k i o c o n C. Grant 
C i n e - S t a r : La Pr imula Rossa del 

S u d con J. P a y n e 
C l o d l o : S e m i n o l e con R Rudson 
Cola di R i e n z o : Operaz ione A p ­

f e l k e r n 
C o l o m b o : Riposo 
C o l o n n a : Vi t t ima del p e c c a t o con 

R. J u n c o 
Co los seo : Q u e b e c la rosa di t errò 

c o n C. C a l v c t 

C O M U N I : III Q U A R T U ì>. I : « > E -
XA - Concors i per t itol i ed e s a ­
mi per un a p p l i c a t o t e c n i c o -
d u e scr ivani - se i v ig i l i urbani 
scadent i 31 o t t o b r e H>54 o r e 12. 
S t ipendi b a s e r i s u e t t i v a m e n t e di 
L. 293 830 - 156.600 - 127.1.20 -
suscet t ib i l i a u m e n t i ner iod ic i c o ­
m e per gli s ta ta l i cu i i post i s o n o 
parificati, o l t re caro v i ta , p r e m i o 
presenza , i n d e n n i t à f u n z i o n e o 
a s s e g n o p e r e q u a t i v o . - o g g e t t i r i ­
t e n u t e l e g g e . - Ta«sa c o n c o r s o 
L. 200 al la T e s o r e r i a c o m u n a l e . 
R ich ie s te b a n d o c o n c o r s o c o n d o ­
c u m e n t i ot a m e t e n e e s a m e e d 
a l tre in formaz ion i a l la S e g r e t e r i a 
c o m u n a l e o r e d'ffiucio. S i n d a c o : 
P u d d u . 

O C C A S I O N I L «0 

ORO d i c i o t t o k a r a U d a 600 a "00 
l i r e g r a m m o ( c a t e n i n e , f ed i , b r a c ­
c ia l i e c c . ) . Oro log i sv i zzer i o r o 
d a s e t t e m i l a l i r e i n po i . V a s t i s s i ­
m o a s s o r t i m e n t o . N o n t e m i a m o 
concorrenza . « S C H I A V O N E >. 
Montebe l l o . 88. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogn i o r i g i n e . Def i c i enze c o s e 
Frigidi tà - S e n i l i t à - A n o m a l i e 
A c c e r t a m e n t i p r e m a t r i m o n i a l i 

Cure r a p i d e - r a d i c a l i 
O r a n o : 9-13: 16-19 - F e s L : 10-12 
P r o L Gr. Off. DE B E R N A R D I S 
S p e c . D e r m . C l in . Roma-Par tg t 

D o c e n t e U n . S L M e d . Roma 
Piazza I n d i p e n d e n z a . 5 ( S t a z i o n e ) 

EKDOCRIIIE i n t a n a n o : Il g i g a n t e di N e w York 
con V. Mature 

I 'a l a zzo: Kervi di a c c i a i o 
P a x : La v i ta e be l la 
P a l e s t n n a : La f ine di u n t i r a n - | S m d i o e G a b i n e t t o .Medico per 
f .J lV„u? n

t : ^ f C a r , V r- . to d»«?B<»sI e cura d e l l e s o l e d i -
n u ~ . - r - S o s P r f , n H C < r n « r a , ' U U ' n n » l o n l se s sua l i di na tura n e r -
P l a n e t a n o : A c c a d d e a Ber l ino J V C 5 a , psìchic^ e n d o c r i n a . S e n i l i t à 
P I X - e f.to", ^ .4. precoce , n e v r a s t e n i a s e s s u a l e . 
P l a t i n o : S p e t t a c o l o di var ie tà c o n -

F A s t a i r e 
P laza: D e s t i n o a 3 vol t i con J. 

Mason 
P l i n i u s : S ta lag 17 con W. Ho l ­

d e n 
P r e n e s l r ; Il cap.tar .o di Venezia 

c o n M. Sera tu 
P r i m a v a u e . Le tigri de l la Bir ­

mania c o n D Morgan 
Quadraro: Qua lcuno mi ama 
Q u i r i n a l e : l-a mog l i e c e l e b r e c o n 

L. J o u n g 
Quir inet ta: I figli dell'am.>re 

con J. C Pa-ca l (Ore 17 19.15 

Consultaz ioni e c u r e rapide p r e -
pot f -matr imonia l i . 

GramTUff. Dr. C A R L E T T I 
Piazza Esqni l ino n . 1Z - ROMA 
(S taz ione ) . V:*:te 9-12 e 16-18 
Fes t iv i o r e 8-12. C o n s u l t a z i o n i . 

massima riservatezza. 

S t u d i o 
medico ESQUILINO 
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on | L A B O R A T O U O , 

A N A L I S I M1CKOS. ( A N G U S 
Reale: T e m p e - t e ^utto ì mar 

T Moore ^C.riemascope; 
Re>: Vog l iamo d i m a g r i r e i D i r e t u Dr. F\ Ca landr i S o e c t a U r t a 
R e x : Rapsodia in b lu c o n J. L e - Via Carlo A l b e r t o . 43 I S t a z l o n e l 
Rialto: S t a l a * 17 c o n W. Holde i . 
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Roma: I g iovan i u c c i d o n o 
Rubino: Vel i di B a g d a d c o n V . 

Mature 
Salario: Traff icant i de l la not te 
Sala Tra«pont ina: Pro=«inia r ia­

pertura 
Sala U m b e r t o : O C a n g a c e i r o c o n 

A R u s c h e l 
Sa lerno: La g e n t e m o r m o r a c o n 

C Grant 
Salone Margher i ta : D u e l l o al so le 

con J J o n e s 
Sant ' Ippo l i to : Il c a n t a n t e m a t t o ! 

con D . Mart in 
Savo ia : Caf fè c h a n t a n t c o n E. 

Giust i 
S i lver C i n e : A r r i v ò l 'alba c o n C. 

Gab le 
S m e r a l d o : A d d i o m i a be l la «i-

gnora c o n G. C e r v i 

XI™ÉDO STRON 
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.*v NOTIZIE 
« IL MIGLIORE CHE LA CINA ABBIA MAI AVUTO » 

Il giudizio di Clement Attlee 
sul governo popolare cinese 

// primo articolo del leader laburista sul suo viario in Cina 
L'indiano Monon critica la S.K.4.T.O. - — Un colloquio con Eden 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. 
d iano Zondiiie.se 
rtyyio Stiir, ha i 
la pubblicazione 
CDII di Clcment 
riaffilo ch'Ila del 
o u n s t a in URSS 

E' difficile dir 
articoli offrano 
zwne fedele su 
sfinì il rappor ta 

-- // dUOtì-
di'l penne-

uiziato aggi 
deal i urtt-
Attlee sul 

cuti-ione la~ 
ed in Cina . 
•e .s<* questi 
una inclicu-

aucllo che 
che la d e - ' 

de t ta neu i ru l i ^u . io i i e . dì 
Formosa). die evitino alla 
Gran Brvtuunii l'obbligo ili 
trarre le uniste conclusioni 
da attesto rieonoMimento. 
senza d'altra varie concedere 
troppo alle pericolose provo­
cazioni americani-

Si afferma intesta .sein d i e 
Churchill, nel collaauia u-
vuto oggi col scnatoie Wileii. 
"presidente della Commissio-
IH' cicali pstcri ilei Senato el­

la (iiif'ri d «quanto Ciumuto di 
Neh ni aveva precedente­
mente detto ad Eden: « Non 
.so ancora — eoli ha dichia­
rato — quale forma assu­
merà il trattato per l'Asia 
sud-orientale. ma se esso è 
un'alleanza contro quale» no 
o è destinato a dividere i po­
poli di una stessa zona in due 
campi opposti, è evidente che 
esso desta le preoccupazioni 
del doveino indiano. D'altra 
parte, né l'India, ve i suoi 
vicini, fauno parte di cinesici 
nrucinizzazionc. e «im'ndi es­
sa non può pre tendere di 
rappresentare tutta l'Asia 
sud-orieniale ... 

in te r roga to MI {l 'atteggia-
mento del uorerno indiano 
verso Formoia. Metani ha 
dichiaralo: <• Per (pianto ri-
oiian/n il nostro paese e. c re ­
do. almeno una ventina di 
altri /mesi, noi abbiamo ..e-
unito la prassi internaziona­
le di riconoscerò un solo go-
J'crno per ouni intese •>. 

LUCA TRKVISAM 

Ondata di proteste 
per il divieto delle Caseine 

(Continuazione dalia i. p«eina>|ciso di aumentare di cenio 
copie, nella giornata di oggi, 

AMIUJKGQ — Il < rimorchiatore tcilrst-u « Fairpluy », venuto lttnetlì .1 tolltsione .co\i il piroscafo « Italia », si è capovolto 
e iiflonihito. mentre stava guidando la nave nel porlo ili ("nxhaven. Il radiotelegrafista e il figlio del comandante, di anni 5, 
il quale dormiva in cabina sono M ninnarsi in mare (Telefoto) 

TOKIO — Ancurin fJevan, il trailer della sinistra ilei « La-
bour l 'arty » alia sua purtcn/.i dalla capitale niiiponiia. sa­

lutato da una «rande folla di cittadini giapponesi 

l ega . ione farà aU'Eaecufii/u 
ed al Congresso del 7«irtito 
al suo ritorno, poiché altre. 
voci, oltre a uuellu di Attlee. 
si aggiungeranno nel compi­
lare la relazione: il primo ar­
ticolo del leader del Partito 
lascia pensare d'altra parti-
che la valutazione dei i m i 
componenti lu delegazione. 
non aura unanime. 

L'apprezzamento generale 
che Attlee (là infatti in que-
.sfu sua analisi del la situa 
l i ane tu Cina e uruudemente-
iiif(neii:afo dal desiderio di 
scoprire supposte vene di 
« titismo » nella politica in­
te rna del uoverno popoline 
cinese, ciò clic si t raduci ' in 
«inditi che rimangono pare 
e semplici affermazioni noi, 
provate, quando non d imo­
s t r ano una notevole ignorun-
za nello sviluppo della rivo­
luzione c inese. Ma eia fa 
parte di una manovra po­
litica abbastanza scoperta, e 
vale uuindi ' la pena di re­
gistrare piuttosto quei git i-
fi i;i espressi dal leader la­
burista che avranno un'in­
cidenza sulla valutazione del­
la sifunrione in sisifi da par­
te del Partito d 'opposizione 
v dello stesso governo bri­
tannico. 

« La Cina — scrive Attici-
•— ha oliai un D o r e m a onesto 
e aeuui i iameufe preoccupato 
del benessere del popolo. I-
svirato da un reale idealismo 
e da un tergente wi t iona i i -
snm. Sembra essere il mi­
glior gorcrno che la Cimi 
abbia mai avuto. Personal­
mente riienuo d i e i d ingen t i 
cinesi desiderino la nuce per 

merieauo. a i ' reb ' je discusso 
la .sittintiouc espoueuda le 
sue preoccupazioni in pro­
posito 

! problemi asiatici, alla lu­
ce del palio aggressivo che 
s'a per essere limitilo a Ma­
nila. e probabilmente la stes­
sa (iiiestione di Formosa, so­
no stali discussi acidi da Kri-
sua Alenali, rappresentante 
indiano all'ONU, col mini­
stro cicali esteri 'malese. E-
(leu. 

Dopo il colloquio. Menov 
ha fallo alcune dichiarazioni 
che p lausibi lmente seauono 

GLI ATLANTICI DIVISI SUL RIARMO DELLA GERMANIA 

Nessun accordo raggiunto 
per la conferenza di Londra 
Azione concertata fra Bonn e Washington per silurare l'incontro proposto dal governo 
inglese - La stampa britannica sottolinea l'accentuata crisi del regime di Adenauer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. T. — Il colloquio 
avvenu to bUimane a Bonn t iu 
l 'alto commissar io br i tannico. 
sir lJoyer-Milkir . e Adenauer . 
ha ì idot to quasi a /.ero le 
punib i l i t à che la conterenza 
a nove sul ì i a i m o tedesco si 
r iunisca a L u n d i a il 14 set­
t embre . ed iia leso proble­
matica la stessa esistenza del 

che il cancellici e « v e d e più 
svantaggi che vantaggi nel la 
pi op ta ta br i tannica >•. Secon­
do l 'agenzia inglese, il gover­
no Adcnauci •- non vuol coi -
l e i e il ì ischio di un 'a l t i a con­
ici enza che si concluda con 
un fallimento t o m e uuellu di 
B iuxc l l c s » e avi ebbe quindi 
d ich iara to all 'al to commissa­
rio b i i t aun ico che la da ta del^ 
14 se t t embre inni consente 

la necessaria accu la t a p n -convegno. Il cancellici«* ha. 
intat t i , sca r ta to la da ta dell pai.i/.ionc >•. Le nove potenze, 
14. giorno in cui egli tei i a ha aggiunto il cancellici e, 
al Bundes tag un discolpo d i ! " devono uvei e in ant ic ipo 
politica eslei-i. e poiché il 21 
avi;', inizio a Nuova Voi k la 
sessione dell 'ONU non .si vede 
quando possa e^.seie t enu ta 
la conic ienza I ra ì nove m i ­
nistri degli e r te l i occidental i . 

Ma quello che. o imut . può 
essere definito il ri lutto di 
Adenauer ha motivi più so­
stanziali , di cui ai fa eco la 
Kcufer scr ivendo da Bonn 

Ino M lift o di It-ullcs 
siila conferenza di Manila 
La richiesta americana che il trattato della SEATO 
parlasse di « aggressione comunista » è stata respinta 

MANILA. 7. — La confe-.del patto non saranno tenuti 
ronza dei Ministri degli este­
ri degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, della Fran 
eia, dell'Australia, della Nuo­
va Zelanda, del Pakistan, 
delle Filippine e della Tai­
landia, non ha potuto con­
cludere oggi, come era stato 
originariamente previsto, i 
suoi lavori, i quali si pro­
t rarranno invece anche per 
tutta la giornata di domani 

a partecipare. 
Quanto al problema del 

Laos, della Cambogia e dct'>c. infatti, la confeieu/a al 

una idea chiara delle l inee 
che assume: ù il ridi ino t e ­
desco ». o. in alt i e paiole , d e ­
vono acce t ta le , pi ima ancora 
di ì iun i i s i , le r ichies te della 
Gei mania occidentale : la p r e ­
paraz ione diplomat ica del la 
conferenza, av rebbe aggiunto 
s ignif icat ivamente Adenaue r . 
a ssume un vaimi* di p r ima 
impc i t anza nelle cu costanze 
at tual i 

Da pa r t e amer icana , d 'a l t ro 
lato, si è fatto s a p e t e che a s ­
sai difficilmente Dulles po­
trebbe essere a Londra per 
il 14. e forse n e m m e n o il 16, 
e dovendo egli e s se i e in ogni 
caso a Nuova York il 21. non 
r imane tempo sufficiente per 
una r iunione t an to complessa 
quan to quella che ved rebbe 
di fronte le an tagonis t i che 
posi/ioni dei nove accidental i . 

S e m b i a . quindi , di poter 
d u e che Bonn e W'ishinuton 
hanno per fe t t amente concer­
tato la loro azione per far 
affondine il pi ometto inglese: 

pena il ci olio del ìeg ime cle­
ricale e l 'allacciarsi alla r i ­
balta politica tedesca di ioize 
or ien ta te voi so soluzioni un i ­
tar ie . 

Che Adenauei sia est terna­
m e n t e indeboli to a l l ' in terno, 
lo conferma tut ta la s t ampa 
br i tannica : » La più gì ave 
elisi nell 'opinione pubblica 
dalla line della guer ru — sci i-
veva. giorni or sono, il cor­
r ispondente da Bonn del Sun-
dcni Times — e s ta ta de te r ­
mina ta dagli etretti cumula ­
tivi del caso John , del falli­
mento della conici enza di 
Biuxelle.s e del voto an t i -
CKD dell 'Assemblea fi ance -
se... Molti che avevano s e m ­
ine considerato la CED come 
una soluzione t emporanea . 
p a d a n o ora a p e i t a m e n t e del­
la necessità di scendere a 
pat t i con l 'Unione Sovietica. 
per raggiungere la unificazio­

ne del paese... Quelli che. Mn 
posizione influente, s impat iz ­
zano per la Francia e la G r a n 
Bretagna, e spe l avano che 
l 'occidente sa rebbe riuscito a 
tei m a r e la r inasci ta del n a ­
zismo a t t i a v e r s o la CED. sono 
ora in uno spir i to che po-
t i ebbe essere definito " d e l l a 
undices ima ora"... Un numero 
inqu ie tan te di essi par lano di 
emig ra r e e molti pensano che 
J o h n aveva ben ragione di 
denunc i a l e la ì inascita del 
nazismo... ». 

La mor te della CED non 
ha a p e i t o una crisi solo in 
seno ai clericali tedeschi: il 
Times si occupa s t a m a n e del­
la s i tuazione esis tente nella 
democrazia cr is t iana i tal iana. 
r i levando che il voto di Pa ­
rigi « ha collo il governo 
Sceiba in un cat t ivo momen­
to. e le sue difficoltà s a r e b ­
bero ancora più palesi, se il 

Pai l amen to non fosse in v a ­
canza ». poiché « la politica 
es tera di Sceiba è sotto a c ­
cusa da mol te pa r t i », sia da 
sinis tra che da des t ra e a l ­
l ' in terno stesso del suo p a r ­
tito. 

" Un accordo a Lond ia sa ­
rebbe. per Sceiba, di g r ande 
va lore e anche una soluzione 
per Tr i e s t e po t rebbe essergli 
di a iu to > conclude il Giornale 
che però non si sente in ti r a ­
do di d a t e a lcuna speranza 
concreta ai elei icali i tal iani . 

i L. T. 

Il primo ministro albanese 
per l'amicizia con l'Italia 

Un pranzo offerto alla delegazione di parlamen­
tari italiani - I, deputati ricevuti da Enver Hogia 

Viet Nani del Sud, che gli ì nove non si tei rà prima del 
S. U. avrebbero voluto vede-!2 1- fssa sarà piobabilmente 
re inclusi nel patto, è stata 
invece adottata una tesi fran­
cese. in base alla quale .sarà 
stipulato un protocollo sepa­
rato. Nel protocollo si speci­
ficherà che i tre stati indoci 

ba t tu ta sul t empo dal la r i ­
chiesta amer i cana di convo­
ca l e il Consiglia della NATO. 
a meno che il governo insicse 
non ibb ia auco ia ignote cai te 
nella manica . La .situazioni* 

nesi po t r anno o t t e n e r e a iu t i i n , - ' " ' - o » e é s t j t a discussa 
In m a t t i n a t a .si svolgerà u n a economici e mi l i tar i , in c a s o j n S s i £rn Churchi l l e il sena-

di « aggress ione v. j tori* \\ Pev. p res iden te della 

poter r isoiccre «li immensi 
problemi interni che c*.»i 
hanno di fronte. Deve essere. 
riconosciuto che vi è una 
violenta ostilità verso l'A­
merica. in parte dovuta alla 
azione degli S ta t i Uniti a 
Formosa ed all'appoauio che. 
intesti danno a Ciano Kai 
scek. ed in parte perchè l A-
merica e g iudicata ti p n n -
livale punto d'appaga io del 
colonialismo e dell'imperia-
iisinn ». 

Sono af fermn: ioni . ones te . 
che non possono non esserci 
meditate dall'opinione puo-l 

sedu ta segre ta , nel pomer ig­
gio u n a r iun ione pubbl ica , 
p r o b a b i l m e n t e des t ina ta a l la 
firma del t r a t t a t o 

Pe r t u t t a la g iornata di v o 

oggi sono prosegui te le di­
scussioni fra i delegat i degli 
o t to paesi su l le formule più 
controviT.se d e g l i ar t icol i . 
S t a n d o alle informazioni più 
accred i ta te , e in atte.-a della 
pubb l i ca / i one del te>to del 
t r a t t a t o , che Milo consent i rà 
u n a va lu t a / ion i ' esat ta , gli 
accordi pr incipal i raggiunt i 
s i n o r a r i g u a r d a n o i .seguenti 
p u n t i : 

Una gro t tesca infoi mazio- commissione estei i del Sen:*f<> 
ne . che a iu ta a c o m p r e n d e r e 
gli scopi del pa t to aggress i -

che v iene e l abora to a 

amer icano , il qua l e si è o re 
sen ta lo al Premier inglese 
foite della Raffermata *• e n -

T I R A N A . 7—»Il .Pr i iTUnse­
gre ta r io del Part i to- ja lbanese 
del lavoro. Enver Hogia. * lia 
r icevuto i depu ta t i i tal iani 
Assennato.»Bardini . Candel i e 
Sala, giunt i in Albania ' in 
rappresentanza • deli"A-.>. I ta ­
lia-Albania.- su invi ta del 
Comita to a lbanese p e r - j » r a p ­
porti cu l tura l i •* con l'estero.' 
In oiiure della delegazione 
i tal iana, un pranza è s ta to 
offerta dall" organizzazione 

re atrerma/.ioni del Dipar­
t imento di Sta to , che il iVep-
fiine abba t tu to sabato da 
d u e caccia >ovietici pre-so il 
capo 0-"trovnoi- a or iente di 
Vladivostock.-dopo a v e r v io­
lato lo .^ua/io aereo sovietico. 
aveva • fatto fuoco • contro i 
caccia sovietici con due ni i -
t raal ia t r ic i cal ibro àO. 

I l : mini.-tero della m a r i n a 
.-astiene, tu t tav ia , che il ' b i ­
motore a m e r i c a n o - av rebbe invi tante a l l 'Hotel ' Daj t i . e un . 

a l t ra dal pres idente d e l C o n - •*'»•<• n>posto al fuoco. Sta d 
Mglio a lbanese . M e h m e t ' S c e j Litto che r i spondendo alla 
hu. Ai pranzo e r a n o present i j nota di protesta inviata da l - ; 
E m e r Mogia e numerose per-1 l 'URSS, il governo amer icano , 
-onalita del governo e> de!i sostenne, nel la .-uà. nota, che; 

14 aerei di Ciang 
abbattuti presso Amoy 

PECHINO. 7. — D u r a n t e 
operazioni di b o m b a r d a m e n ­
to. effet tuate dal l ' aviazione 
di Cian Kai-scek sul porto ci­
nese tli Amov. t re aerei del 
Kuomindan sono stat i a b b a t ­
tuti e altr i 20 sono stati d a n ­
neggiat i . C o n t e m p o r a n e a -
mente . i* stato annunc ia to che 
fra il mese di marzo e di 
luglio di ques t ' anno , sei aerei 
cinesi h a n n o • abba t tu to u n ­
dici aerei del Kiiomindar. e 
ne h a n n o danneggiat i al t r i 
einaiie. 

L'Agenzia •• Nuova C.n > > 
precisa che gli aerei di Ciung 
Kai-scek hanno a t t a i c i i " ;n 
due ondate , lanciando <>'tre 
c inquan ta bombe. Alti e (io­
dici bombe -ono state "lan­
ciate su Shikheng T.-u*i. a 
sud di C h m k i a n g e di Wugu 

<• Nello stes.-o momento, h:', 
au ind ì aggiunto l'agenzi i c -
nese. c inque uni tà da gue-ra 
di Ciang Kai-scek e •'* : t i -
e l i ena dell ' isola di Que-n.»y 
hanon aper to il fuoco e mt ro 
Anniv. 

L 'ar t igl ier ia dell'e.se c.to 
popolare ha immediataiiic>> :e 
ri-posto ». 

Invitati nell'URSS delegati 
dei sindacati britannici 

Manila , è s t a t a f ra t t an to dif- U n t e cordiale . . t e d e s r o - a i n r -
fusa dal la a g e n / i a francese n V ' n , a ' dl ,vUt '• j ° n a , Ì ! , e .*" '• 
A F P . con u n dispaccio p rò - \ \ \ , f a ,V° ^}aV°?e ° P ° ' ! C°r 
ven ien te da Bangkog . B i e C >»««•« avuto , a lcuni e i m n . fa. 
;i A : „ . , ^ . ì i i- - 4 - con Adenauer . Non c e d u b -

„ t a " • ' ° * „ r t P 0 , , ^ a > ' " ì b i a che Wilev si sia fatto in-landesc < i n t e n d e ch iede re • I tM p i t . u . d e „ t . | M Ì S Ì Z ; o n i f ) I Ù 

al la popolazione c iv i le di or - es t iemis t iche e abbia t i a c -

Ipartito a lbanese de! lavoro, l 'aereo amer i cano non aveva 

m a n t o del p a t t o la loro a t t i - ^ $ £ L ? ^ ^ U " f a « " 

b i n a iualesr . nel m o m m t o ! d o « » «• P«',U<J. a v r e b b e do-
,, cui no tù i e d a U E s t r c m o l v u t o p a r l a r e di • aggress to- j 
Oriente parlano dcll'accre- |ne comunista » e stata re-
..cinto . « . c r r r m o a m e r i c u n a ì s p i n t a . La p a I O U _ • rom-Jm-
per Drofeqperc ,/ fra.^uqn «{jsta - e Mata cance l l a t a dal t e -
Formosa . fe rmando la m a r - s to dei t r a t t a t o . 
eia di liberazione del nopo.ol b» t s t a t o c h i u s o dal 
cinese e per incitare C i n n y l t r a t t a t o u n i i f e n m e n t o a l la 
Kai-xcrk ad intraprendo,- coopcraz ione ^ con a l t r i s t a -
opcrazioni a o o r n s i r r conico \ \ \ che seguono gì , stessi idea­
li cont inente . « ' • . fo rmula «he e h S ta t i 

Neoli ambient i ufficiali et Unit i a v r e b b e r o vo lu to u t i 
si astiene frattanto dal pren­
dere posizione sui combatti­
menti in corso a Quciuou. ed 
il portavoce del Fore ign Of­
fice si è limi'ato questa mal-
lina a dichiarare che « la si­
tuazione viene se unita con 
attenzione ». 

Mentre a Londra non ci sì 
nasconde la pericolosità del 
sempre più accentuato inter­
vento americano in un ter­
ritorio che lo stesso a o r r m o 
inqlcse r iconosce essere par­
te integrante della Repub­
blica popolare cinese, si ten­
de d'altra parte a ricercare 
• •olutioni di compromesso >, 
flitlTf. «a* esempio, la cosid-l fissa, ed al quale i membri 

ganizzarc delle società anti­
comuniste aventi lo scopo di 
aiutare la polizia ad estirpa­
re l'ideologia comunista. Tali 
società saranno dirette dalla 

i) la tesi americana secon- i p o . n ? i a p ••*•«•••••••<• nei suoi lo-
'cali 

ciati» a Chui chili un q u a d i o 
a&sai oscuro della g r a v e el isi 
politica in a t to nella G e r m a ­
nia occidentale , sos tenendo la 
necessità di d a r e le p iù a m p i e 
e immedia te soddi-fazioni alla 
politica a t lant ica di Adenaue r . 

ALLA FIKRA ALIMENTARE INGLESE 

Assalito dai golosi 
un barilotto di caviale 

l izzare pe r c o p r i r e con il I OXDR V ~ 

data 
consueta compostezza ingie 
-e . è accaduto oggi alla Fiera 

vita bellicista in Giappone, a 
Formosa, nella Corea del 
Sud e in Indocina. 

e) E' stato stabilito che In 
caso di * aggressione > oc-
torrerà prendere misure, da 
parte di ciascun paese, « se­
condo le rispettive procedu­
re costituzionali >. 

d) Il Consiglio del patto 
non avrà una sede fissa, e si 
riunirà secondo si presenti 
la necessità. 

e) Sarà costituito un orga­
nismo di pianificazione mili­
tare, anch'esso ?enza sede 

alimentare internazionale, e 
precisamente al padiglione 
sovietico. In breve tempo in­
fatti dolci, caviale, pasticci­
ni. sono stati divorati dai \ i-
sitatori. 

Era esposto tra gli altri 
piatti al pubblico, un barile 
dj caviale, aperto e profu­
mato. Un audace, forse un 
goloso impenitente, provò a 
raccogliere di quelle palline 
nere che fanno bella mostra 
di sé attorno al piatto succo-
lento. ed a gostajle. «NCÌSUHO 

gli fece o-.-ervazione ed il vi­
si ta tore provò ancora . Cìli 
as tant i pr ima si s tup i rono 
poi p rovarono anch 'ess i . In 
breve dinanzi al bar i lo t to si 
formò una lunga, paz ien te fi­
la. Quando i sovietici si a c ­
corsero del • fatto s ingolare . 
non solo, non ob ie t t a rono nu l ­
la, m a . vista la golosità dei 
present i . li invi ta rono anche 
agli al t r i piat t i . 

File di « assaggiatori >» fi 
fo rmarono al l ' is tante d inanzi 
agli a l t r i vassoi ed in b r è v e 
ogni co.-a esposta, past iccini . 
storione, ed al t re special i tà , 
^comparvero. 

LONDRA, 7. — Il p ie s iden-
Dur. inte il p r a n / o . ,1 p r e - ' fatto fuoco. Questa as.-erzio-lte dei s indacat i sovietici. 

- ;dente del Consiglio ha dì m e menzognera , avva lora ta ì n | S c v e i n i k , in un messaggio di 
ch iara ta : ! un d o c u m e n t a diplomat ico, salut i al congresso delle Tra­

ili popolo a!bane-e rende i è --tata ora sment i ta c l amo- de Unions b r i t ann iche , a t t u a i -
«.maggio alla memor ia di 11osamente. .men te r iun i to a Bngh ton . ha 
quegli i tal iani , onesti an t i fa - i Ciononostante , il governo invi ta to una delegazione uf-
scisti. caduti i n . A l b a n i a n s -{amer i cano cont inua a monta- | f ic ia le di esponent i s indacali 
sterne ai no.-tri eroi lot tan- j re la sua provocazione Es- | ingles i a v is i ta re l 'URSS per 
do contro -.1 fascismo. (so ha chiesto oefii l ' i n te rven- jd i scu te re problemi di in t e i e s -

to del Consiglio di Sicure: ' - jse comune ai lavoratori de: 
za del l 'ONU. due paesi . 

renze — vorrà ora 11 prof. La 
Pira r innegare le posizioni da 
lui assunte quando si accese 
la polemica con » La Na­
zione '•'.' 

Due voci autorevoli si sono 
levate dal mondo della cu l ­
tu ra contro il provvedimento 
polizie-co: quella del profes­
sor Luigi Russo e dello sc r i t ­
tore Piero Jah ie r ; « Anch' io 
ha d ichiara to il prof. Russo — 
des idero p ro tes ta re pe r l ' in­
t e r v e n t o an t idemocra t i co del 
ques to re di Firenze, e d ich ia­
ro la mia parzia l i tà incondi ­
z ionata per il s indaco La P i ­
ra, che io ho conosciuto s e m ­
p r e da var i ann i come assai 
degna persona , ed uomo di 
sch ie t to s en t imen to rel igioso. 
Ma oggi la re l igione è c a l p e ­
s ta ta , p ropr io dagli atei ca t ­
tolici: essi vogliono sol tanto 
r ec lu t e sup ine ai loro ordini , 
che r i co rdano quel l i del la v i ­
gilia del la marc ia su Roma. 
A n c h e a Pisa e a San M i ­
niato , sono s ta to c ensu ra t e 
in ques t i giorni due mie e p i ­
grafi, che r i co rdavano l 'ecci­
dio compiu to dai tedeschi il 
26 luglio 1944 e il b o m b a r ­
d a m e n t o feroce esegui to d a ­
gli aere i amer i can i su l la c i t ­
tà di P i sa il 31 agosto 1943. 
Mi convinco che o r m a i non 
è p iù lecito r i co rda re i fasti 
de l la g u e r r a pa r t i g i ana e le 
sofferenze da noi sub i te p r i ­
m a di a r r i v a r e al le g io rna te 
del la l iberazione ». 

« Il crol lo del la CED — ha 
con t inua to il prof. Russo — 
è s ta to decisivo p e r q u e s t a 
offensiva « fe r ra ta da i c l e r i ­
cali e da l l a reaz ione ; quel l i 
che t r o v a v a n o esagerarne le 
nos t re app rens ion i ne l la p o ­
lemica condo t ta da l 1945 ad 
oggi con t ro la DC ( c o m b a t ­
t e v a m o lo sp i r i to poli t ico d i t ­
t a to r ia le , e non già il con­
t enu to rel igioso, che poi non 
c 'e ra) oggi devono a p r i r e gli 
occhi e v e d e r e cosa e 'era d i e ­
t ro il p a r a v e n t o di u n a falsa 
rel igiosi tà . Le vessazioni f a t ­
te al s indaco La P i r a , u n 
san t ' u o m o u n i v e r s a l m e n t e 
s t ima to da i c r eden t i e da i 
laicisti — h a concluso il p r o ­
fessor Russo — dicono ch i a ­
ro che ci t r o v i a m o a d u n a 
g r a v e svol ta de l la n o s t r a v i ­
ta poli t ica. E Dio n o n vogl ia 
che sia i m m i n e n t e la s o p ­
press ione di t u t t e le l i be r t à ». 

E lo scr i t tore Jah ie r , a v ­
vicinato da nostri r eda t to r i 
nel t a rdo pomeriggio, ha 
dichiara to : * Si suole r ipe ­
t e r e che i governi , e p a r t i ­
co la rmente quelli che fanno 
"del l ' immobi l ismo" sociale e 
politico la propr ia ragione di 
essere, v ivono sui "prece 
dent i" . Ebbene : qua le " p i e 
ceden te" più pacifico e r a s ­
s icura to le , quan to a "o rd i ­
ne pubbl ico" , della festa po ­
polare organizzata dal par 
ti to comunis ta alle Cascine, 
svoltasi senza il min imo in­
cidente negli anni passati? 
Quale fat to politico nuovo 
e in te rvenuto da l l ' anno 
scorso, che possa render la 
ques t ' anno temibi le per 
"l 'ordine pubblico?". Forse il 
fal l imento della CED, che 

sembra ap r i r e qualche p r o ­
spet t iva di federalismo ali 
tentico agli europei , e i n d u ­
ce i popoli s tanchi a e n t u ­
siasmi e smobili tazioni di 
contrast i? Se il par t i to co­
munis ta . a preferenza ed in 
aper ta gara con a l t r i p a r t i ­
ti, ha sapu to organizzare d i ­
namicamen te e r ende re p r o ­
ficua alle finanze c i t tadine 
(oltre che alla propr ia s t a m ­
pa) questa festa nel bellissi­
mo parco, nella s tagione in 
cui è costumanza universa le 
dei popoli uscire alla cam­
pagna a sa lu ta re la fine della 
bella s tagione, non dovrebbe 
piuttosto un governo d e m o ­
crat ico fargl iene u n meri to , 
e i par t i t i avvers i t r a r n e m o ­
tivo di emulaz ione? C a n a p o ­
n e sapeva che le feste sono 
s empre s t a t e e lemento dì p a ­
cificazione e concordia t r a 
ci t tadini . E fu la sua l ibera­
l i tà in proposi to che gli 
m a n t e n n e a lungo il favore 
popola re anche quando la 

sua politica paternal is t ica 
e ra supe ra t a dalle nuove n e ­
cessità nazionali . S iamo da 
meno di Canapone? ». 

La protes ta di Firenze con­
t ro gli - ant icomunis t i delle 
Cascine - sembra des t ina ta a 
svolgersi anche sul te r reno 
s indacale . Da questo pun to di 
vista, si a t t ende con vivo in-
tere.-.-e di conosceie i r isul­
tat i della convocazione del 
consiglio genera le dei s inda­
cati fiorentini, decisa dalla 
commissione esecutiva deìla 
C.d.L. « per coord inare e raf­
forzare l 'agitazione e la lotta 
contro l ' i llegale p rovved imen­
to e per la difesa delle l ibertà 
costituzionali *• 

la diffusione de l l 'Uni tà . Il s e ­
gre ta r io del la sezione c o m u ­
nista, compagno Magnani , ha 
telegrafato al prefetto di Fi­
renze: « Comunisti piombi-
nesi, appresa notizia grave 
provvedimento preso questo­
re vostra città sconfessando 
deliberazione Giunta comu­
nale richiamano vostra alta 
autorità intervenire per r i ­
spetto diritti costituzionali e 
libertà cittadini italiani e 
porre fine ogni discrimina-
zione ». Nello stesso tempo, 
si sono già aperte le preno­
tazioni per la formazione di 
una colonna di pullman che 
da Piombino si recherà a Fi­
renze il 19 settembre. 

A Pisa è stata lanciata 
una pubblica petizione « per 
la difesa del diritto di ma­
nifestazione ». Il Comitato 
provinciale degli « Amici 
dell'Unità » si è impegnato 
« a consegnare al compagno 
Togliatti 50 nuovi abbona­
menti al nostro giornale ». I 
comunisti di Roccastrada si 
sono impegnati a sottoscrive-
re entro il 15 settembre 200 
mila lire e a raccogliere cin­
que abbonamenti a Rina­
scita. 

Ad Ancona, la Segreteria 
della Federazione comunista 
ha emesso un comunicato 
nel quale, come « migliore 
risposta ai tentativi clerica­
li di limitare le libertà d e : 
mocratiehe dei cittadini ». si 
indicano i seguenti obiettivi: 
raggiungere i 2 milioni e 600 
mila lire entro il 12 settem-
bi-e; raggiungere i tre milioni 
e mezzo per il 19. 

Un insegnante napoletano, 
il prof. Gerardo De Martino, 
ha inviato ieri alla nostra 
redazione di Napoli una ban­
conota da mille lire, accom­
pagnata dalle seguenti paro­
le: « Sottoscrivo con tanto 
maggiore entusiasmo, quanto 
maggiore è stato il mio sde­
gno nell 'apprendere l'ingiu­
sta decisione antipopolare 
del questore di Firenze ». Di­
chiarazioni analoghe hanno 
reso il prof. Gaspare Papa 
e la professoressa Irene Si­
riaco, sottoscrivendo anche 
essi mille lire ciascuno. Ven­
timila lire, oltre le cifre pre­
cedentemente raccolte, sono 
state versate ieri in meno di 
mezz'ora da» rivenditori na­
poletani. Qinficlk'ittìiJa lire 
sono state sottoscritte dal si­
gnor Antonino Guardasole. Il 
pittore Raffaele Lippi ha rac­
colto 4.000 lire, come prima 
offerta di alcuni artisti na­
poletani. Queste, in poche i i-
ghe, le prime notizie pervenu­
teci da Napoli sul vasto movi­
mento di opinione pubblica 
che si va sviluppando in quel­
la città contro V* anticomuni­
smo delle Cascine >: movimen­
to che avrà fi a poche ore una 
conseguenza concreta e tan­
gibile di grande rilievo. La 
somma raccolta per l'Unità 
dalla federazione comunista 
napoletana sta infatti per 
toccare i dieci milioni di lire. 

A Vicenza, dove un tenta­
tivo poliziesco di impedire lo 
svolgimento delle feste del­
l'Unità è stato respinto in 
questi giorni dalla cittadi­
nanza dopo lunga lotta, le 
notizie giunte da Firenze 
hanno destato profonda im­
pressione. Tutti i comunisti e 
i lavoratori sono stati invitati, 
dalla federazione del PCI, 
« ad intensificare la lotta in 
difesa delle libertà democra­
tiche e a rispondere alle ille­
galità > aumentando la dif­
fusione del nostro giornale 
e raccogliendo nuove somme 
per la stampa comunista. Te­
legrammi di protesta sono 
stati inviati a Firenze da tut­
ti i rioni della città e dai 
comuni della provincia. 

Con l'impegno di diffonde­
re un maggior numero di co­
pie dell'Unirà hanno reagito 
anche i comunisti di Livor­
no: la sezione Venezia dif­
fonderà cento copie in più. 
San Marco 50, Cotone 100, 
Centro 20. Stazione 20. Sal-
viano 10. 

La notizia del veto polizie­
sco dj Firenze e giunta a Ge­
nova proprio nel momento 
in cui tutti i lavoratori sono 
mobilitati per la preparazio­
ne della - -ettembrata pro­
vinciale >•. che si svolgerà 
.-otto le 

PER PRITE66ERE LE 6IAXME I R L A RE6WA 

La politica e- tera del no ­
stro governi» è e sarà s empre 
quella del m a n t e n i m e n t o de l ­
la pace e del le relazioni con 
i popoh vicini, con la .vostra* 
patr ia . ì l t a l i ; : . Tra . i. nostri i 
paesi e.-i.-tòno buone relazio­
ni d ip lomat iche . "Noi s iamo 
per \\ rafforzamento di tali 
relazioni sulla base del p r i n - , . 

ir'££%«-ss,Richiedono un aumento di stipendio 
i n t e m i del l 'uno e del l ' a l t ro! —— 
paese, ne l l ' i n t e r e s se della ; LONDRA. 7 — La polizia d i , lazzo r i m a n e immobile. R e -
p ; u e - Buckinpham Pa lace ha c h i e -

insegne de! P.C.I. 
e delia s t ampa comunis ta . 
Nel corso di assemblee in ­
det te in numerose sezioni c o ­
munis te . i compagni genovesi 
si sono impegnat i a molt ipl i ­
care gli sforzi per supera re 
l 'obiettivo della sottoscrizio­
ne per l'Unirò e per la Cas.. 
dei Par t i to . Vivissimo è :'-
fermento nelle fabbriche e 
nel por to . 

' A Roma. ìa sezione P a n o -
li ha deciso di intensificare 

j tu t te le iniziative ne', q u a -
| d r o del « Mese ». di ragg iun­
g e r e la cifra dì 300 mila lire 

Reazioni vivacissime c o n t . o ; e n * r o domenica e di r addop-

NELLE ALTRE 
PROVINCE 

il veto poliziesco di Firenzeì piare la diffusione dell'Unirò. 
'(sono segnalale da molte ie- lLa sezione di Montesacr» 
Igioni d'Italia, ma part icolar- jpo '^rà a 180 copie la dif-

il vigili di Buckingrrom Paace 

Tali r . ipponi possono esser 
rafforzati r is tabi lendo i rap­
porti commercial i i ra j due 
paesi, per poter effet tuare 
degli «cambi commercial i su 
basi di par i tà , eguaglianza 
mutua •>. 

Ammissioni U.S.A. 
sull'incidente aereo 
presso Vladivostok 

WASHINGTON. 7. — Il 
ministero americano della 
marina ha am.mes.-o oggi. 
«meoteodo co*i ]# nynzognf-

sto un aumento di stipendio. 
dopo che la regina ha ordi­
nato loro di proteggere i gra­
natieri del reggimento della 
guardia dalle ragazze e dai 
turisti. 

.1 soldati del famoso leggi-
mento Coldstream Gnards, 
dalle tuniche scarlatte e gli 
enormi berretti - di castoro 
nero, sopportano quotidiana­
mente i turisti di spirito. 
Immobili si lasciano fotogra­
fare in posa più o meno esta­
tica. Alcuni turisti li toccano: 
danno loro colpetti nelle co­
stole, un calcetto negli stin­
chi o li abbracciano affettuo-

lniqtof, IM guardia di aa-

centemente una delle guardie 
venne morsicata dal cagnoli­
no della regina, ma non si 
mosse. Gli anziani del reggi­
mento hanno il loio sistema 
per liberarsi dagli scocciatoli 
s c a t t a n o improvvisamente 
sull'attenti, mettono in spalla 
il fucile e marciano sdegno­
samente giù per la strada di 
cemento segnate dai passi 
delle scolye. 

Tuttavia recentemente al­
cuni degli anziani sono stati 
sostituiti da reclute che non 
sanno cavarsela. La polizia 
del palazzo dovrebbe proteg­
gerli e per questo chiede un 
aumento di stipendio perchè 
è cosa UUl'elUo che facile. 

mente dalle province toscane, j fusione de' giovedì, e a 700 
Uno sciopero di protesta j(con un aumento di cento) la 

contro «gii anticomunisti idiffu-ione domenicale. Quan-
delle Cascine » si è svolto a l - i *n alla sottoscrizione, i com­
ic 15 di ieri in tutto il ba- pagni di Montesacro si sono 
cino Hgnitifero del Valdar-1 impegnati a superare dì cen­
no- Comizi si sono svolti nel- j tornila lire l'obiettivo. 
le gallerie e nei piazzali. So- Mentre andiamo in mSc-
no stati approvati per accia- china, ci pervengono i -e-
mazione ordini del giornojguenti telegrammi: «Amici e 
nei quali, mentre si prote-iamiche Unirà Chiaia Pos..-
sta contro il veto del que­
store di Firenze. « si prende 
l'impegno di estendere la 
sottoscrizione per il giornale 
della verità ». Ciascun mi­
natore si è impegnato a ver­
sare una intera giornata di 
lavoro, compresi gli assegni 
familiari. Le « Amiche del­
l'Unirà ». inoltre, si sono im­
pegnate a diffondere doma­
ni. giovedì. 525 copie in più. 

Vivissimo è il fermento a 
Piombino. Proteste sono s ta­
te inviate telegraficamente a 
Firenze dalle organizzazioni 
di massa e da singoli citta­
dini. I compagni della sezio­
ne . * Nerio Signorini », del 
quart iere Colone, hanno de -

I:po indignati protestano con. 
tro illegale divieto questore 
Firenze svolgimento festa n a . 
zinnale nostro slorioso gior­
nale e pigliano impegno au­
mento diffusione copie 250 
giorno 9 giovedì e copie 700 
domenica 12 >•; * Lettori e 
diffusori Unirà Fuorigrof.a 
Napoli protestano vivamente 
contro assurdo divieto e si 
impegnano diffondere cento 
copie giovedì 600 domenica 
e 8 abbonamenti giovedì *. 

PIETRO IXGRAO . direttore 
Giorno Cotornt. vice dirett r*>«P. 
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